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GIOVEDÌ’ 1° AGOSTO 1957 


LA CAMERA HA VOTATO IERI L’ART. 1 DELLA LEGGE SUI PATTI AGRARI 


E' cominciata con un primo successo 


in battngiin por in «giusta causa» 

Un emendamento del PCI che introduce nella legge le compartecipazioni al prodotto e le cointeressenze approvato 
con 212 voti contro 204 - Oggi si comincia a votare sulla pensione - Un articolo di Fan/ani sulle '•^aperture a sinistra., 


La battaglia sui patti a- Gl, MARANGONI, il corti- to che nessuna legge è stata oiomala l 'PO'to. Il fatto .-h,. ieri d., -t.i- ferina i| pimn pcndohire c in- 

grari, iniziata nel pomerig- pagno socialista MINASI, varata in loro favore. Qitati- » i,, approvato un eiiiend.iiiieiito tegmlUiii ddlu DC di Fnn- 

gio di ieri alla Cantera, ha Numerosi elementi di gran- do si voteranno questi emen- Dolilìca ‘“'“l'apno .Mieeli .dr.irtiio- i.ini Unà te-i elie per iniinto 

segnato subito al suo attivo de interesse sono usciti dal damenti da noi presentati. " _ “ jln 1 diiiio-tr.i I.i £iii-te//.i del- rijni.'irda in partiròlnre i patti 

una vittoria delle forze de- complesso degli interventi e vedremo se alle parole fare- . . . la po-i/ione eoinnni-ta eoniro a^r.iri eonfeniia <lie d propn 

cise a difendere il prmcioio delle documentazioni. Non te seguire i fatti, accettati- * oi“* , ..tro/zatiua di-l dilmtiito -ito iteli > I) C •in.ai.. li ,.r 

della «giusta causa*. Infai- comprendendo le categorie doli, o se li respingerete. l''»! ed ogni ieni..iiv« di -..itrane la i..-, • ' • • 'Ituii.i 

ti un emendamento preseti- suddette nella legge, si veti- mostrando così appieno tut- =•' sono aiuti ieri molti .,ir,...anie della A— enddea nini 

tato dal compagno MICELI gono ad escludete, in pra- ta la vostra demagogia. ‘ ‘'“••‘•'•‘‘"t' 'L'» jimp- ^ ampio e |*.i-i 

e tendente ad includere nella tica, dai benefici, oltre mez- A Pastore, che continuava •.') l'•'rlalIU‘lll;lrl. c “opriiitiiito .. e.imli/ione per dis| 

legge anche le compartcci- zo milione di lavoratori della a interrompere, ha aiicota < ' '‘'I'oi>l''iIi ilei iimeriio e iieiia f eaii'.i » -io 

pazioni al prodotto e la coin ' terra. Di queste categorie risposto SCARPA, ricordati, •: ./‘"l'V* peimaiieiiie e far pieialeie mia \ 

teressenza, votato a scruti- tutti parlano, demagogica- do le lotte condotte a suo !rifomui elle imii di-io-ii dal- liti, 

nio segreto, è stato approvato mente, ma nessuno fa nulla tempo proprio dalle leghe ‘““.yV.''"" | , Segui del l'iu! 

con 212 voti conti o 204. _ hanno sostenuto gli ora- bianche e poi la posizione '[*' /'V i!|..„‘u.' l'.'.Mu'I'Vm l’atidameni,, ,|. | ,|,|,ai. mi* 

Questo emendamento ri- tori comunisti. assunta da Achille Grandi ^ dio non è alVait-, el.iara la pò- ma. 

guarda decine di migliaia di PASTORE (de): E’ falso' m favore dei salariati fì.ssi <i« Uejie ir,. un .oi- . ... 



1 iiGir’^ini ili’iEi gioriiaui |i«» 
a di ieri, vi è <tal.i iniini 


<■ Oli,.. . , . . Il • ■■,■11 'I iii'io-ii ti.ii- iiiie.i III ieri vi i* •.tali iiiliiie 

i„,.i.,. Iieolare vi e >t.ilo un eolloiiiiio i , t - i i i,,,,. . ' ‘ ' loinit 

là nosiz^o e '"*' "" • ‘•Hoii.iio ' ' • ima rela/..,„e di l*elli, all., . oni 

.llfllo r-rn' I. 'l' I pre-i,lente l.eoiie con i rap- . ^ •'"'•'nlo ,|. I d.l,.,|. .-ler, della (.limerà: 

r. ' Pr— d.dle de-lre. un eoi. V ".' 'rts'n.de per. Ile non Ila ai 

V. ‘I T l<"I>iio di l’ieeio.ii , o,, eM.o.ieii. ‘ ^- . ' “'r* "'' ' miovo -i.p. lto 


nel Ravennate e in alcune 
provincie meridionali. 


’ situazione intollerabile in cui l’*' ementlanienti. 
vivono cpicste categorie, di PASIQRE: Guardi che or¬ 


barle. MI tutte le parli | ‘. p..— 

/iali della legge, non -i dev . |“ d' H^ l'T?*-. Iiiii.land,. I era 


I rinvio in eoniiiii*-ìoiie del gro*- 


L’art 1 della legge Ò stato ^ (Contini..-, t., 7. p.-is. 9. col.) Itropp,, pe..-ar.- alle feiie ,li /'“b. a (re o cpi.iltio plinti 

^aii. 1 ueiia ic.t,gv c Mail. _ ih relativi all’afforsaiiienlo della 


quindi approvato nel seguen¬ 
te testo: « In materia di 
contratti agrari si applicano ■ • __ _ __ M^U» ■ 

HSHFsE I Sindacati dei contadini 

Ionia parziaria e per i con¬ 
tratti di miglioria dalla prc- J * I* J • 

difenderanno con ogni mezzo 

contratti che non apparten¬ 
gono a uno dei tipi previsti a • _ 

s la giusta causo permanente 

tratti che contengono de- __ 

menti comuni a più tipi di ' 

TGppnL^7ìctÌ!l^c%wT- ='"'V 'Il .f™"'» ■•>1 l"ro 

nolano il tino di contratto l^ederme/zadri e 1 Allean- ra, oggi come tori, con- elettori, in difesa della 
i^reualcnfe Le disposi-ioni ^°"*3dini barino tro il vigoroso movimen- giusta causa permanon- 

dclM mcsente riassunto ne seguente do. to dei contadini italiani, te, e chiamano tutti i 

vlicano ai contraiti di com- cumento la loro posizione Le sue manovre verranno braccianti, i salariali, i 
SartecioSi^Se S orndothTe fui dibattito tn corso al- stroncate. Il suo tradi- compartecipanti, i colo- 

nnnlìcnnn ni contratti dì cnm- agrari. dei lavoratori della terra, vatori diretti a sviluppa- 

narterìnnzìone limitati a sin- * legge per la ri- verrà smascherato e de- re la loro lotta in dilesa 

noie coltivazioni staaionàli o forma dei contratti agra- nunciato di fronte al Pae- delle loro conquiste e dcl- 

sragionati o ^ nuovamente in di- se. Similmente, Pastore e la democrazia nelle c:un- 


appUcano ai contratti di com¬ 
partecipazione limitati a sìn¬ 
gole coltivazioni stagionali o 
intercalari *. 

La discus.sirne si era ini¬ 
ziata in un’aula gremita. 
Particolarmente affollati i 
settori di sinistra, men¬ 
tre considerevoli vuoti ap¬ 
parivano su quelli del 
centro e di destra. Subito 
LEONE ha ricordato che bi¬ 
sognava riprendere la di¬ 
scussione al punto in cui era 
stata lasciata: c cioè dalla 
illustrazione dj una serie di 
emendamenti presentati da 
comunisti, socialisti e destre 
all’articolo 1 della legge. 

Gli emendamenti dei co¬ 
munisti e dei socialisti tcn- 
dev'ano ad allargare le ma¬ 
glie della legge che esclude 
dai suoi benefici larghe ca¬ 
tegorie di lavoratori agri¬ 
coli: e. in particolare, i com¬ 
partecipanti individuali e 
collettivi e i salariati fi.sst 
Inoltre le sinistre chiedevano 
che la legge venisse estesa 
anche ai contratti di affitto 
a pascolo e di vendita di er¬ 
be. Una serie di deputati ha 
preso la parola per motiva¬ 
re questa richiesta. 

.Al microfono si sono suc¬ 
ceduti i compagni AUDISIO. 
CLOCCHIATTÌ. GALASSO. 
MONTANARI. SCARPA. BI-‘ 


ri è nuovamente in di- se. Similmente, Pastore e la democrazia nelle c:un- 
scussione alla Camera dei Bonomi, che perseverano pagne. 

Deputati. I problemi fon- sulla via <lella capitola- ^ p,,j. rigu.irda 

dameiitali dei contadini zione e del tradimento jj, pensione ni coloni 
italiani tornano cosi al delle profonde esigenze mezzadri e coltiv dori di¬ 
centro della attenzione dei contadini che oggi si rp.tì rlm rniior,,s.>nt'. ..m 
del Paese. L’Alleanza na- riassumono nella difesa grande coiiqui^sta dS 
zinnale dei Contadini e ad oltranza del principio forze contadine r-Mle-in- 
la Confederlerra. in tale della giusta causa penna- za e la (TonVeder^^^^^^^ 
occasione, riaffermano la nenie, saranno severa- riaffermano la necessità 
decisa volontà che anima mente giudicati dai lavo- della immediata apiirovn. 

tutti 1 lavoratori della ratori della terra dì ogni zioiie della legge e del 

(err.i, di battersi, con ogni categoria. Il posto della suo miglioramento acco- 
mezzo. per conquistare Cisl e della Conacoltiva- glicndo le antiche e giu- 
una democratica riforma tori deve essere al fian- ^t^. aspirazioni della ra¬ 
dei patti agrari. Tale ri- co dei contadini e non tegoria. 
forma deve essere basa- neH’anticamcra dei par- , 

ta sulla giusta causa per- titi e delle organizzazio- , " P^^rcio la voce 

manente estesa ai sala- iti della triplice intesa dei contadiiii itali.mt. oi 

nati agricoli e ai coni- ha loro posizione favo- rafforzi la loro unita .Si 

partecipanti, sulla rido- revole alla giusta causa. sviluppi, in ogni villag- 

zione dei canoni di af- significherebbe infatti la 1^.*^ contrada l;i loro mi- 
fìtto e il miglioramento vittoria dei contadini con- zittiva, affinché contri. 


...e il. aula a"lre « ,|U..U.,. |...nti ' ‘'onqinK.il «frpulall 

rilaliM all aff.,.5a..unl« .MI., prese,iti il., .tal- 

< puoi., ,a,i*.i... a, nu.iivi ,1, i i hii/lo «ila seiliilu ilt sta¬ 
li pinola eaiisa II. alla lilierl.i «li ' iii.tiie (I iipiistii) per le v<>- 
ilisilella (lopti iin eerli» iiiiiiiero t ■/ii>iii sulla pensiline ai eoii- 
*li unni per i einilratii in ritr>,» | taillni. 

ere. Ciò invueainio Tari. 8.^ il,-l_ 

Ilepolanieiilu della (":,in,‘r.,. Ana- __ 

lupo pialla sarebbe ipielln «li 

far disrnliTe daira-<-en,ble.,. an- LE GUERRE COI 

/ielle «pialrbf arti, oli», tpialebe 
.criterio direttilo», ni ba-e .d 

.piale spellerebbe poi alla eoin- *||H| » V 

ini.-rioiie re-aiiic eoiierelo di Bi Uìl^ B 

2 Ulllw mK 

Questi piani, palesemente di¬ 
retti a liipiidarc la riforma dei M 
putti agrari, non servirebbero 

però ad altro che a diino*trarc RE gU UBI 

Ì,i toloiilà della !).(!. e del po- W • ^m 

\erno di non alTruniare sul sc- _ 

rio il dibattilo siilt,i lepge, e 

am be I., volontà clericale di QUGStO è Ìl SlqnìfìCatO del 

iiiiporre, con una specie di f 

colpo di forfa, soluzioni . ne- . ll 01600 pOSSÌDlle 011 llìtei 

pative per i ronludini. Quanto - 

alle de-tre. il proposito elle , . , j » \ 

e.-c iinlrirebbero 'pare sia quel- ^rrlspondente) 

lo di far volare nei prof*ii.ii PARIGI. 31. — Oucsthll 


. A’v ' 

4- ■■ ' ■ V>l.£.V' '' ' ’ '• 







l‘ini/io alla seiliita ilt sta- I.ONOllA — Il segretario ili Stalo Diille.s si è ineontriito Ieri nll’ainlinseiata americana con 

mane (I liKosto) per le vo- il ilelepato sovielieo alla sottoroinmlsslonc per 11 disarmo /.orili. Keeo /orili itienire strinpc 

I l/ioni sulla pensione ai con- la mano ut ilelepato eaiiailese Johnson (a destra). A sinistra c Diilles. dietro /orili il delepalo 

tadini. ainerieiino Stussen. Il secondo da destra è il sotlosepretarìo inpiese agli KsIcrI .Alien Nnhic 

_(In settima pagina le inforniazioni sui lavori della sotti.cominissione) (telcfofo) 


LE GUERRE COLONIALI HANNO SEPPELLITO LA « GRANDEUR FRAN^AISE » 

Finite le rendite e gli aiuti la Francia 
dovrà guadagnarsi il pane quotidiano 

Questo è il significato del «Piano di austerità per il 1958» - La nuova parola d'ordine della borghesia: consumare 
,il meno possibile airinterno.per.potere,esportare - Sacrifici chiesti al popolo per salvare,» lAlgeria tjancese . 


. . • ,1 nostro corrispondente) 4 Se noi — scrive slamat- trolio americano, c così via; scopo ben preciso: avvertire 

i'"*' i- f ^ **‘"^*- **’' . . lina il Figaro — non espor- 2) Cìmpieccnto mUioni di il paese che i prossimi sacri- 

o di .ir volare nei p^o^*lml PARIGI. 31. — Quest ni- /premo abbastanza per gita- dollari prestati al fondo mo- fici saranno enormi, ma che 
p.orni a seni imo seprHo ni... timo Consiglio dei ministri, ({agitarci la valuta tircèssa- iictario iutcrnazionale del- bisognerà sopportarli per 
propoqa d. .Mis/ieii.iva del di- dedicato al « Piano di austc- ria ad aciiuistare al paese le l'Viiìniic Europea dei paga- mantenere intatto il presti- 
i..iti.io lino al aidniiiio. rità per il 1958*, c le bar- rnaterie prime indispensabi- menti sono andati ugnai- gio della Francia, per coti- 

K'primeiido soddi'fazione per raseosc riunioni che l'han- ima crisi di un’ampiezza mente in fittilo nel 1957: il serrare alla Francia la terra 
l’ini/in del dib..itito in ani... la rio preceduto e preparato. _,;cnza precedenti lo coglierà, prelievo effettuato a fine d’Algeria. In altre parole, se 
|)ii-e/io.ie del l’.S.L ba ribadito hanno più di un titolo per /\'oi rischiatilo conteinpora- maggio sulle riserve auree è chiaro per tutti che la crì- 
ieri in un suo roimiiiir..to la passare alla storia: per la ncamente l’inflazione e la di- della Banca di Francia sarti si economica corrisponde a 
po>izioiie di^ <1 i.iiran-ipeiiie di- prima volta, dopo cento an- socenpaziniie. Questo è il pe- esaurito a settembre. Con- nini crisi politica generale 
fe-.i dell.. ’ pimia eaii-.i” per- ni ({[ graiidcur fraiicai.se, un rìcolo mortale davanti al clusioiic — finite le rendite, delle antiche potenze colo- 
in.inente e^ ili oppuM/ione a mtntsfro francese ha riconn- quale ci troviamo *. finiti gli aiuti americani, la iiiali. la borghesia francese 

opni Milii/ione elle ven?., ine- scinto chc il regime di < al- Perchè — ci si chiederà — Francia dovrà guadagnarsi cerca ostinatamente di su- 


dei riparti, sulla parteci- /pp Ip forze reazionarie 
pazione alla direzione del grande capitale. Le 


stc aspirazioni della ca¬ 
tegoria. 

n Si levi perciò la voce 
dei contadini italiani. Sì 
rafforzi la loro unita. Si 
sviluppi, in ogni villag¬ 
gio e contrada l;i loro ini¬ 
ziativa. affinchè contro 
le manovre deuli agnin 
e del governo, trionfi la 


dclFazienda e sull’obbli- responsabilità sono dun- «”'sti2ia nelle i.impa- 

go generale delle miglio- qj,e chiare. *• 

rie. riconoscendo ai lavo- « L’Alleanza Nazionale I.e organizzazioni uni- 
ratori la proprietà delle dei contadini c la Confe- 


stesse 


derterra rinnovano l’in- 


« La dichiarata volontà vóto a tutti i deputati 


gne >. 

I.e organizzazioni uni¬ 
tarie dei I.nvoratori della 
terra hanno ijoj indiriz¬ 
zato un appello ai conta- 


delia Democrazia Cnstia- eletti col voto dei conta- dini italiani per inten- 

na di affo.ssare la giusta dini, a respingere le pre- sificare le lotte in corso 

causa permanente, nel- tese degli agrari e a bat- per la giusta causa c i 

l’interesse esclusivo dei tersi fino in fondo, sulla più urgenti problemi dei- 

grandi agrari e delle for- base degli impegni as- le categorie. 


mi ai priliripi tl.il prò* 

geli» ili leggi’ Sainpieir» - Se¬ 
gni ». c Ila invitalo le orguniz- 
/a/ioni «le! parlilo a siiMenere 
nel l’ae*i; la battaglia parla¬ 
mentare. Prima die qiie-to eo- 
iiiii.iìeat» U'ei**e, l’agenzia Ita- 
lui ’-pei i.ili//ala'ì i n ipie-ti 
giorni in fal-i(ìrazioni. aveva 
.iieri'ililalo la voee ili iin.i aile- 
-ione -oi-^’i-lj alle ventilale 
I propo-Ie <leiiioeri-li.iii<- per •• gllì- 
I glioltiiiare »il (libaltilo; e «lei 
ri--lo min -olio m.inrale vori 
alirella.ilo iiifonilalc rir«M una 
'non oppo-i/ione <on..ini-ta a 
I 1,11 rinvio «li liitl.i la materia 
■ Il ,omini—ione. 

In . 1.1 nrlirolo die apparirà 
-lama.ic jn| /'op«»/«, l’on. Fan- 
fa ni «i preocr.i|ia «li ‘mentire 
rhe il voto ron.iinc «Iella ILC 
e «Ielle :iriìrlre alla Camera si.l- 
ror«line «lei lavori a proponilo 
(lei palli agrari abliia avuto un 
ipiaLìa*. valore «li « apertura a 
‘ini-lra ». i anfani mette in evi- 
«lenza la «liver‘ità «lei fini con 
cui la l).C. e le sinistre hanno 
votalo, c «lefini^cc « fumo o e 
non « arrosto » l'or«Iine «lei la¬ 
vori parlamentari, in particola¬ 
re Fanfani smentisce che la l).C. 
abbia voluto compiere una ma¬ 
novra politiea ver-o il 1*7?!, an- 
d.e se « il ìojpello può c*iere 
-lalo originalo «l.i certe e‘prc«- 
-ioni colte sul lalibro «lei pre-, 
‘.«lente Zoli nel giugno ‘corso, j 
o «lairin‘i‘lenza con la quale i| 
‘oriali-tì hanno «la un mese ap-j 


I ginvanì italiani rienvuti da Di Sielano 



VITTORIA DELLA CLASSE OPERAIA DI PADOVA cuTd ile e!"e^i^h,re 

votato, c «ler.ni*cc « fumo o e 

■MMaaaa a «a ■■ '"’u <• arro‘to » l'orvline «ict la- 

Ridotti I liceniiamenti alla "Stanga., 

abbia V 0 I..I 0 compiere uria ma- 

dOIBO dUQI^Qn^CI di I0€€Q UnitCìnd -ilm orUìLaió'ih'^rte” M0.SC.A — delegazione a bordo di autocarri. crebbe dovuto, a questo pun- 

wa awww vwaawwwa ava -tato originato «I.a certe e-pres- , 3 ,^ ri.,pondrndo festosamente al salolo cordiale della clltadinan/a. Ieri una rappre- to. cercare una pace onore- 

---—-- -.«ini cohe sul labbro «lei pre- srntanza della delegazione italiana è stata ricevuta dall’ambasrialore Di Stefano nella anrìrc fruttuosi € 

. V ,-,T A m 1 - a c • 1 - T-v- f'Opno sede dell Ambasciata. I.a delegazione era composta dali'on. Carla Capponi, da Anlonrllo amichevoli ravvórti con le 

Rageiunto un favorevole accordo anche nelle trattative per la FIAT di Manna di Pisa " ‘!^ ! • Trombadorl. Ennio Ego» responsabile nazionale delia gioventù sorlallMa Anna Mana , colonie nnrd-africa- 

^ ‘Or.ali-t. hanno «la un mese ap- Ciai. consigliere comunale di Roma, e Renzo Trivelli, segretario nazionale della FOCI. «i 

poggialo l'idea di un.v «ollerita Sempre Ieri, alle ore 16. airCnione degli scrittori vi è stato un incontro tra scrittori contrario, ativanuni- 

PADOV.A, 31. — La lunga peri del ’44 sotto i nazi-fa- ti ed avevano stabilito per tratta di circa 330 000 mila' di-ru-«ione dei patti agrari». Italiani e sovietici 

eroica lotta della « Stanga » scisti. i licenziati una indennità pa- lire corrispo.idcnti a 1.400, o.n argomentazioni materna. ■ ■ ■ -* hnrahcsia così vòtente cd 

è finita con la vittoria degli I.'iolato è rimasto il mono- ri al salano di 600 ore. In ore lavorative. 'lirhc, e^ometriche. fi-iche e nu- j- . j. - - -i i- rtronrir-, 

operai. Il monopollo S-A.D.E. polio S.AD.E. partito bai- tal senso hanno operato an- Inoltre e stato stabilito chci mi-maiichr, l'anirol» .ovtiene finanza» e finito, chc tanta soUccitndine nel suo- dora m poi il pane quo - - . nU'Atnèrìa cn- 

ha ceduto; niente licenzia- danzosamentre col voler li- che i colloqui di una folta i lavoratori licenziati avran- qu.ml. .ma <oIj ir‘i: che la H-G. d pac.'«: non può piu vivere nnre l allarmc se di o-ist c- diano. . nìVidtimn snc'ranm di 

menti, ma dimi.«5Ìoni volon- cenziarc 250 operai, poi 120, «Icicgazione di operai giunti no la precedenza nvlle even. ha qua-i fa n..igginranza della di rendita perche in questi eonomica francese si parla Tiittarm ci lUndiarno se. a . 

tarie estese a lutto il perso- e infine fermo sugli 80: bat- .eri a Roma ove hanno con-ltuali assunzioni iC.imrra. rh,- può far d.« «ola. ..{UÌUmi quindici anni ha difa- da almeno dtect «pni. Per- questo punto, credessimo che - nnestn «ri¬ 
naie e premio extra-contrat- luto sul principio del liccn- ferito con il vice Prc.sidenie Le organizzazioni sindaca-; rbe qiial-i.i-i voto «onllui^cald suo capitale, che che ti ministro delle finanze, la borghesia franciose aboia . „n~inna1ista» c- 


perarc la prima c di eludere 
la seconda; per questo, cre¬ 
diamo € i pimi di austeri¬ 
tà > di Felix Gaillnrd avran¬ 
no un effetto solo tempora¬ 
neo. 

Dal 1954 ad oggi — non 
dimentichiamolo — la Fran¬ 
cia ha fatto la guerra quasi 
ininterrottamente e i suo'i 
uomini di gorerno l’hanno 
dissanguata nella vana spe¬ 
ranza di arrestare il declino. 
La guerra di Indocina, è ve¬ 
ro. ha pesato poco sulle eco¬ 
nomie francesi perchè gli 
Stati Toniti si addnstnrono 
tutte le spese del conflitto. Ma 
dopo cinque anni di carne¬ 
ficina. l’Indocina era perduta, 
Xel 1953 T.aiiicl tentò di <sal- 
rarc> il Marocco deponendo, 
con una handitesca aggres¬ 
sione. il sultano Maometto 
l*. Due aitili dopo, con una 
atirrriglia feroce, il Marocco 
strapnava l'indtpcndcnza. 

Cosi è accaduto per la Tu¬ 
nisia. così sta accadendo per 
I il Madacascar e l'Africa e- 
quatoriaìc. dove la domina¬ 
zione francese deve allenta¬ 
re giorno per giorno la pre- 
m. Poi. nel novembre 1954. 
è venuta la nnerra d’.AIaeria. 
I L'n governo illuminato a- 
vrebbe dovuto, a questo pun¬ 
to. cercare una pace onore¬ 
vole e aprire fruttuosi e 
amichevoli rapporti con le 
antiche colonie nord-africa¬ 
ne. Al contrario, davanti al¬ 
l’inesorabile declino della 
Francia imperiale, la sua 
borghesia, così potente ed 


tale di 170 mila lire. iziamento, c costretto ad ac- della Camera on. Rapelli- li cd 1 lavoratori continue-■ vrr?o la D.G. c vcr<o ìl govem, 

Dopo 36 giorni <Ii sciopero.ccltarc le dimissioni voloii- j germini deli'sccordo sono ranno Lazione per la difcsaidj o tla Iuiir 

compatto^ i lavoratori della;taric. i seguenti! 1) riassorbimen- dello stabilimento di MarinajfLii qii.ilifìrar<^ la Drmorrazi 

«Stanga* rientrano a tesiaj Da questa lotta, anche se con riconoscimento della di Pisa e per il riassorbimen-j cri-iiana e il governo, 
alta nella fabbrica. 1 arbitrio evidentemente e prcmatur«i arj2Ì3fijjà a tutti gli effetti, tn anche degli altri lavora-j-, .in.i aprrtur.! «Irgli altri ver-' 
padronale non li ha picj^ti. fare un esame completo, il 00 lavoratori, scegliendoli tori [ l.i I) C. ». Lna ir‘i «-he con 

Alla « Stanga * ha vinto la movimento operaio e demo- i criteri previsti dal- __ 

unità, la forza, il coraggio, la cratico esce rafforzato e con 2 dclFaccordo intercon- - 

Se-sSr-S Lavagna,Ghiavari e una sezione di Firenze 
^ “ lagginngono Elettivo della sottoscrizione 

ro ufficio provinciale del menti di.sposti dalla Direzio- goniv i lavoratori licenziati: 

lavoro, sono stati impegnati ne dello stabilimento di Ma- 2) 1 azienda corrisponderà a provÌBd* di Cotcnza raccolto finora meli 

intorno a questa Iiinca c gra- nna di Pi.sa, della Soc. FIA-T ciascun lavoratore licenzia- F _ 

ve vertenL sindacale e stata risolta ieri sera al lo, in aggiunta alla normale 

.A tutti grandi e piccoli termine di varie riunioni le- indennità contrattuale di li- Altre organizzazioni del superato la cifra che si 

che nel còrso» di questa lot- fm’.e fra i rappresentanti cenziamento, una indennità Partito hanno comunicato erano impegnati a racco- 

tB volevano fare accettare della FI.AT e quelli della di lire 250.000; 3) l’azienda ieri di aver già raggiunto gliere durante il «Mese». 

II principio del licenziamento CGIL, della CISL mette a disposizione la som- l’obiettivo della sottoscri- A Firenze la sezione «Si- 

arbitrario, i lavoratori della La lotta dei lavoratori e ma comple.ssiva di lire 23 zione per la stampa romu- nigallia », del centro citta- 


strato chc la trancia è stata jiistro delle Finanze e subi-l ' ^ 
portata sull orlo di un abis- raccolto dal Figaro ha uno! «rnniì 

so c chc è tempo di fare____ 

« marcia indietro ». Che poi “ 


•vrorsTo p.anx.aldi ■ 

inlìnuA in 7. p*c. *. col.) 


. , , _ __ , , Gaillard, col SUO piano di CU- m m t §9 #* 

Nettavo della sottoscimone guire questa retromarcia. c{ m. l 

- iin altro discorso: osscrcia- __ 

mo. per ora. t punfi salienti 

raccolto tanora mezzo milione per 1 Unita di questo panorama di crisi, italiani Ricapitolando: per eutr* Ita- 

-- Felix Gaillard ha detto: C'C una «jgr.i dceu -onun- noUro paese, aecompa- 

pcrato la cifra che si più si sono distinti nella 1) Al primo gennaio 1956 le lì'sccJo’dZecheinA^gernma n«hTrì:"iìti'ftntS^^^^ 

ano impegnati a racco- raccolta della somma è il risercc di valuta ammonta- le elea,ini te ha cinte Peron ,i j.-,* „„ ttaUano reto, i Kim 

lere durante il «Mese». compagno Bruno Somigli, vano a 1100 milioni di dol- 

A Firenze la sezione «Si- II quale. In cinque giorni, lari. Questo enorme capita- nei nesiro p.v«’se- «luetta ^ Il fesso del giorno 


In provincia di Cosenza raccolto finora mezzo milione per F Unità 

Altre organizzazioni del | superato la cifra che si f più si sono distinti nc 


Ce li».: sagra degli - nnun- 


Ricapitolando: per exsere ifa- 
hani htsogna soggiornare a lun¬ 
go nel noitro pjexe. aecomxxi- 


« Stanga * hanno dimostrato riuscita a rimuovere la po- milioni da distribuire ai la- nista. I compagni delle se¬ 
guale sia la loro forza. Non sizione intransigente (Jei rap- voratori interessali in ag- zioni di Lavagna e Chia- 
sì sono smentiti; essi sono presentanti della azienda i giunta alla indennità extra vari, in Liguria, hanno tc— 


nigallia », del centro citta¬ 
dino, ha versato alla Fe¬ 
derazione 259 mila lire che 


tnri. vucsio cnOrTiìc cflpirn- nel nf>stro paese- Ma quevta è |t feoso del giorno 
ha raccolto da solo 80 mila le è stato interamente speso ancora nulla: ii Ti^po nt-«r.j ritrovorejno anzi te t «i«v- 

“T- . « .Rigoverno 

In provincia di Cosenza Mollet in acquisti di cUcotc- sce. Allora 0 giornale coii xi 


derazione Za 9 mila lire che In provincia di uosenza Mollet in acquisti ai clicotc- sce. Allora il giornale cosi xi dànnuLiano potWmo sn^ra 
rappresentano l’intero ob- la sottoscrizione, da poco feri destinati all’Algeria, per cuu«fi.n<-a: -Carm<'n Miranda stivarci- Ferendo Cori, ifat 


ancora quelli delle cento bat- quali si erano a lungo rifiu- contrattuale di cui al pun- legrafato alia Direzione biettivo tìssafo per la sot- iniziata, ha già raggiunto l’aqi7r«:s5Ìone di Suez, per il "mict * ^ 1 ! 
taglie sindacali, degli scio- tati di ridurre i licenziamen- to 2. Complessivamente sii annunciando di aver già I toscrizione. Fra coloro che | la cifra di 493.000 lire. ‘costo supplementare del pc-l preferenza loca» italiani-. 
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SI SVILUPPA LA LOTTA DEI METALLURGICI 


Sciopero ai ORDA di Trieste 
e ol io Ceccflte di VIce niu 

Un'ora di sospensione del lavoro in alcuni reparli della 
« Lancia »> di Torino ove si chiede Taumenlo del salario 


PER L'APPROV AZIONE DELLA LE GGE VENEGONI 

I mutilati del lavoro 

manifestano alla Camera 

Un colloquio con il sottosegretario Re¬ 
possi — Verrà continuata l’agitazione 


... 



E 
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TRIESTE, 31. — Anche 
oggi l’astensione dal lavoro 
dai Cantieri CRDA, dall’Ar¬ 
senale e dai Cantieri Giu¬ 
liani è stato totale, secondo 
le azioni concordate dalle 
due segreterie sindacali, 
aderenti alla CGIL e alla 
CISL. 

Gli operai hanno abban¬ 
donato il lavoro alle 14 al¬ 
l’Arsenale, alle 14,30 alle 
Giuliane e alle 14,15 alla 
CRDA e in massa hanno par¬ 
tecipato al comizio svolto in 
piazza Venezia. I segretari 
dei due sindacati Sema e 
Cosulich hanno illustrato ni 
lavoratori e alla cittadinan¬ 
za i termini della verten¬ 
za; in particolare hanno 
stigmatizzato l’atteggiamen¬ 
to di rappresaglia assunto 
dalla direzione dei cantieri 
navali Giuliani che ha li¬ 
cenziato numerosi operai, 
mentre esigenze di lavoro 
esigono rassunzione di ope¬ 
rai specializzati. 

I due sindacati hanno as¬ 
sunto l’impegno di portare a 
fondo la lotta contro la ver¬ 
gognosa violazione del con¬ 
tratto e delle vigenti dispo¬ 
sizioni del ministero del la¬ 
voro. Terminato il comizio i 
lavoratori hanno distribuito 
numerosi volantini informa¬ 
tivi sulla situazione dei 
cantieri. 

Le Segreterie del due sin¬ 
dacati si sono poi riunito por 
concordare l’azione da svol¬ 
gere nel corso della prossima 
settimana per i licenzia¬ 
menti dalle ditte di rappre¬ 
saglia; e in particolare por 
quanto riguarda i Cantieri 
navali Giuliani. E* stato 


svolgendo per l’aumento 
delle retribuzioni e per un 
acconto su tali aumenti è 
venuta anche oggi con varie 
fermate di lavoro in diffe¬ 
renti reparti e di differente 
durata. Un’ora circa hanno 
fermato il lavoro le officine 
12 e 13 del reparto lavora¬ 
zione, i reparti tubi e mon¬ 
taggio. 

Le rivendicazioni operaio 
sono tanto più giustificato in 
quanto lo prospettive di pro¬ 
duzione alla Lancia sono fa¬ 
vorevoli e gli operai sono 
pronti ad agire decisamente 
per ottenere i richiesti mi¬ 
glioramenti senza attender¬ 
ne il rinvio a dopo le fe¬ 
rie, specialmente per quan¬ 
to riguarda la corresponsio¬ 
ne deH’acconlo. 

Il malcontento degli ope¬ 
rai esteso in tutti i reparti è 
diretto ad ottenere l’apertu¬ 
ra di trattative fra le parti. 
In caso conti ario il passag¬ 
gio alla lotta unitaria con¬ 


dotta dalla C.I. che 6 inve¬ 
stita direttamente della que¬ 
stione, sarà inevitabile. 

78 % alla C.G.I.L. 
alla Sava di Narghera 

VENEZIA, 31. — Le ele¬ 
zioni per il rinnovo delle 
C.I. alla Sava-Allumina di 
Porto Marghera (monopolio 
svizzero AI AG) si sono con¬ 
cluse con una netta vittoria 
della CGIL elle ha conqui¬ 
stato, come l’anno scorso 
cinque dei seggi in palio. I 
suffragi, raccolti dalla cor¬ 
rente unitaria, toccano il 
78,6 per cento. 

Ecco i risultati; CGIL 400, 
CISL 125. 

Lo scorso anno, essendosi 
le elezioni svolte fuori dal 
periodo dello ferie, i voti 
validi furono 92 in più e 
andarono cosi suddivisi: 554 
CGIL, 123 CISL. 


Ieri mattina alcune centi¬ 
naia di mutilati c invalidi 
del lavoio di Roma, Livorno, 
Pisa e Grosseto lianno mani¬ 
festato nei pressi di Monte¬ 
citorio, chiedendo che la Ca¬ 
mera approvi al più presto la 
proposta di legge Venegonle 
gli altri provvedimenti legi¬ 
slativi che prevedono note¬ 
voli miglioramenti delle pre¬ 
stazioni economiche in favo¬ 
re dei mutilati del lavoro. 

Una folta delegazione di 
invalidi ita conferito a Mon¬ 
tecitorio con l'on. Venegoni 
ed altii iiailamentari die 
hanno assicurato il loro ap¬ 
poggio alle giuste rivendica¬ 
zioni dei mutilati del Lavoro. 

La dclega/ioiio ha avuto 
infine un colloquio con i’ono- 
revole Hcpossi, Sottosegreta¬ 
rio ai iavoro, sollecitando la 
immediata concessione a tut¬ 
ti i mutilati di un congruo 
acconto sui futuri migliora¬ 
menti, .secondo il voto unani¬ 
me della commissione Lavo¬ 
ro della Camera, espres.so fin 
dal 15 marzo scorso. Di fron¬ 
te alle mancate a.ssiciirazioni 


del sottosegretario, i mutilati 
hanno deci.so di continuare 
la loro agitazione fino alla 
lealizzazione delle sacrosante 
rivendicazioni dì questa be¬ 
nemerita categoria di lavo¬ 
ratori. 

Domenica a Milano 
un gruppo di tecnici cinesi 

MILANO. 3! — Domenica 

prossima l’iunger.’i a Milano la 
mi.’^sloiiD ilei tecnici del settore 
Idroelettrico della Iti'pubblica 
|)opolare cinese attualmente in 
visita in Italia I tecnici cine.si 
visiteranno lunedi 5 agosto il 
Politecnico e la centrale ter¬ 
moelettrica di Tavazzano (“ il 
giorno dopo, la nuova Diga 
dell'Azienda clettiica munici¬ 
pale a C.'uicano 2’ in Valfclli- 
na. K* anche prevista la visita 
ad aziende industriali specia¬ 
lizzate nell.a eostnizionc di at- 
frez.zaliire per centr.'ili idroe¬ 
lettriche. tra le (piali la ~ Riva » 
di Via Solari. 

Attiialmenti' la missione ci¬ 
nese. dopo aver avuto incontri 
con gii aiiibicnù indiisfriaJi 
delia capitali', sta visitando le 
opere di bonifica e gli impianti 
eleUriei del Basso Piave. 


Di recente sulla stampa sotiielfca sono state 
pubblicate informazioni sulla scoperta, effet¬ 
tuata dagli organi di Sicurezza dello Stato so¬ 
vietico, di alcuni gruppi di spie, terroristi 
e sabotatori sul territorio della Repubblica 
Sovietica estone dal servizio di spionaggio 
svedese. 

Ripubblichiamo il racconto documentario ap¬ 
parso sulla rivista sovietica •'Ogoniok», di 
alcuni avvenimenti in cui si rispecchia l’attività 
dei gruppi di spie che sono Alati smascherati 
e l'azione degli organi sovietici di Sicurezza 


tratto e dello vigenti dispo- _ ■ . ^ 

Accordo dell’ENI con Inghilterra e USA i 

lavoratori hanno distribuito sim = 

^ per due grandi centrali elettronucleari I 

Le Segreterie dei due sin- ® = 

dacatì si sono poi riunito por 5 

Sre^neuSrso della ^ross'imà impianti Sorgerà nell' Italia centro-meridionale - Saranno commissio- j 

men\TXlie^d'^iue’di*lSì^^^ ® Costruttori italiani la maggior parte dei macchinari e delle apparecchiature j 

saglia; e in particolare per - § 

navali*^ rfullan? ' L’E.N.l. ha concluso In te dnll’E.N.I. sulla base dello nucleari por la scelta del levante di ingegneri e di § 

d(?ci'so d^ ri(!hicdcró even- duv-sti giorni due tialtative direttive irnpaitite negli piogetto esecutivo più con- tecnici. = 

tualmente rintervcnlo del- ‘-’^udolte par.illelaineiite con scorsi anni dal Comitato dei veniente e si ritiene che sa- La progettazione e la di- s 
l’Ufficio del Lavoro United Kingdon Atoniie ministri per rattuazionc del- ranno conclusi entro Tanno, lezione dei lavori di cosini- = 

_ ' _ ■ Energy Commission — l eu- lo schema di sviluiipo della L’altro accordo stipulato /.ione si svolgeranno con la 

Alla Carraio ntomeio governativo in- occupazione e del reddito tra la SIMEA e la Vitro Cor- collaborazione di esperti in- 

nUa meccani gleso — e con la vitro Cor- Entrambe hanno il compi- poration of America preve- glesi e americani. 'Tale col- 


j 1) ^ Stoccolma 

3 Dal golfo soflìa un forte vento. Le creste bianche 
= delle onde si infrangono rumorosamente contro la 
5 sponda di granito del lungomare di Stoccolma. Sul- 
H le lastre di pietra passeggiano i gabbiani, tanto awe- 
= nent nel volo quanto sgraziati sulla terra. Intorno 
= 6 deserto. Qualche raro passante getta ai volatili 
= lina crosta di pane che viene immediatamente dispu- 
5 tata da molti contendenti. 

1 Un uomo passa sul lungomare; le sue scarpe orto- 
s pediche strisciano pesantemente sul marciapiede. 
= Allorché affretta il passo, il suo claudicare si fa più 
g distinto. 

= L’uomo rimane indifferente agli annunci dei clne- 
= matografi, alle luci invitanti del ristorante < Strand 
5 Hòtcl >. Gli vanno maggiormente a genio il c Regen- 
g bagon > o il caffè c Metsali >. Là, dopo un bicchie- 
= rino, lo vendono a trovare i soliti pensieri sul paese 
3 dove ò nato, sui vecchi compagni di ginnasio TrofT- 
3 ner e 'Tallin. Gli ritornano alia niente anche i coin- 
= pari (ielle Omakaitse > i rastrellamenti di partigiani, 
= il lavoro alla Kommandatiira tedesca. 'Tutto era filalo 
H perfettamente liscio: croce di ferro tedesca, onori, 
= quattrini, carriera assicurata. Quando... Tanno qiia- 
H rantaquattro, la fuga in Svezia. 'Tormentose ricerche 
1 di un guadagno, tentativi di gettarsi nei gorghi del 
= commercio... 


2) Lavoretti lucrosi 


L’uomo vaga per Stoccolma. Alla Slussen egli 
sale sul tranvai. Venti minuti di tragitto: ed ecco i 
sobborghi di Alvsjd. Nella Himerstavàgen, accanto 
alle bianche casette intonacate, simili tutte come 
tanti gemelli, ve n’è una, che gli è nota, al n. 24. Le 
finestre a tre battenti del primo piano sono chiuse. 
Per entrare neU’appartamento bisogna passare die¬ 
tro la casa, dalla parte del vicolo asfaltato. L’uomo 
apre la porta, entra, accende la luce, si toglie cap¬ 
potto e cappello. Il suo sguardo cade sul berretto 
da studente ornato di un nastro corporativo. 

Quant’acqua è passata dal tempo in cui era mem¬ 
bro dell’associazione « Fraternitas Estina > a Tallin! 

A Stoccolma... Legami con le organizzazioni della 
emigrazione... Qualche lavoretto lucroso... E’ per 
questo che pagano dei quattrini. Ma ecco che in¬ 
terviene la polizia svedese, l’arresto, la prigione. 
Uscirne aveva potuto soltanto attraverso il servizio 
d’informazioni svedese. Fu così che Arkadi Valdin, 
estone, divenne la spia svedese < Ats >. Il suo < pa¬ 
drino > fu Kurt Andreason, agente espertissimo, ca¬ 
pitano del servizio segreto svedese. Il padre di Kurt, 
colonnello a riposo, aveva gentilmente offerto la sua 
villa per Tallenamento delle future spie. 

Mentre ricorda la figura scarna e lunga di An¬ 
dreason, Valdin pensa per un momento che gli sve¬ 
desi, negli ultimi tempi, hanno cominciato a met¬ 
terlo in disparte e cercano di tenere direttamente i 
legami con gli agenti che lavorano in Estonia. E’ 
stato piuttosto spiacevole che non gli trasmissettcro 
più tutte le informazioni ricevute (lalTEstonia... Ol¬ 
tre gli svedesi, sono saltati fuori, adesso, padroni di 
rango superiore. 



ZIOIIC SI i 

fabbriche 


questo 1 . I unci ‘ ^ v ~ Rup inipianti cleltninuclea- to del crescente fabbisogno sorgerà iielTIlalia ccnlrome- nomo di un più vasto pro- 

ganizzazioni siiu aca i . ‘ ^ ri in Italia. di energia elettrica del paese ridioiialc La consulenza dal- gianima futuio attraverso la 

stamani ai ouu layoiaiori ( e - jjcrordi cosMtiiiscono La importanza delTaccor- la Vitro alla SIMEA coni- foiinazione delle ncce.ssarie 

la Goccato, operai e impiega- |jj pumn tappa di i.n vasto do è sottolineata dal fatto prcndeià sia la fase di prò- foiii|ieteii/c (* consulenze, 
ti, riuniti m assemblea a programma di costruzioni di che si tratta (lei primo accor- geltazione c costruzione sia Rientra in questa linea anche 
M( 3 ntecchio Maggiore?. Oggi centrali die TE.N.l. intende do del genero stipulato dal- Tuvvio alTcsoicizio dei primi la decisione delTENI di com- 
e la terza giornata di scio- attuare nei pro.ssimi anni. Tonte atomico statale inglese .sei mesi di funzionamento, mlssionare a costruttori ita- 
pero totale alla Ceccato e gli q primo impianto sarà co- con una società straniera. La conclusione dello trattati- liani la maggior parte possi- 
opcrai della fonderia che strino dalTAGIR-Nuclearo. 'Tale accordo prevede da par- ve per la SIMEA e la Vitro bile dei macchinari e delle 
dovevano riprendere il lavo- società controllata dalTE.N.I. to dcIl'U.R.A.E.A. opportuna assume particolare impor- apparecchiature. 

ro dopo le ferie si sono uniti e sarà del tipo inglese deri- a.ssistcnza tecnica dclTAGIF tanza in relaziono alTaccor- -—— 

ai compagni nelTastensiono voto da Calder Hall, mentre Nucleare, l’o.samo degli studi do bilaterale por i reattori ApprOVdtR 19 l6gQ6 
dal lavoro. la costruzione del secondo preliminari del progetto c la di potenza stipulato ai primi timli anU clafali 

I licenziamenti della che sorgerà nell’Italia con- consulenza durante la fase di luglio fra il governo ita- SUyll Avalli ayll alaloll 

Ceccato avvengono in un tromcridionalo, è affidata al- della costruzione e l’inizio Unno c (niello americano. r n tu 

momento particolarmente la S.I.M.E.A., con.soclata del- del funzionamento della con- l’or dare attuazione alTIn- r-mipr'i Rpì nonni 

drammatico per la provincia l’A.G.I.P.-NucIeare c alla tralo. terno programma delTENI, j;,ti. riunitasricri con Tinter- 

di Vicenza: due fabbriche quale partecipano anche n- I negoziati sono in corso sono in corso di costiluzìo- vento dei secrctari confedera- 

Pellizznri a Vicenzin e a ziende del gruppo I.R.I. con 4 grandi gruppi indù- no a Milano e a Roma ado- li on li Oreste Lizz.-idri e Se- 

Montecchio si sono chiuse L’A.G.I.P.-Niiclearo e la .striali inglesi specializzati guati uffici, che si prevedo eondo Tessi c del parlamentari 

recentemente e gran parte S.I.M.E.A. uno state costituì- nella costruzione di centrali assorbiranno un numero ri- della CGIL on.li MaRlietta c B.a- 
^.,1 Ann rontim. ha approvato in sede 








M j 

./'i ' 







recentemente e gran parte S.I.M.E.A. uno state costituì- 


dei 400 operai non hanno og¬ 
gi che le 227 lire della disoc¬ 
cupazione; il canapificio Roi 
ch(? dava nel 1955 lavoro a 
1040 operai ha comunicato 
la chiusura definitiva per 
sabato 3 agosto. Altri licen¬ 
ziamenti si sono avuti in fab¬ 
briche tessili cd altri ancora 
sono nelTaria. Per questo la 
lotta alla Ceccato assume 
grande importanza: si tratta 
di sbarrare o dare via libera 
agli industriali per i licen¬ 
ziamenti in tutta la provin¬ 
cia. Lavoratori e organizza¬ 
zioni sindacali sono decìsi a 


La scorza del riso in Giappone 
è pericolosamente radioattiva 

Cittadini americani minacciano di penetrare per protesta nel 
poligono del Nevada dove sono in corso gli esperimenti atomici 

NEW YORK, 31. — II «Co-|gliano la zona. Un portavoce! questo documento di cui noi 


o il «• 4 imiTìf»nn mitato nazionale di azione della commissione ha preci- 
Ci-imbm df'll'i mi fHiìdn Violenta contro le armi sato che se membri deli or- 
l’annuncio a nome delle tre nucleari* ha anminciato che ganizzazione efrettueranno 


— cioè il PCI — ninonamo 
l'esistenza e che non abbia- 


loitisliitiva e alì'unaiiiinità, nel¬ 
lo stosso tosto approvato il 18 
luglio al Sonato, la logge di 
modifica della rogolazione de¬ 
gli scatti biennali di anzianità 
(logli stipendi dei dipendenti 
statali. 

Gli ofTotli economici del prov¬ 
vedimento legislativo decorro¬ 
no d.'d 1. dicembre 1956 

Le segreterie della Keder- 
statali. del Sindacato nazionale 
Monopoli di Stato e del Sinda¬ 
cato nazionale Dìfe.s.a hanno e- 
samimito la situazione detemii- 
nat.isi dopo Tavvenuta approva¬ 
zione. 

I.'approv.jzioiic de! predetto 
decreto rappre.'^enta un ulterio¬ 
re p i.':,so in avanti per Telimi- 



.sullo lastra di pietra passeggiano 1 gabbiani. 


A UIIIIUIIV-IG» C* GIG-llVJ IIG- I t • It • a a * a- I nei riti-, C Gfie SI sue 

organizzazioni che domaniPsuoi membri \ e- 1 annunciato tentativo, ver- che l'hnnno stampato loro. 
^ - 'ranno deliberatamente la ranno respinti o arrestati i . - • . . 


ino mai pubblicalo. ;vicnfe hvy»’"»’ 

niente, f.iiiscc che si scopre I ndcatcsi in .sede d-anniic.aziorn 


tutti i lavoratori della prò- , „ . _t . . , „ • • ■- - -- -- 

vincia saranno investiti del il 6 agosto prossimo. Intanto, la commi.ssioiie rchhc davvero un imprcs.do- 

nrnhlema in r ircnniniidoto Penetrando nel poligono spo- por Tcnergia atomica lia an- nantc falso in più della prò- 

prooienia, a r.u(:omano.Tu* rimcntale atomico del Ne- nunciato un nuovo rinvio paganda clericale contro chi r«-oci.-.iaijii e i oum.ic.t.i 

di impedire il ripetersi dello j| comitato ha anche dell’undicesimo esperimento ha la grave colpa di coni- .i.icrenti. .allo scopo per.nl.ro. di 

scandalo del gruppo P(?ll,z- prò- delTattuale serie, a causa prieilcpio c l’in- 

Rrnmma di effettuare mani- delle sfavorevoli coiulizioni _ . Jo'provvedimento. h.muio con- 


ri(lc;itesi in .sede d' lipplic.izione 
che l'haniio stampalo loro, per |d<'l decreto sul conglobamento 
poterci poi polemizzare; sa- Ideile retribuzioni c, coinè tale, 

- LI • - - lun positivo risultato dell azione 

unitaria dei lavor.itori 

i.a FiHler.statali e i Sind.ieati 


■mneti ci ìninnnontin nnri ... .- -V"’ -- ^ ... ..— .. . VO prOVVe.limcnIO, nailtlO COH- 

festazioni di protesta a Las atmosferiche. L e.spcriracnto, j • eordemente predispo.sto il testo 

settimanali che armano si- Vegas, a New York c in al- denominato < Sbasta »,sta- Sì UCCÌuO gCltSIldOSi di una proposta di legge atta a 

® tre città, se possibile, contro to fissato per le 4,45 (ora ■ i • j» li ri.soKere i problemi rest.ati in- 

Kidurre il numero dei di- cìA che dcfìni.sce la < inscn- locale) di domani. *3 TU IUGlri Q 9116119 coluti, propost.a che sarà pre- 

pendenti in modo drastico, degli c.spcrimcnti I giornali americani seri- .,.7, parlamentari della 

aumentare 1 orano di lavoro nucleari » vono che grande emozione CATANZARO. 31 — Ieri Federazione siat.ali e della 

per chi rimane, (piesto Io La commissione amcrica- e allarme ha provocato in verso le ore 20 in via ,n, 77 -, 7 ,one cimlacale 

obiettivo perseguito dal pa- na per Tcnergia atomica, da tutto il Giappone — negli Murano, di Catanzaro Lido, ^ 

dronato. I-a classe operaia parte sua ha emesso un av- ambienti governativi come avvenuto un raccapriccian- vor.iton mtere.s.s.iti a v.iloriz- 
tinita e forte saprà infralì- vertimento secondo cui qual- in quelli del popolo — un suii|idio. Tale Davide Zep- ^ j risultati con.segiiiti cd .i 

gerlo. _ siasi tentativo di penetrare rapporto redatto dal profes- parelli, fu Tito di anni 37, presoguire uniti l.i loro .azione 

u • nel terreno sperimentale ato- sor Yoshio Yiyama dcll’Uni- nativo di Dcruta (Perugia) per l.a eonipleta soluzione dei 

nei reparti nuco dei Nevada da parte versità di Tokio, il quale af- di professione elettricista, si problemi si .augura che d.a 

della Lancia di membri del « Comitato ferma che la quantità di so- à buttato sulla sottostante P'*rte del governo sua 

- nazionale di azione non-vio- stanze radioattive contenute strada da una loggetta alta ^’l,j*’'^rteirordlne deV >'iomo 

TORINO. 31. — Una deci- lenta contro le armi nuclea- nella scorza del riso raccol- circa 10 metri. .K-cóglie:i(Ìo Tmiziativa dei p.àr- 

sa spinta alla lotta che i la- ri ». verrebbe respinto dalle to nel 1956 è dicci volte su- . *• poveretto c rimasto or- iament.nri confeder.nli, per la 

voratori della lancia stanno guardie armate che sorve- periorc a quella del raccolto ribilmente sfigurato sul sci- lodìi.sf.arcnto definizione (Ielle 

___ dcITanno pr<*ccdentc. ed ag- ciato. que.-tioni rimasie in sospeso 

giunge che se la contamina- _____ 

S n ■ - ■-■■■« __ rione dclTacqua. delTaria c 

impicca un rogano ijna centrale della drooa 

- _ radioattivi accumulati nella WIIO UWlICI Ul UyCl 

scorza del ri.so pre.senteran- ^ 

pvr gmuiuie ■ui amh pene...» r.. g Scoperta a Milano 

Al riguardo, un portavoce __ 

E’ morto mentre veniva trasportato all’ospedale di Mn- del ministero della sanità ha 

rano - La scoperta fatta da alcnni compagni di gioco JapprJse\uantf djrg«Vve'm^ Perquisito un laboratorio dove secondo 
- una denuncia veniv’a fabbricata eroina 

possibile per esaminale la 

VENEZIA, 31. — Un ra-jla Tarzan *. Disgrazia ha vo- sìtuazioTic. cd ha assicurato ' 

gazM di tredici anni Sancirò u,to invece che egli sia sci- che già .sono state adottate atit axo .71 — i n mn i« r,r»r 


S'impicca un rogniio 
per emuinre Tnrznn 

£’ morto mentre veniva trasportato all’ospedale di Ma¬ 
rano • La scoperta fatta da alcnni compagni di gioco 


Una centrale della droga 
è stata scoperta a Milano 

Perquisito un laboratorio dove secondo 
una denuncia veniv’a fabbricata eroina 


rotolo ìrnvà óimnic. """-..c- Siale auoii.aiv MILANO. 31. — Un firn- azione ma le ricerche per 

«ifrt a Miirann Tj» cennprta nmanendo impigliato misure per irnpcdirc che zjonario della sezione < Nar- rintracciare il proprietario 

cato a Murano. La scoperta y morto mentre ve- venga consumalo riso non i t i i. . • • *. 

è suia fatta da alcuni com- .ancora nett.nto della scorz.i. ‘""'V i ra mobile del laboratorio sono nsulta- 

naeni di gioco del Rosin, i trasportato ali ospc- - milanese si c recato nel po- te subito vane. Il chimico 

quali fino a p(>chi momenti ‘ ^ I Espedienti 

I *'OOCi3li22<iti Oli of'fdtudre 1 ^ ^ ^ 

a\'er l'AIIe9nz3 cont9dinì I miserabili ? una accurata perquisizioneK^™*^*^'?chiuso. ^ squa- 


prima erano rimasti assie¬ 
me a lui. Soltanto dopo aver 
a lungo giocato con i pic¬ 
coli amici, mostrandosi mol¬ 
to allegro, il ragazzo si ora 


L'Alle9nz3 contedinì 
per il prezzo dei concimi 


I/Atleanra naiintiale conia- de. pii ò rrnuto dietro 


. . j- j* . !..fisisinn««ir conia- 

appartato dicendo di voler 

riposarsi sotto un albero. comitato IntcrminlMcrlalr 
Egli aveva con sè una fune del prezzi, il regnenle tele- 
ed è con questa che si è im- framma; « Ripetale notizie an- 


miserablll ? -m» _ ...n „,o..ne 1 .» ri„.r.,c.i,.o 

Il Q.iotidiano dell .4 C ha jmg denuncia pervenuta al- una camcrier.a che 

piibblu-aio ieri fc .I Popolo ,jzia, .sarebbero state 

d.c. gli e venuto dietro) un - • . ■ riodichc pulizie al locale c 

hinpo rorziio ini,telato - .Mi- ntanifH^lMc ingenti quantità * po.ssedeva una 

nJ Hn i'"^' stinamente dalla Turchia. <*^“3 P«rta d ingresso. 

iSnc . tramite un commerciante Con qiie-st.a, oggi pomeriggio, 

che il V«rorado di Roma ha svizzero, e destinate agli ottenuta la regolare autonz- 


prezzi. 1I rrigornic gcir- aandn rinrjriKtìt rnnfrn In , 

ed è con questa che si è im- Kramma; « Ripetale notizie an- ppjonc -. nel (jiiale racconta tramite u n commerciante Con questa, oggi pomeriggio, 

piccato legandola alTinfcr- mento prezzi eoneime, aliar- che il Vescovado di Roma ha svizzero, e destinate agli ottenuta la regolare autoriz- 

riata di un magazzino di Ri- mano contadini Italiani; rial- pubblicato zul zuo bollettino Stati Uniti. Il laboratorio, zazionc dalTAutorità giudi- 

va Serenella. fermando precedenti nostre po- olciini estratti -di un cosid- sito in via Bronzino 18 è di zinna, il funzionario della 

Nonostante le apparenze, sizioni. rinnoviamo invito per- detto catechismo marxista che u.so privato di un chimico, squadra mobile è entrato nel 

sembra però debba escluder- ehè ala respinta osnl propoMa ^“V,'mrn7o’delM attualmente assente da Mi- L.,boratorio per effettuare 

si la ipotesi del suicidio anmento neinntere«e aziende ?oniro I« ref, n Clini anni or controlio. 


Si la ipotesi del suicidio anmento nelTlnleresse aziende 

Probabilmente il Rosin, fis- contadine e rispetto impegni ** ^ * 

sando la fune alla inferria- ridazione costi rlpelolamenle Ora* rArip»!? caiiolifa «-ci¬ 
ta • formando un cappio, annunciato responsabili politi- rebbe’rcramentc pentite sè ci 


pensava di fare un volo « al- ca coTcmatlra ». 


siiGniii alimi 

sono fu al centro dj iin’ana- 

Ioga inchiesta. Sull esito della pcrquisi- 

La polizia milanese si è zione la polizia mantiene il 


2) I moduli segreti 

Valdin si ravviva i capelli ormai non più fitti e 
percorre con un’occhiata la stanza. Tutto è a posto; 
le carte topografiche della Lettonia, Lituania cd 
Estonia alle pareti: i campì aerei segnati con cer¬ 
chietti, la cassaforte con lo schedario; i cassetti me¬ 
tallici coi timbri delle istituzioni sovietiche; i mo¬ 
duli. Lentamente Valdin si versa un bicchierino di 
cognac e lo ingoia d’un fiato. Poi fuma a lungo. 
La stanza è piena del fumo delle < Cbcslerfields >. 

Sulla scrivania sono sparsi pezzi di un apparec¬ 
chio emittente. A fianco, un radio ricevitore. 

Valdin si dirìge verso Tapparecchio. Il solito 
scatto, l’aria Stoccolma, la trasmi.ssione non è inte¬ 
ressante. Meglio provare Londra; ma anche di là 
arriva qualcosa di noioso. Berlino? L’annunciatore 
parla con linguaggio tecnico delTallestiniento di 
nuove macchine utensili in un'officina nazionale. Ma 
ecco la nota parlata russa! Che voce tranquilla ha 
l’annunciatore di Mosca! Valdin ascolta, cercando di 
non perdere una sola parola. 

Adesso c Tallin che parla. Il tono delTannuncia- 
tore estone scorre altrettanto pacato e serio. Forse, 
anche i genitori di Valdin ascoltano la stessa tra- 
sniissioqc? E lui è qui. solo, fra gente estranea. Nella 
ca.sa abita suo fratello Edmund, giurista. Mn anche 
il fratello gli ò estraneo. 

.•\ncora un bicchierino. Tallin adesso trasmette 
della mii.'^ica. Quella stessa che egli è abituato a 
sentire dalTinfanzi.a. Un coro canta. La melodi,a c- 
voca immagini di sposalizi, di feste campagnole. Con 
uno scatto, come se quelcuno Tacesse tilrato per la 
manica. Valdin spegne la radio. Si dirige verso il 
letto di ferro. E’ ora di dormire. Una piccola lampada 
illumina ilolccmcnte la stanza. 


5) Paura ili confessare 

< E questo? > Valdin porta Io sguardo sul coetaneo 
di Suzi, Villi, c Un venditore di Piamu, ragazzo te¬ 
merario c fannullone. La sua antipatia per tutto ciò 
che è sovietico è di vecchia data, ancora dal ’43, 
quando servì nelTcscrcito tedesco. Dì quello che vuoi, 
ma 1<5 sapevano mettere in testa qualcosa alla gente. 
Beve molto, corre dietro le sottane: abitudini preso 
in manna, dove era conosciuto come frequentatore 
di case pubbliche e di t.avcmc sospette sui porti. 
Alio spionaggio è stalo portato da questa inclina¬ 
zione all’avventura. Villi c abituato ai pericoli, non 
avrà paura ». 

Valdin si gira dalla parte del terzo, Jonas. 

c Guarda un po’! Dallo sforzo gli suda la fronte... 
Gli piace farsi passare per vecchio, benché non abbia 
che 32 anni. I punti e le linee gli entrano in testa a 
fatica, sebbene in passato abbia diretto un uRìcio 
postale a Kuressaar. Ha un po’ di fifa! Ma. chi.ssà, 
forse è meglio cosi. Avrà paura di ''confessare". La¬ 
vorerà per paura. Laggiù in Estcnia ha una quantità 
di parenti. Certamente lavorerà », 

. — Ripetiamo ancora una volta. 

Valdin prende un libro in inglese con le informa¬ 
zioni su tutti gli aeroplani de Imondo. Mostra delle 
fotografie e gli « allievi > rispondono indicando di 
che modello si tratti. 

Nella stanza di via Himerstavagen si ripete alter¬ 
nativamente: < lAK », < LA », < 'TU >, « MIG >. 


Ed ecco alla fine, arrivato il giorno. 

AlTalba, per le vie deserte di Stoccolma filano due 
automobili. Valdin ha l’aspetto tranquillo. Egli saiote 
accuratamente la polvere dal risx’olto del suo imper¬ 
meabile grigio. 


4) Agenti svedesi 

Al mattino Valdin, accuratamente sbarbato ed 
elegante, è seduto al tavolo. Davanti a lui è il < ma¬ 
teriale didattico*: una radioemittente, un ricevitore, 
moduli per radiogrammi, cufiìe. Alla mano sinistra 
brilla un anello con tre leoni d’oro su un fondo 
azzurro smaltato. Di fronte a Valdin stanno tre 
< allievi ». 

E’ finito il tempo in cui sapevano soltanto pren¬ 
dere venti segni al minuti; oggi ne prendono cento. 
« Ti-ti-ti, Ta-ta-ta * scandisce Tapparecchio. Ora che 
i giorni di distanza dallo sbarco sono contati. Valdin 
controlla tutto quello che quei tre hanno appreso, 
sia da lui che dagli agenti istruttori svedesi; Suncr- 
son, Nilson e Johanson. 

II suo sguardo si sofferma su Suzi. Egli ha sulla 
guancia sinistra una lunga cicatrice, sulla destra 
un'altra un po’ più piccola. Che proiettile giudizioso! 
E’ accaduto quando Suzi combatteva dalla parte dei 
tedeschi. Nel '43 egli si batteva sul fronte di Carelia 
contro i sovietici. Fu ricoverato aU'ospedale di Bres- 
lau, poi in Danimarca, quindi di nuovo la Germa¬ 
nia. la Finlandia. E alla fine Stoccolma, il campo di 
t displaccd persons»... La solita biografia. 

Valdin e.samina attentamente Suzi. « Quel Matie- 
sen non mi ha dato un cattivo ragazzo! * pensa. < Ho 
fatto bene a promettere a Suzi di far trasferire qua 
i suoi genitori. Vedremo come si comporterà snil 
lavoro. E intelligente. E saprà cavarsela certamente 
se cade nelle mani del controspionaggio sovietico >. 

Valdin fuma una sigaretta dietro l'altra. «Ti-ti-ti, 
ta-ta-ta«> sibila Tapparecchio. 


6) Ln cutter è pronto 

Valdin, a mezza voce, per l’ultima volta, ricorda 
acli « allievi » come servirsi delle lettere di racco¬ 
mandazione degli cmgranti estoni, come conversare 
con le persone messe nella lista dei « sicuri ». Le 
automobili passano veloci vicino ai negozi che si 
aprono, ai marciapiedi che cominciano ad essere 
percorsi da impiegati e da scolari 

— Se Si potes.se rimandare la partenza ancora per 
una settimana, eh? — sussurra Villi alTorecchio di 
Suzi- 

— E questo? — Suzi strofina eloquentemente le 
dita, come si usa quando si contano i soldi. — Quando 
ritorneremo, allora... 

Suzi non finisce la frase e si volta; Jonas, che ha 
inteso il discorso, guarda scetticamente i compagni. 

Verso il mattino la nebbia si è dissipata. Nel pic¬ 
colo fiordo, un cutter parte attaccato a una roccia. 
In coperta non si a\*\'erte quella pulizia che di solito 
regna sulle imbarcazioni. L'involucro deila bussola 
e verde di ossido. In torretta ha i vetri sporchi. 

II capitano del cutter. Albert Lilleberg. sopran¬ 
nominato « Kani ». che in estone significa « orso ». 
c il primo a scorgere le automobili che si avvicinano. 
Si dirige decisamente verso Suzi e gli dice: 

— Sei tu che devi portarmi la mia ragazza? 

— Si. 

— Stai attento, cerca di convincerla come si de¬ 
ve. Dille che qui io vivo come un dio! — E Karu 
frettolosamente nmbocca il soprammano della ma¬ 
nica sbrindellato. 

Il secondo, Rubin — il suo nome di battaglia è 
« Jan * — osserva il carico dei bagagli. V’icino, pen¬ 
sieroso, è « Ili * — il motonsla Kaiibcr. — A lui non 
piace questa storia. Se fosse rimasto in F.stonia! 

fronti ntt«) 


facesse pervenire copl« di I messa nuovamente oggi ini più stretto riserbo. 
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LE PAROLE E LE IDEE 


L’UNITA’ 


1.=’I :k' jiiDi A ciiHii;! 


7^1. lU O K IB -IB 


=* I M ID 1 A <C IHE ;iE :n' a ^ «D ]E 


La direzione Delìzie c toFture dì un^antìea cucina 

e I imposizione - —tb---— 

n nh P ivn i riputi i ml-n c» n wn-tirwn^in fvn Ip rittrt _ » •ttnttryirt nmì In o •» 7 n>i nntì 1 p tamii m T.P ttlIP -fin^ntP 


LiB polititM. tome ogni t-iuliolllo ri si 

*a, ha il suo linguaggio leiiiiro, lisino si rosi 
u-a termini rito riassiiinono un 11 s^arìnnivnlt- 
pensiero più o iiieno eoinpies- t.iri.ilo, «> la 


t-ialisiiio r-i si av\ia, e il soria- 
lisino si ritstrui'fo, anche nc- 
tt wnriiiiiu ntf solo se il prole- 
tari.ilo, e la sua a\anguar(lia 


Prima che ira i denti, i cibi si assaporano tra le dita •Si mangia con la mano e non con le mani • Le mie posate 
tascabili - Ricordo della cucina coreana - Quando il cuoco deve gettar via il pranzo - Un banchetto con i sacerdoti di Sri^ 
nagar • Squisitezze vegetariane • Non sanno bere • Nelle ore di attesa le varie bevande ingurgitate guastano ì*appetito 


so, senza richiuniarne ogni \ol- politica, 'oiio capaci di dirczio- 
ta la deriniziono. Ma, come ac- ne nei confronti dei contadini. 


cade in ogni scienza, i termini dei piccolo-borghesi, dei teeni- m RITORNO DALL'IN- 

tecnici della ptditica. se non ci ecc. Ora dirigere, guidare, è DIA. Inolio. 

vogliono ridursi a puri nomi o arte «lifficili-sima: td è proprio 

suoni, debbono poter essere ri- a difetti nella concezione, e nel- ^ nuora clic, nies- 

rondotti al linguaggio normale la realizzazione, della egemonia uulid niaccìltiia da scrivc- 
o « comune i>, cioè debbono po- proletaria, che ^i tlcbboim ini- Ui't’.s'fo foglio loutiìiua a 

ter essere spiegati con sciupìi- potare errori e insiieccssi, dif- Altieri’ .soffo i linci occhi 

cita, facendo appello soltanto Ìicult.ì e crì«i che hanno .iceom- bianco. Aon 

alla esperienza, alla intuizione, pagliato, e in paiit- ancora ae- 

alla cultura deirnomo coiniine. compagn.ino, le grandi \iitnrie dienti. di fatti. I ntt altro. Pe¬ 

lli frequente passaggio d.il lin- e i grandi progre--i del -oiia-i^'* dccino di scrii'cri- il 
guaggio tecnico al linguaggio li-ino nel mondo. M p.ul.i i.inio. i ‘aitila cucina 

coiiintie è necessario nella poli- «lai f.itii d'I iitibeiia in poi. ,|i [ "'((innn. K ini .acnibrara un 

tira più che in altre scienze, » -eiiari-mo » e n 11‘\ i-ioni-ino , ^^oinpito facile, di tnttcì ri¬ 
se si Miole che questa -cienza ddl.i iiece-sit.ì di loH.ne -u 1 eonie ai dice, perche le 

sia popolare c non ari-tocrtiiica, "due fronti» contro qiie-te iliie j ^ ^^obbo rcn cciiitarri 

giacché la politica è " scienza tiegenerazioni, .\nior.i una \ol- 'diacono da nini triplice o- 

impura », che \ ive e -i -vìlup- la. eerchiamo di tradurle in lin- ^Porlcncil (illOtldiaiHl che dll- 

I.a non nel di-interess.ilo .. auagdo comune la forni.ila po- f" I’''""" 

fronto di limpide e razionali litica tanche -e giu-ta e hnona. P'''"'-" •’ oena. Vna 


(Dal nostro inviato speciale) 
DI RITORNO D.ALL'IN- 


voglioiio ridursi a puri nomi o arte difficili-siiiia: td è proprio 
suoni, debbono poter essere ri- a difetti nella concezione, e nel- 
rondotti al linguaggio normale la realizzazione, della egemonia 
o « comune », cioè debbono po- proletaria, che si debbono ini- 
ter essere spiegati con sciupìi- potare errori e insiieccssi, dif- 
rità. facendo appello soltanto ficult.'i e cri-i che hanno .iceom- 
alla esperienza, alla intuizione, pagliato, e in patte ancora ae- 
alla cultura deirnomo coiniine. compagn.ino, le grandi \iltnrie 
In frequente passaggio d.il lin- e i grandi progre--i del -oii.i-i 


nienti, di fatti. Tntt'altro! Pe¬ 
ro ho deciao di acri cere il 
.'•erri:io di oggi sulla cucina 




fronlo di limpidi 


opinioni, ma neirapp.i--iunato la formula politic.i -i i-terili-cc 
urto di classi e intere—i con- ^e non è r.iwivata eo'itinil.iin.-n- 
tra-tanti, A rendere confii-o, •<’ d.ill.i e-perieii/a e il.ill.i ri¬ 


se non e r.iwivata eoitimi.ini. -li¬ 
te dalla e-perieii/a e il.dl.i ri¬ 


equivoco, incunipren-ibile o re- fics-ionei. Settaii-mo c levi-ìo-j 
piign.inte il lingil.iggio della ni-iiio -ignilicano iin.i -oli co-.i.| 


scienza della rivoluzione 


in modi divcr-i e fin m.dine ile 


il liiar\isnio-lenini-niu, -i oppo-ti: siiinilìc.ino riiiiiii- iii id¬ 


ra orinili da «fenili mesi: co¬ 
lazione. pranzo c cena, l’na 
esperienza personale, diret¬ 
ta. di prima mano o. se ro- 
lete. di primo stomaco, lien- 
che. in ipiesto c'iiso. parlare 
di mano non sarebbe affatto 
metah-rico. ma anzi molto 
realista Infatti come voi 
tatti sapete, la prima parti- 



adopera instancabibi.mite la ,.ro- /« dircioi.e. abband..b.lh "X/ ,i/i^l^nò 

" . . •■'■I ... I e... .11.1. Ili . e.ipitol.l/IOII" 


paganda e la piibblici-tica del- 


I avversario di classe; ini non l'ta evidente nel c.i-o del i--vi- 
trasciirabile rontribnto alla con- 'i’ini-nio. I| rev i-ioni-l.i inf.iiii 
fu -ione viene poi d.ilo, occorre > tende a p.i--.ire in modo .ipe.lo 
dirlo, tanto d.iiraristocralico vii- -olio la dilezione di .dire ■ l.i — i. 
tiiosismo tcrminoloeico di cena- altri p.irtiti. d.qiprim.i .n cel- 
coli e gruppi che ‘i riebiamano landoiie l.i egemoni.i id •obigic.i. 
al mar\i-tno, cpianlo dalla rozza ■"*' bi guida polilic.i l n l•-eln- 


,sl« nel fatto che si mangia 
con le mani. 

l'na sera a liombaii. po- 
elr (lioriii dopo essere arrt- 
rato in India. Ini incitato a 


schematicità di cene furninla- P''> ' icini-siiiio è dato dalla v i- 
zioni e asserzioni che hanno cend.i, piiitto-to uniforme, de- 
aviito, in passalo, larga diffn- -** iniellcllnali già coniiini-lì 
sione popolare, anche -e con- ‘ l'e. enti ali in conlra-lo ideale 
tl.istate dalle coscienze più ina- polilico con il l’.(..l. sU di .in.i 
ture e ilalle menti più acute piallaforni.i liberale. -ciivono 
l’roviamoci iierciò di ricon- giornali r.nlic.ili. liberd- 

diirre alla semplice evidenza '•oci.ili-li o anche liber.il con-er- 


-Olio la dilezione d. .dire • l-.-i. • ,tritato a 

di altri partiti, dapprim,, a. c-l- .viononi E. W.. iill« 

tandone !.. egemonia id-ob-zica. ,,/...«nu’llli dolcls- 

poi la guida pollina l n e-. n.. _,„f,„„nti 

pio vicini-smio e dato dalla vi- _ 

ceiida, piiitio-to uniforme, de- jsiargaret lionrke-White: 
■Z I intellctlnali già coinnni-lì y, i„ijuicciate 

die. entiali ni contra-lo ideale A|,(,„„fli() ih 






■T' 












e polilico con il P.C.l. su di .ma al nome'di Cameade 


piattaforma liberale. -ciivono 


ne accorse e. co/i tiioI- 


oggi -Il giornali r.idic.ili. liberi!- ja grazia, mi fece capire c 


-oci.ili-ti o anche liber.il con-er-I 


ilei lingnaggiii comune termini vengono diretti li.i qn.-ll 


con-er- acero portato lettere 

1 qn.-lla parte di unella signora 
ocr.niea (R.,'f« quale. ]iero. mi forni. 
inviee. darei peso, tali e fun¬ 

i-li. -.1- ti coiiìiotati che. alla line. 
ì di di- i-apii di chi si parlaca. 

■— .-Ifi' ricordo — esrla- 
fernic/- aldi finalmente — E' aiiie- 


romplessi della ‘scienza politica. 1 ' borghe-ia ileinocr.niea i qaalc. pero, mi forni. 

quali « egeiiionia » e " ditialn-; ' be avrebbero dovuto invi-ce. .;anza darei /leso, tali e tan- 

ra ». Sulla questione del signi- come comuni-li in.ir\i-ii. c.i- connotati che. alla fine. . 

ficuto ilei termini « egi-inonia » P*-** dirigere (o sforz.ir-i di di- capii di chi si parlaca. 

e « dittatura proletari.i », e ilei rigerel. .— ,-\lp ricordo — escla- 

raiqiorto tra i due coneelli. -o- .Ma-cherala di forza e ferme/- aldi finalllU'llte — E' (line- _ 

no stale delle negli iiltiini me- ''V'*b''bin.iria, e quindi più ricami, è la moglie di Er- pia rozzi abitanti 
si sulla no.stra stampa co.- e in- 'blbcile a svelare e a comb.il-j Caldicell. e fotografa ìlaggi. Ina per.som 

lerc-.-anli e profonde; siill.i 'ere. e la i-.qiitolazioiie -ett.iri.i. l'n'ott'iiui fotograUi. IÌo ci- citta mangia senipr 

questione è in eor-o un scrioibi rinuncia alla egeinoni.i ciò- sto alcune sue bellissime fo- sola mano. 
dibattilo, pratico e ideale, iiijderiva d.d non -.iper > »mrzrrf\(Q(jralìe snil'liidia jinfifiliivi- Perche questa è 
tutto il iiiovìiiu'iito ^oriuli-Ki. I’•* u* < ;iI 1 imii/o poliiìclir /udrt/u/ tftdìit/ 

Senza altra |irete.-a che l.i clini-M* ' 1 * ela--e. dall incapacità ili Pensai che le due fosseroieini le inani ma coi 








lÉI 


1 iiovei'i. nei vitt.iggi iiiili.ini. si ctliaiio iiiiotiili.inanicnle col solo riso ncio 
dei cil-\checolmente mi contida «-fie.i il peperoneiin» rosso e il cui Ida persona di fidiieta 


iacigi. Ina persona benedn-i usando cineiili striimeiil’. non'inatto socrano e il Kmi- 


Seiiza altra |irete.-:i 


rezza, vogliamo cercare ora di l"''■tarle avanti, dai coiice|iir< 
cogliere le idee < relativ.imentei lalle.inza come mia pnr.i e seni 
semplici che sono alla ba-e dei l'•'‘•e subordinazione delTallca 
termini scientifici. comiiicssi. 'bilia diflideiiza a-lio-a ver-i 
che ahiiiaino ora menzionato. ' po-'ihili allenti, che vengoiu 
Nel linguaggio coiiiiinc Ir ''>'ece somin.iriaiiienle giudica 
credo anche elitnologicanieiile • *' *'“*"•’ nemici. Il seltarisnii 
le parole che meglio corrispon- ‘■'•"'‘'•'c mollo spesso |MÙ ii 


la i-.qiitolazioiie -ett.iri.i. ['n'ott'iiiii fotograia, fio ci- rata mangia sempre con una riuscirò mai a i/nstare ;»ir-j <■(*m;)l)sf<^ da cetrioli salati 

fa rinuncia alla egemoni.i ciò- sto alcune site bellissime fo- sola mano. iiamente ciò che niang’o iche t coreani mangiano ipiaii- 

deriva d.d noli -.iper lonirarre toqralìe snll'lndia pubblica- Perche questa è la cerità: l*erehe. mi hanno eoneorde- do .sono Ciq erti ili muffii 

le ncce.--arie allc.mze politiche j,. [ .le gj, indiani mangiano non mente spiegato, il cibo in- (’ioe esattamente quando noi 

la--e. dall incapacità ili Pensai che le due fosseroieoii le inaiti ma con la mano diano eomtneia a farsi sea- !/iri'mm<> che sono s andati 


teni’iio ih l’ssi're 


^ correttamente e non 

'' ii coleco fare, propno in sua 

'> ' JP" I presenza, una brutta figura. 

lì / "" h'nznolo. ri fecero 

sì t È' ' f«r«rr le mani in bacinelle 

cirtrgento r conitiiciaronn a 
Li .’f rXy'l' V ' portare le pietanze, l mnsiil- 

'i '§ é i aMÉ||||QH|||||L . mani, in segno di amicizia 

ff fraterna tra loro, mangiaca- 

J gran- 

I $ do arricaca una loro pietan- 

"'f ' ì' fedeli del 

\{J' Corano, mi incitaca a intin- 

's-ii É fiÉ’rr la mano nell'intrnghn. 

Ndimif Knmar, da lontano. 

dorriv» inghtid^Ure^ |jorroiii 

deambulando Insomma, lillà 

^J.;‘,lil;, 'Ihc 'pare .sf'm ^attic- 

ehenilo anehe da noi. Sn un 

--- Incoio la padrona di casa la 

.'oiiicolo disco nel punto ih con- dispoire. in fireeedenza. *.t’ 
i r- (/iiinpmH’iili» delle sopraeei- ncaiide del pranzo ;/i nmprt; 


s;-’ 
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Iellati, ma ognniio, sceondo gha. i lams acecano la loro znpfiiere. (ìli incitati si ser¬ 
ia propria easta e reciione. niaseliera ih garza sulla Ime- rioio da loro i in niergendo nii 
ha SUOI misti juirtieolari. E ea. i buddisti la easaeea inai- eiicehiaio nelle zuppiere r 
Cloe esattamente quando noi da rio derica anehe l'enor- la r la testa eompletamente depoiienilo nel loro piatto do 
diremmo che sono i andati me carietà della ciieina die rullala. .Alenili mi saintarono che niainitorniente gradisco- 


p.icii.i ili l^cnsai che le due fosseroteoii le inani ma con la mano (fiumi eomtneia a farsi sea- diremmo che sono sandali me carietà della carina rfir rupufu. .Alenili mi salutarono che niaggiorniente gradisco- 

coiice|iirc molto (tmiehe e dissi un pruni .\i bambini le madri ili-ì tire al tatto. Prima che tra a male > e li getteremmo passa sotto il nome di in-l unendo le mani, altri portan- no E’ dc/ioiii' poi il cncchirdo 

r.i e seni- i,cne delEamericana. Soii folromi; — Mangia bene ronjf denti lo si dece assaporare nella pattumiera. C’e pm il ihaiia ma sarebbe menilo in-Ufo la ilesini sulla f conte, sul- est cmnineia a mangiare con 

dell allea- m-essi mai fatto- per la pri-lfu mano! — Profirio come fru le dita. E per questo i cane ni eassernola. mu si dieare con più jirrr.si ur;- fu fmrru. sul /ietto. In gio- /,• mani, anzi, comi' ci ho già 


Pro/irio come I tra 


I mu r l'nltiiiia colta la mia da noi sgridano: — .Yoii mun -1 miri commensali, fìrima di tratta di mia stona che mi gettici, l'n /iranzo del Pan- canoltone biondo, missiona- detto, con la mano destra. E 


«fono ai termini ii egemonia u e 
« dittatura » mi sembrano c.s:e- 
re: n direzione, guida u. c « im- 


plice suliordinazioiie dell allea-j „ fa/to- per fu pri- fu mano! — Pro/irio come tra le dita. E per i/nesto i cane in eassernola. ma si dieare con più /ici 

to. dalla diffidenza a-lio-a 'er-0|„j^, l'ultima colla la mia da noi sgridano: — .\on man- miei commensah. prima di tratta di ima stona che mi gettici, l'n /iranzo 

i po--ibili alle.nii, che vengono gentile ospite assunse mia giare con le muni.’ l/iortare il boccone alle lab- prometto di raccontarci jab ha ben poro in 

invece somm.iriaiiiente giudica- espressione dura e staccata Ed è certo per rofpu di firn. fo .vpuppofuno roti la un'altra cota. con mi /iranzo del 

li come nemici. Il settarismo farmi sapere che ciucila questa dannata educazione mano (che. intendiamoci, è la India, iiicece. come si di Madras. Se siete 
eon-i-tc mollo spesso più in signora aveva scritto, non sì che mi venne impartita dal- sempre la destra preventi- fà a dare mi giudizio'/ Qui da mia famiglia mi 

quello che non si f.i. o che si ricordava più dove, che, in- la tenera età che io, ancora camente lavata con moffu la cucina rispecchia fcdel- ci /lolranno anelli 

inipedi-ce altri facciano, pini- aitata un giorno a pranzo oggi, lo so bene, non riesco cura) provando forse lo stes- mente la runrfii del pur- polli si/tiisili c fiori 


|/a /)()('(•(/, 'v'u/ l'n ;/?()- /(» nnuu, ivu/a* n hi) pia 


vengono (/cntile os/iite assunse nnu piurr con le mani! l/iortare il fiorronr liffr lab- prometto di 

gindiea- espressione dura e .sfuccufu Ed r rrrfo per rofpu di'ibrii. se lo s/ia/i/nihtno con la un'altra vota. 


raeeontiirci jab ha ben poro ni comune no /irotcstantc 
con mi /iranzo del Krrufu o mi ifirifr mia 


Il seitarisnin farmi sapere che ciucila questa dannata educazione mano (che. intendiamoci, è In India, iiicecc, come si di Madras. Se siete incitato stretta di minio. 
spesso più in signora aveva scritto, non si che mi venne im/iartila dal- sempre la destra preventi- fà a dare mi giudizio'/ Qui lia mia /«mii/liu miisiiìmiinii 


inipedi-re altri faeciano. pini- aitata un giorno a pranzo 
tosto che in quello ehe si fa: dq £ Rr ^ avèvtt visto tutti 


VI pofrunno anche servire 
polli s(/nisiti c borconeini di 


Un vero tormento 


posizione». Egcmnnia significa non prendere iniziative pcrjj commensali mangiare con be, la cucina indiana rito- 
direzione. e dittatura signiliia f’**'"'*' 'b'' eoiiiprome.—o; nel /c mani. nata duali es/ierti mia delle 

‘ eondannarc •••-•■ 


« gustare, come mcrt/errh- .50 piacere dello scultore rfii* .vuppto. degli abitanti, lin- tenera vitella. In una fami- E comincio il t<irmento l.c 


direzione, c dittatura signiliea 
impnsiz.iotie; ecco la prima. a|i- 
prossiniatìva tradiiziniie in Icr- 
inini di linguaggio colmine. 
Questa traduzione in linginggio 


p.iura del coiiiproincs-o; nc! le mani. nata dagli es/ierti mia delle 

condannare iniziative hiioiie •• — /( che è «i’sofufomc/ifr più linone del mondo dici- 

-aiie -olo per gli errori che la falso, una stupida invenzia- deiidnsi il pnmata enti i/iicl- 

co-irn/ionc. la creazione piditi- ,jr. ufi pcttcgolczzo per por- le cinese e francese. 

ca. spcs-o coniporla, come ogni tare discredito sulla nostra 


modella la creta 

A A * 


^ * i/iiesfo eiwrme paese. .-I mez- 

.1 questo /imito mi urror- zogioriio /iraiizate, non fate 
go di aver già riem/iito i/na- in tempo a dire ehe si tratta 


reiigioiit. eostiimi dii gha inda del (ìnjenit ir- imrfufi’ ehe io dovetti u.s.m/i/ 


umriiruno. f/m» u i/iiesto /imito nulla di 
loftis^ima strano, l.a stranezza sta nel 
tatto che, se siete stato inci- 
tiilo prr Ir offo di sera, state 
L'nto ipiir rrrfi che non comiiicc- 

- rrlr u mnngiiire prima di 

rmcnto he niezzmiotte. Durante quelle 
■etti u.s.-ui/- i,-c o i/nattro ore di attesa. 


si tre cartelle ma è come se di roba disiiustosii r. if 
il fonlio fosse mieoni bianco jiorlir orr. u rri/u. miclu 


mez- gtone strettamente vegeta- giare furono esiittiimciitc .si conversa ma .hi/irattiitto si 
fate riami mungerete erbette rof- (/iiaraiitnset. Intatti ognmto gnanhi. si o.ssercit. si atnmi- 
ralta te i» mille maniere ma mai di i/iu’i santoni mangiava se- rn, si gusta cisicamente il 
dopo CI ea/iitcn'i di avere un no- eondo i /irecctti della propriu pranzo. Sarebbe eattica edti- 
ir se co, sia /inrc soltanto bollito, rcli/iione mn 10 clic, iihirne!. ciizioiie se mi invitato non si 


ordinario, se pur seinplifica. 'o-iriiiliva e creaiiv a ; j buoiiu società. Ora. in z\mc- Un pìCCOlo lìStUCCIO 'perche non ancora ho afjron- non .'irfr mi ghiottone, ri- (’alcnttn indù, mnsnimii- mi ero dicliinriito agnostico levasse di tanto in tanto prr 

consente perù di afTnmiare con """ '•'l'*"'' coniprcndcrc le. riru. credono che c/orrrro - tufo il tema ceiitnilr. Vale mmiete estasiato /ler le tee- ni o sikhs ci ofjrirnnno /icr- dovetti mangiare mi po' di dare mi'occhiata uffr ptrfun- 


consente perù di afTnmiare con 
cliinrezza la sostanza del pro- 
lilenia. Infatti, nei rapimrii ir.i 
classi aniagoni-te della società 


credono che davvero 


r.iginni e gli argomeiiii degli .il- noi mangiamo con le mniii hi. dmu/iie, porfo sempre a dire: che rosa iiiaiigiaiio corine ehe ri vengono offre- tino del /icscc. Ma se nudate tatto rio chi’ essi cidletticn- 


leati. condizione iirini.i per con- fo. che già acero cisto in- in tiiscii mi /iivcolo astnceio gli indimii 1 


tridihaticrii. 


U'I diluii a tavola, dovetti avere di metallo coiilenente 


capitali-tica. nel rapiiortii — ;„| j‘■""-ùler.irc. in fondo, cliiimqiic jjij moto di sor/iresii /lerche chiino. forchetta r coltello. 


rat fica la Ibro caci ini. 
Ecco, ce IO dovessi 


buona o fr con tniitn ricchezza min in casa di min fnmiiilia che menti’ tniin/iniiacmio. .X o n 


ze c se. dopo averle /lassate 
'Il rivista e magari aminsate. 


dirfro l'altra. 


Iii.sommn In rnriini indin- Isturo 


/irofcssii religione J.iiii (co- potevo fare olfrsn 11 ncs.<n- nini si nccictniissc alla pa¬ 
sturo prr non animiizzare no. En mi /iranzo <1 Inise di dromi di cnsii /icr dirle che. 


pio _ ,r., nion.q.oli pri- ... parlrlo .. 

V.1IÌ c proletariato indii-iriab-. ... " I""""*'" •<>- to, aggimi 

si vcd,. .01, cliiarczza eh.- r. lc "" l"■"bahlle n. lineo .he ,jl(li cisto 

nienlo: .. iinpo-izione ». è ine- l'"-'dnl,- alb al..: nel ofUrr con 

liminahile, perchè, appunto. ,i ' ■ ‘•"-'dcrar.. molto -o-p.-Uo ,„rM/r no 

tratta .li cla-i aniagoni-lirhc. '> c.mp.igno che -, -for- ,-fir ì limi 

cioè diretliiniente op/m-tr. I .1 'f...gl.ando o imlovin.iiulo. q,a .<empi 

proprietà privirt.i delle fabbri- "'"l'r'- m.-riloriamenie, di b, 

rhe inionopoli-lira e noni, è nuM’!’"'-'^'- "" ""«"■■buio ori 

fallo che il padrone ini/nnir al-ic”'‘' '' 

l operaio, è dittatura padronale 1-1 t’H> I-OMBARDO K.xnin: 

contro la lilierlà operaia anrhe . . 

nella più evoluta deinorrazia 

politica borghese. Ogni progn— f _ -- 4 . 

della libertà del (ladrone 
(111.1010 tale una nuova iin|>0'j 

sizioiie ili limili alla lilii-rtà ile-j » 1 

gli ojicrai; ogni (irogre-'o d.I-j 1 j —\*j j 

la libertà oiier.iia è un arrrtr.i- — 1 — 

mento che viene ini|io-to al po | 

(ere. cioè albi « lih.-rlà ». del I V 

padrone. l.a (ticna libertà deb j 
loperaio iire-ii|tpon.- raimidl.i-i 

mento della libertà del (lailrone FRANCE-OBSERVATEUR 

• in quanto tale', cioè l'e-pro | 

priazione. Le-propriazione. -i Un incendio del Reichsta, 

i I . ' ‘ . . t per la Franci; 

li.nli tiene, e coiiiiinqiie. in ve , -r 


non aiip.irieiig.i al (lariiio eoiiee. ella, a dc/ìnifiro ehiariiiìeii- /lerehr .so. orinili, come sia mi gnidi.-io .sulla euciiin et- mi e med'orre. iiisn/iorc. mn- iniiccrrtitiimente gh insetti riti e di cibi dicer.si e con- nini c'è dubbio, la migliore 


to, aggiunse: — l.ci forse ha raro in t/iiesto paese /'ii.vo iicsu. direi subito: si/ni.sitn notnna. disiiinto.sn. nnnimi- /lortano sem/ire inni bendn trii.slnnti. Eorco dei buddisti, riirina del mondo è quella 
mai cisto degli indiani man- di tuli iiqgegqi. l’ero, a mi\fìiista jirnsiire nU'oca hiccn- oiabilc iilìo stesso tem/10. stilla boeea e la sera, all’im- /lesce defili inda ih mia ler- àel l’mi nili. o quella di Bnin- 

ristoranle. in mia bettola, u fu di l’eknio /ler sentirsi ce- rafìiniitn. sii/inrii<ii. rieea di brmiire non escono di eiisii/ tu settii. hroceoletti. /nitiitine. bini, o di Cidentta, o Madras, 
un haneliettn. quando li mct-'aire rncqiiolinn in hoccn lunlasni. np/ìetilo.sii. /metieii ri serrnnnno il /lusfo />in niihri dei cci/rtiirnini. nninzo ercctcrn E ciò a seconda del 


le mani/ Certa- 
Tatti sanno, lin¬ 


eile i bambini che si man-jto Inori, pur non deslando\ Se dovessi dire i/niilc è litlnddirittiira. 


HI) rontribiilo ori-L)t>u.<:rrc/ibc mai 


sem/ire e soltanto con mrrnciii'ut 
mimo destra. Scssnno iiccoriiu di 


in nessuno, imi/legiiinre 
essere (/nardatol neiinehe 


eiicinn de' mondo 
Il crei esitazioni: 


Cleiieridir.ente qli ind'inii u buse di foi 
non freqiientiino i ristoranti lirenrnlnmeiib 


/amiirli ri semi nano il /lasin /mi riidiei dei ceijetiirinni. ninnzo ,•(•ee^ern E ciò a seconda del 

crudo I’ seiii/ndo ilei mondo dei in nsnimiini. moli ascili (j/.if/o pi nnscita della si- 

ind’inn u base di Joiflie ili lattniiii dei sikh.s .-I /nebtnze doleis- qnnra. 

tornati nrenrntnmenle Incute limi- sime se ne sneeedernno altre ,t/u il tormento di i/nesti 


forcuro rnu min certa commtseriizio -1 i/itellii eoremni. Una cucina « <• in riiitiqio si /lortiino da'- da. come tutti .smino, eomin- cosi /neeiinti 


if cibo anche con la sinistra ne da tulli. 
‘Questo lo fanno soltanto i l’oi c'e s,•unire 


Opinioni 


j ha se 
chi ami-t iiosi'i 


tro dei cestini eoiitenenti 


leeanti ehe rimiineco pranzi sta nel fatto che. oltre 
liuto, l'otcrii /liiriign- „ cunrersare. nelle ore dì at- 
/ncl /irimzo 11 ciò che (r.sa. .si beve flutti i ricchi 


ih leonini che non rn- fm din cestini eonlenenti il rio In sua /iredieazione invi- senza tinto. I oterii /luriign- „ cunrersare. nelle ore di at- 

iinis.si ma soltiiiitoìpraiizo /ire/niratn in famiglili tiiiido i/li nomini 11 non iim- mirsi i/nel /iriinzo u eio che trsa, si lieve flutti i ricchi 

miizznrr Ir hesii,’. sm /ler In noi rhiiimiiimo min lortnrii Intimo il regolare permesso 

^'N. rncimi ehe /ler 1 sarritìei Eh- cinese. E/i/ioi. ncete mai /irò- ài nrqnistiire alcool /ler uso 

\ bene, m ima ciisii bnddistii. rato a niimginre. ivm U- mu- nicdicinale) e se c'è mi po- 

I mimiierete ili tatto ecrrlto ni r .seduti prr terni con le polo che unii .s'u bere è qnel- 


cmese. E/i/nn. ncete mai /irò- ài nri/nistiire ulrnnf jirr uso 
rato a muiifiiiire. con le ma- nicdicinale) r se c'è un po- 


FRANCE-OBSERVA TEUR 


Una Ìmi»o-i 7 Ìone. quale elle -i.i 
la « via » (UT la .(naie ad .---a 
si (lerviene, t on le riforme di 
striilinra i lavoratori -i iiro|ioii i 
gono non .li diriger.- I.- .-|.i--i 
possidenti, ni.i .li ili-triiggerle ! 
e.ime rla--i: .piindi un eb nini-. 
to ili dittatiir.!. rio.'- .li inipo- ' 
sizioue' prolel.iri.i -iille rf.i.-i; 
aiTtagonistr in-it.» n.*I -oriali-^ 
sm.» come obieltivo. in.li|M-n- 
denlenicnte dalla «via al i.«ri.i-| 
li-mo ». .\nrlie *e il mov imrnto 
s.icialisla in Italia e in altri, 
paesi, riii-cirà a.l im(iorr.' .il 
padron.iln la "Via parlamenta-, 
re » • il padrnn,iln bnor.!. .li. 

fronte al pericolo di riforme, 
di stnittiirc. non ha e-iiai» a ' 
lirnciarr i l’ariamenli». non |ier 
ciò nella co-trii/ione «lei -o-, 
riali-mo scomparirà l'r'eni.nto ' 
dittatura di rla--e . ilitlaoir.i 
proletaria, ro-i rom.- — lo ri(.c. 
tiamo — l'elemento: ilill.tliira 
pa.lronale. è sem|>re (>re-entc. 
nella *orielà ra(>ilali-tira. , 
sendo connaturato al rapitali-! 
smo. Tutto ri.» non vuoi direi 
che la evia .*1 sori.ili-mo .< .la 
un lato, dall altro le fornii nel j 
le quali la horihe-ia è ro-Irelta 
a e-ercilare i| potere per |a pre | 
senza e la forza .lei lavoratori 
nella -ocielà ra(i:l.ili'lira non 
abbiano im(.onan 7 a: mj è a;» j 
pena nerr--ario .f. "’o pereb» ! 
nn cerio li(>o .li rn .--ini.di-iTio 
ri sembra veramente mor:.« | 
Nella -orietà rapil.ili-Ii< .1 
rò, come è ben noi», non .--i-; 
stono -olo le .fne rl.i--i foiol.i 
mentali antagoni-liche: r-i-iono 
ria-si « inierme.fie ». numi-ri.-.»- 
menle fortis-ime in mi (i.ie-.- 
rome l'Italia, e (.olili, amenie 
deci-ive. Ora, ro-ì .ome è rbi 1 1 
ro che lina, qiial-ivoglia. via al 
»oriali-mo. im()lira -cm(»re. iii| 
questa o quella forma, una im-j 
po-ìzione nei ronfronti dell.il 
grande proprietà, dovrebbe es-| 
sere del pari chiaro che al so-i 


Un incendio del Reichstag 
per la Francia 

' idc 1 che I'.iurgc--I 
M.iimoi.ry (ir.-ci.ir,. le 
ci>:u!ì.’'!o:u p' r ii-, c.iipn (fi 
s*.t!.> si va riilTo-. f.': (ì.i ar.cfu 
:.(’CU -iinbi.'Titi cfi“ ari ieri 
oi'cr.t.'iv.ir.ii (il ! .. I er. d. r. t 
al pcrii’iili. f.i-ci.-: I I c.iin-i 
!i.:.n.eliti :i. .è- ,c:.(i.ir-..( ri» . . I 
!e rciMcgr. .-o:! i»!.-!..» 

n.-njicro deil.i (lerdi’a d',.:'.-| 

Zl.'flità, d.'S polizif»;!! gl.'l C(l!l-j 

r.'iti l'.T o.i!!;-t)<>r.i 7 .:.>:,isT.o 1 
l'or.tir.ii.a: o D'.ilT i (. irtc.l 
c.ambian.ei’i irnpor'.i-.'i .-eni-i 
fir.ano e«-. r-' in (ireparazuir'c- 
aila testa ci-'Sl. d: 

poiizi.a .A iti. il prefe”.. 

.ii poiizi.a (icnr liner. c.>;.side. 
rato tropi'o repnb!);i'',.-'.o. 

r. 'bbe pre-'o -.i-‘;‘‘:.'o 

- tratt.i r.atiir.'.in ('.‘e 

• oci ,i:.ror 1 impr. ei;,' nir. .'h. 
-i -'.ann.i -(i.iri;. • (!•> c.e i’ -i 

.7.1 I..* n:»-.-' I .. ( .Ji.ti» .t 

tii'ti 1 Iiv.-Li .i li:; ..( p.'.rat .; 
(' .iizi. se.» li e.f.K.'c: v.. di p..ri| 
p'--o •-.1: I':--•.nir,iZ..»:.e i* ] 

? r.Uii'i.i. cr.izi.. li .(•' 
dfi pi.'eri '[.ee; ,;i. d 
gi-i.azi.'.-'e 1 .a ; a.-:!;'..'» 1 

iir. .'.vip.» di -t.i'o E' n". ::-i 
sif-.e di n.mire .'h.' h.r:. 1 

-en.^.a s )'..■> -e li gover: o .i'- 
tn.de I litr. .r.t. r.z..»:.! intir.- 
piibbiie.-.r-.t K i. v.ito dei po¬ 
ter. -peci-.;, s-ar.a f.ir-e p..rn- 
j t.i'iir.v \ 0*0 d.'ì 

io :u.:lii) l.'it) ci.e cr. o i.al 
' .. z,:.:' I lì. Vichv - .-Xr.chei 
()• .'i \.a-> er. --rf-o d,.to daj 
:..olti depiiv.', , tori 

li: 'inc.isc:.':.z 1 <111,1-. '.>t i!ei 

,Ie b- siiv co:.=e_';( . /e pr.»- 
b.b.l 

- Lt.o d.-i ('.retesn .. cui si! 

starebbe • pe;.-,.: do p.-r| 

e.li.st.tic.are i I P-i'sSil II! 

n. l r.-ziine -..rebbi' l.a fi.'ur.i 
" scopt-rt 1 ..ei c.r.'O I I r.'.e- 
-I .•'*i\i. di i.n - coru('.of.a ■ I 
F I. \ -ciin'.u:.i.-*a S..r(l,lie il 
: o-'ro ine. :..'ii') del K. lei.-’ .4 I 
L.a ntes-r.a a pi:-.*.'» di *.a;. ri .-1 

s. ’hcr.it.i h.. n.atiir.alii..-..*e l).-l 
-1)41'..1 deib-i pr. -t ’ z.a t.irt t.'-! 
.-t.i dei servizi di pali/;.. <• d., 
infi.rna.azi.ar.e di uorr.ini de-| 
voti .a Bonrgè'-M.aiinowrv- T,r.| 
oper.sZiot.e presenterebbe un 
duplice v.ant.accio In primo 
luogo permetterebbe di arre- 
st.ire un numero importante! 


( 1 . dinm-nti coirunisii . siii-[ 
li .c.di e .fi intelleltuiili di .«i- 
m.'tr.i, di (irep.'.rare l.a nie.ss.il 
fuori IfCge del partito conni 
i.i't 1, c. decai»it.ando le forze 
(io{)o’..iri. di impedire .igni re- 
sistenz.i .id un colp*» di s'.ato 
In seta»: do luog.». f.irnireblje 
il mezzo di te-’.t ir<. di .acere- 
dit,.re (ir. --•» gli .ar 4 i.»-s.is-o- 
:.i. prim.i del!.! scs.si.v e del-i 
rONT. la Tesi di u:. . eo!iu-' 
sione 'r.i i co:nur.Ì!:ti *• il! 
FLN .l'gerir.o. te'^i cb..- n.»: j 
h.t trovato finor.. aicin, cre -1 
d.to nialer.-d.i 4I1 sfor*. deli.ai 


TIME 


da go\ eri.:-tri 


L’educazione dei figli 


.id un'e()oc.. recente, tritt.an 
do con la Hu.-si.a. ciò cr.i ii.'il- 
to diffìcile In J.irsa mi-ura. 
I. s'ati-ticli.- rus.i». « r.ino ni.a- 
-cfier.ite dietro (ielle (lere.-n 
turili . Or.i. invere. \ erigono 
re-e note delle cifr*- ..--aiJiite 
L'anno scorso il gova-rno .so- 
vietic.i ii.a ptibblic.iTo un .Som -1 
rrtiino Slnttstico gi-nerale. uraj 
diS()onil)iIe in lingua ingl.-sej 
in Inghilterra, e la sor.-.ai 
(irimr.ver.a ha fornito a chi !■>• 
dom.andav .1. compre.so il no-' 
stro ('eriodico. il primo vo¬ 
lume di ui... .:«-rie di somma¬ 
rli pm p.irticobaroggi.iti che 
. on'engor.'» .statistiche siili'in- 
du.-tri.i rus-.. Si annuncia che 
."eguir.anno volumi di s*.at.s‘i-l 
che regione per regione ! 

- Que.«fo volume di statisti-! 


4, - i - yiiesTO voiiime di statisti- 

Chicago lo psicologo! che industriali olire qualros.. 
Stanley Mitchcll hai cne va .il di la di (iiialsia-. 


c:t‘:*z s 

JL* 4 

del {'.retesTi 

. per.'.i 


ai-nur.i.-’a 

r.ia r..-ii') del K. ieb- 


li ...| 

• tt.i.ei 


Stanley Mitchcll ha 
detto ai genitori che possono 
eliminare la delinquenza gio¬ 
vanile bisbigliando dei buoni 
pensieri nelle orecchie dei l» 
ro figli addormentati " I ra¬ 
gazzi non sentiranno — hr. 
spieg .’o Mi'cheìi — ma sen¬ 
tirà il loro subcosciente, e 
questo servirà a stabilire so¬ 
lidi r.ipporti *ra genitori e 
bigi. 0.1 " - 

THE ECONOMIST 

Dati statistici suU’URSS 

fSJ ella sua rubrica - Il mon- 
' do degli afTari il lon¬ 
dinese Fronomisf dedica mol- 
t.i attenzione ai sommarii sta¬ 
tistici die ITnionc Sovietica 
va pubiic.ando sullo sviluppo 
deli.! su.i economia: 

- l'r. n-mer : c.insiderevole 
di uomini daffari britannici 
- - scrive rEconomi-vt — sono 
s’.'.ti in Russia negli ultimi 
diciotto mesi, e molti di più 
progettano di ar.darvi Alcii- 
t'i si sono semplicemente oc- 
cup.a'i di guardare: purfcchi 
gruppi rapprcscnt.ìnti qurstt. 

■ I quell.a industria inglese' 
h.in: .1 scambi.ito visi'e con! 
.e r.irr.'pettive industrie so- 
vn-’iche Ma la m .ggior par' 
dei visitatori inglesi i.dl'in- 
liustria russa v.>.''’'ono .vtTrire 
e vf-ndore. n.jn solo vc.f.'re 
~ Non e una cattiva cosa 
.avt're qu.alcho idea generale 
sulla scala degli ailari dei prò- 
pn clienti probabili; ma fino 


cne va al di la di qiialsias., 
informazione sull'industri,'. 1 
pubblicata dalle periodiche 
statistiche britanniche La sua 
informazione sull' industrir. 
meccanica, ad esempio, dà ir 
sene di produzioi.e (Ielle mar¬ 
chino utensili negli anni del 
dopoguerra ed in parecchi 
anni deli'antegucrra. per tipi) 
particolari e por regioni, de!' 
macchinano di generazione | 
eietlrica per capHcitn. delle! 
automobili, dei veiriih eom-l 
merciali e dei trattori perj 
marca e per dimensioni, dei; 
cuscinetti a sfere e a roto-! 
lamento funa cifra -strategi-' 
ca - che l'Inghilterra di so¬ 
lito non pubblica*, e di mol'i 
tipi di macchinario da scavo 
agricolo ed industriale. Il vo¬ 
lume offre anche un largo 
numero di indici di produ¬ 
zione ed alcuni indici di pro-i 
duttivita in particolari indu-j 
strie e gnippi di industrie 1 
E registra una o due formei 
di statistiche nisse che han-j 
no suscitato estremo interes¬ 
se fra gli esperti tecnici di 
determinate industrie britan¬ 
niche come utili misurazioni 
(juasi mai eflettuate in Occi- 
deiite- nell'aeciaio. ad esem¬ 
pio. -il coefficifnte di utiliz- 
z.iziono del volume n’ile diagli 
aitoforni . - 

I." Kronomist dediea inoltre 
una pagina a riprodurre -al- 
eune statistiche chiave - dal 
volume sovietico. Ne risulta, 
ad eicmpio. che la produzio- 


i. .' li. 1 •u-rin.’tti ;. >fer»- •- 

|),.--,it.. (i.t •* nel It'ttH. (irmi.: 
(lei (inni.» (>i:.ij(i ({iiiiii{iienn.i 
le. ;i ‘JlàlMMI l'ei lini.'». (|Uei!,. 
c.irn(ib delle m.'iC.'Iline 

ii’e:.--ili (.er il t.iglio d(-i ine-1 
t .i'i d . I" 7 r: nel lt» 2 a 117 OaT i 
I . ! i|iiell:i dei tr.ittori 1 

in '.Tnii: i fii unità da Là «•.. I 
V .Ih. d.i IS.nU n.-i ItcjK .) a'Jll 
rnii.i e SUO nel i;*ó.S F'ra lej 

ii. < rei d' eor.-iimo figiirano an-j 

(■fi.. . fri'g.iriferi (ler 11^0 do-j 
mi-'ii-.i eon una produzione! 
di 151 -tuo n< I 10 , 55 . e l<- nir.c I 
(di::..- 1 ..-. ..Tiri (»er 11-.» do 

iiif.-tu'o. <■.»:. ut... produzi.ìne 
di ;-{7 uno ! 1055 

L’EXPRESS 

Non CI sono bombe • pulite - 

Jl .Alto C'.immissario fr. r - 
(- 4 -.- per rEnercir. .A’oii.i-( 
r.,. ()i.>f.S'or Francis I*. rr.n.j 

srrr-e ^ibl'Expres^; 

' D.i qir.ilche tempo d.rhr.'.-i 
r.iZio-.i .'ini.-rii'.ti e parlano d*-!-j 
li pfis.'ibilit.i di mef.-re a 
ponto d. ile bombe •(•rn..»f.ii- ; 
e'.eari " pidit.- ”. l;.»nii>-. ehe 

ri bl)er.i ut'.a f.irz.a esplosi¬ 
va (>,.r.i4ii::ahile .a ((nella del- 
!<• bonit.e di gr.and.- poterz.a 
srerìn.e:'.".*e d.a qtia'tro o rin- 
ip:.' .a'T.i, n..a !.i cui e.-plo-io- 
: e ar.ehe a l»,.'-:. .a!’itudi:.( 
non ^arebh*' seguita, come 
((nella delie bombe attuali, da 
r.-.dute r.a.dioattive capaci di 
coprire u"..a regione di p.aree- 
chie migfia;.. di chilometri 
qiiadrati e di esTrrder-i fino 
.» due o trecer.M chilomeTri di 
distanza, da polveri radio.i'ti- 
ve mortali per ogni uomo 
e-posto ali.. loro irra.ii.azioT.e 
durante qualche or,. 

- La scelta dell'aggefivo 
"pulito" per caratterizzarr 
armi ehe resterebbero armi 
di distruzione massiccia, e di 
massacro siwgrande scr.l.a di 
(vo(Kilazioni civili, è qualcosa 
che offende, ed il suo impie¬ 
go ufficiale è inquietante, per¬ 
chè sembra mirare a dimi¬ 
nuire l'ang.vscia giu«tifirr.tr. 
dei popoli davanti alle pro¬ 
spettive di guerra atomica 

Non si deve dimenticare 
che tin.a bomba termonucleare, 
anehe resa completamente 
■'pulita”, se Ciò è possibile, 
potrebbe Io stesso annientare 
una grande città. Le Havre 


mimiierele di tutto ererlto ni <• seduti prr terni con lei polo che non sa bere è qnel- 
riinifiosla. Mmignmo manzo, (lambr mrnnniite e le s/ialle io indiano perchè ennstima, 
citrilii, /lorro, /lesre. selcttii- /loimnite alla /iiirete. (Quel- senza r.lcima regola e in abo- 
fiimi /lerehe. essi s/negano. hi sera, mi iicecimo iiccer- ntinecole r grossolana me¬ 
li Itnddii ha /ireihralo sol- tifo che sarchile sfato mi iif- sroUmza. iciskit e birra, ui- 
hmto (/> limi ammazzare gli fronlo /mrlnre le mie /losnte 1 no. eiignar. rum. Quando è 
imimiilf. lasraliili ). .Ma il tormento j àuto il ria per mangiare lo 

* * « marigiore era dato da (/nelln \ •stomaco è già per suo conto 

Eli a Srinngiir. ra/ntide 1P"sa in cm ero ro-\ s,itloso/ira e si ritìutn. richie- 
del ('n.-^reorr. che qne.sl'in- stretto a stare e ehe timtol àenihi invece mi necessario 
cerno /inrteci/uii al /ini eotn- />’«('.* iiiili asintiri. Mi uiru- r'j).».i(» 

nhralo linnizo mthiiiio che SI l'o. un rininiro. un ceinril. ICUT.Mtno LONGONE 


iiiiniialf. 


Fu a Sriinigiir, ra/nUile 
<» iioidiMiix. (»T .'.'•«■iiqno. e del ( n.■•eem’r. che i/ilest 111- 
.•he . .'-(dodei.tio .'li l’..rigi (io- Cenni /inrteci/uii ni /un coui- 
tr.-hl»- ll.•cld.•r»■ uno o due nu- /ihralo /iranzo mdnino che si 
iioni (il aiti..li ti ^«■nz.l neiii piiss,, nnmiiimnire. I.assn 1 
ini-i.o I.i-ei.ire rovine d di, ., ,■ 

rm:il luouo di» i- i - i 

V.- i. trov-.v..:- il Louvn- o "'''-"/'Uff di dnno.strarim che. 
.\oTe D.un.- (■oiilnirnimenle 11 eio che nf- 

--f)oi->-,o non vuoi dir.- .-hi termti lo /irojinganda del l’ii- 
'.ir<-l)l>e (iriv.» <h iiiii-r.-S'.- (,ei kisfaii. nel /mese esiste hi jim 
un (i.ie-i- (MI '..l.-i.- .irmi .ito- /orqa tolleranza relK/iosa. Mi 
n iehe p.it.n'i ehe non i,r.» . . .... 


'/ìhealo /iranzo mdnino che .s/j "" rigirnro. un reii’cn, 
/loss,, nniniifinnire. I.assn 
urei os/nli enmo molto /ire-ì 

oren/mti di dnnosirarim che. L'OPINIONE DELLO SI 

rontriirnniieiile a eoi che nf- •— - 

lermii lo pro/ingnnda del l’n- _ 

kislaii. nel /mese esiste hi jim L _ . 1 . >. 


iriene (i.»t»-n i .-n.' non j,ro 
dui-.iii.i non jiochi (.r.» lo’ti 
r :d'.» .••iv l. il elle gli ('.Tlir.’t- 
t.-reiil».- di ii’iiizz .re Ili. i.o ().■ 
rie.iio-.iUi' :i'.' '..Il .irmi i» i 

il (lo).rii dif. ' 1 .iii'i.ieri .1 .. 
(.-■r <i ;. ;; I di 11: o .i. i MIO. 


0.1.1 |oo fi,-,.,-,,,,'» lutto jiersino cisi-\ 

I ('eriin' t-'r'"^'* "losrheii sid cm tel-\ « • 

mi i.o (>. |f'> -‘^'"'f/'’ »» f«’tu(>'d im/ii Ma, JpQ-l| pCr|Pt*imP 

■irmi |)ir|'o mi iiiosiniro ancora /iirot UC^ll CàOlJd llllC 

l'i.ii-ri .1 rotic’iifo e. allora, ima .mtu! --—— 

.i. i MIO. reme o prendermi Kniniiì' o: 1 n n: l 

Emniir. l nomo del norerno i Olo lo IdZtd rvdnl Lllu 

r?hhe ‘h renirale di Delhi, il pezzoi (Ja|L« UCCellO COFf 

.idio.ifiv.i orosso p>i, nntorecole tra le, __ 

ii.u-idi.iie, /lersone che mi iillonintcn-' 

l.'iin.i g.i no Uome srui/ire. 11 imìfu-j 'Dal nostro cornspondente 1 


L'OPINIONE D ELLO SCIENZIA TO LIENHART 

Sì contestano i risultati 

degli esperimenti sulle anatre 


M 1 ; «'-1 •'•r.za di 'imiii .ir- 
n.i >..1:1 .'.ii>(>riii:erehhe I< 
h-iri.i».- ad .izior."- r.idio.ifiv.i 
eiei >■'-< -o t 11 . '•o II,iridi.lie, 
:,on ( or*e:« t>b«- ..l.-un.i g,i 
r ii.z:.i < or.tro .1 loro in.(nego 
'V.in f ir.-til).- .'ilT.i el.e u.i * 
•• r- ii'i'.r:i. 1 .il ( ni ri di.'(.o 
‘ .z..i:..‘ 11* gii '*.t‘i m.ig_'i.>r: 

'.-e.e d 1 1 e.i 1 «■ 4I 


Sia la razza kaki che quella Pechino derivereb¬ 
bero dalL« uccello corridore '> un'anatra indiana 


r iT./M «o:.:ri> .. .un» irrf»ri(*f/r Ni^hrn. (tr rtut rn rrjtz-| j 

\'.>n f ir.-t>l).- .ilT.i el.e n.l • . rosa ro-sa àal In'nqoi A uni - 

r- U'I .r:i. ■ di ( ni ri di.-j.o I . i , » . . . t i 

/ isjrhi che di tanto ni tanto s:< 7 ion.ile 1 
<1* 4ii ,1 1 ru.iC-ior: . t » ■ • » i i / - 

Iji;...;. -••l'o- (i » I r.i i #• | nrjnirs'tjrrJ. /»» r/fr rhir<r P' ** ' 

'■•.qu. Iiv; zze.-ebli.r.> le l>.>n - j'Uremmo nnilotr. ma lai -r*-''* 

l)e " (.iihte " o i)ouil><’ disse che era nn .srirrer.»: | ''"'^1 . 

" .'Piorrhe " l’oTeblie .ire 4 avrei preso jmrte a mia nm- V'- n» fr -i'-*. 

(i.-n che in ,1 (>(('o,.izio''e di- u’fc't.i/'.iiiin che rn «’T.’òf».’ ii. r 

‘.'Jl!.*' 1.' defìnilicameute roiicmto del-jc.,11 pti de:i 


l’-AHUil. .-SI Insti» 
A uni .rn..nri «i.lit '• i 
zion.ile roiniin.c-.z or 1 : 1' 

d ('r..f v'.iurrn r .i..'.\.-i-ni' 

:, I f r. i T • r r ' t < t ' x'. i ‘ > <.. 

•r« il * ir.t r: .1 


UM?* ur.'iiiiif riTTa si *ro\i ^ 

sparmiat.'i d,.lì.. (li.-tniznine j ! tolleranza relupn- ne r 

d* ìl.'i eitt.'i e da! ni.i''.icro dei ] '<1 dei /mt-se Pensai siih’to \ z e.i 
'iioi .ibit.i-.’i ad oper.i di ur.ri;« mi eomiz'o n (I ima rio'ixu 
l>on.i>i " (.ulit.i ", mentre sr. rouferenza. Si trattava in- 
rtht>e .-.t.i .1 r.iggiur.ta d.iin- recedi mi /iranzo. di un bnn- 
raduti' r.idi.iattive di iir-.i tjom- , ,, , , '*■ • r 

ha "spore.." M... ^.^er-.i- O. «I 

mente, eit'à si'iir.'e c.'trt.» ' Italo dai /mi alti sacerdoti 
a duecento chilometri dai inda, hiiddist’. jam. miisul- !i.re 
campi ni l>:itt.igha potrebbe- mani e cnslnii:' del /insto i'.icrd 
ro essere anr.if r.tate d.'i b.im- .Mia jinrta dePa casa Cj,to- ivu*. 
me pulite . n.er.tre lavver- q/jarnm-o le scarne e. a piedi ì’^ 
'.'ino, rischiai.vili di essere • „ ne ni 

r.igg.unto d.'.ile cadute ra- nudi, entrammo m ima gran- . 
dio.'itTìv^*. n\robho potiiTo stofizn dyr^n nj nt/r aa r ,*,, 

tare .. distruggerle con hom- piccoli archi d' legno intn- ubar! 
he "sporche" qhato e multicolore. Pareva inoit 


• fi. n- 
il pr.if I. . -di 
u'. 1 roi'.iri' i !.. 1 
.1 '-.‘net11*.1. .nterv .• 
l'.if.’rovers.ri b.olii 


'cn 

*:•» : 

d pr.if Ben.).t per d 

r- 

l 

cho 

b.'.igm c-^'cre mo 

Ì*v-» 

Va.I l 

Ì.I.* 

. :i e.o chi i-oncerne 

ì 1 

1 u^^ 


lì. !!.‘ r tzze dt 1 nos 

*ri 

..irm ;I: 

dome.'' ei L.' r... 



.li: 

..'r.' rn p .rtrcol ire. n 

y'tU 

' »: 0 t: 

: c.»r,. t'i'". -tabili 

l'\ 

(]U t 


■ .»:•» recetfemen'e. dr 

Tvì 


Pensai suhqo'iz c.i (.er r.ff.-rm.'re .-be' un er-“. 


.t.lir. T rner.».*;. s.rr..» s'a'e .-..i,-- 
' Ile i'.' ei.i'.e ' r .zze pure" 

- L'- .'.nitro Fi eh.no e K .'ri . 
p.T .sen.pi.t. lieriv ".no tufe o 
due li dr.'iii l'r i .r.ù.ana o "i:c- 
cell-i enrr.iiore", 1 che può cv 
den'. n en'e r.u.icere agli ospe- 


rouferenza. Si trattava in- ’V rrment. e a’.'.c rnterprit.'.z.or.; 

recedi mi }irfmz>ì. (h mi bau- 5,', rc'*: Bon.n* II sor- 

rhrllo a! quale ero stato ni- (V * <im l'. h 'i -'ì 7'j 1 

Mfuro (fu, pm uln saeerdotr^ra n.m^i.hi i t-i "un v,.-. 

inda, bndih.st’. jam. mnsni-Ih,re r.volti/..>n ir .» in <111 into* , j ,, 

s •- j 4 M ‘ |4.n.'.:co iic: 'O-i..'.. . inii..i. 


~ Qu.'.Iim((ue pos^a es-ere l'iUnstrazioni di mia nocel- 
l'int.'recse militare della ^ uiia.n<»tte: 

•;Se^ •'nr'etì par.'m.Tifo ifi Icipin. che 

radute radio .-ivo deboli, non •'ra com/iletiimente ro/irrtn 
bisogna eredere ehe la fab da mi tappeto rosso, sedera- 


mani e cnstnic.’ del /insto L'.u'ni.i A HN le.n - .v r« nbe, :,»ro reputazione d.' 

.Mia /lorta dePa casa Ci,lo- \ oo'o neS'Ui-.i influenz.i • j ■■,j,.;,;,;ott. pur." !e .in.itro Po- 

ghemnio le srarpe e. a pi,-di |* ’.r.i<ni..',' ‘’-leh.no e K.i'k: sono sempl.ee- 
nitdi. entranimo m una gran- < 1 L 5 ''J'»' -1 k inrente deci, .hr.d.- 
or stanza (ìn'isa ni r/i/r aa :x'<u:ùu)ta\\c A pr.»f L Rioordoronìo ohb'. al nuìn'cn- 

piccoli archi d’ legno intn- nhart se i d.i'. del prof Be-''*’ primi esperrenz.i. 1 

qhato e multicolore. Pareva noit corrispondono ,i ri'^iii'.it: j Ben.nt .ivev.» .afferma o 

l'iUnstraziom di mia ijorcl-1 e'.atti. c- trovi.uno d. frontei'^' -iv.'r scelto come ^04getlI 


I illustrazioni iti mia ijorc.'-1 e'.atti. c- trovi.uno d. frontei”* r..!.,.- n...,. -1.....4..4 

fu di Mille o una .n.»tte:{-'‘rt ‘''=P'''''nì<nn> .'he r.ve.tu- 

sul imr ’rnenTo di leiiiio b-ologica Por- • ‘O.o v .1...... ri n.i rn .1 ^.i 1 e.a- 

siil pai . mi uro ai 1, qiin. cn. j , . ^ no penettamento st.ib Lf. e 

era com/iletamenle P-*P‘’''fo deli. r, il.t.;. P'"-' I-‘ repl.c.i del prof.'.ssor 


. . , ......... , t-.i”! della prov,. deli . r, d.t.i- 1»'“ *-• ' 

bisogna .-red. re ehe la fab da mi tappeto rosso, sedera-c.iT.e-eTi ..equ itt' L’enh..rt 

hricazione di bombe "puh- nn una trentina di rrcchioni (>,^p., aver prov.ii'.ito 'U certe 

te ■■ diminuirebbe sen.'ilìilmen- con casacche di seta, qrossi r.n.itre c.ir.Ceri ni.»r:olo4.c, e poss.hiK 

te l'orrore di una guerra ato- mrbanti e barbe ìncerosimi- icnot;. il (u»f Benoit h.i .e.- 

mica o I ampiezz.i ra- qrecano la fron- inbuito quest.- tr.isform.iz.oni biolog 

ta>tr,.f,; .'he ii'ui.ei.-bbe per ; all'.icido AON L'influenz,. di f'' 

l'iim.'inita--. Ir segnata da geroglifici. i àucs-i 

* cura di mii.iltìmant portavano come mmto. e discutibile Per^on.il- Pin’-pres.'a 

FR.ANCO C.AL.AM.ANDRF.I semplice ornumenfo un pie- monte non ci credo. Ho g..5 Al'f 


fe segnata da geroglifici, i 
musulmani portavano come 
semplice ornumenfo un pic- 


L’enh..rt confuta esattamente 
1,1 b.ise ste.'> 1 delPcsperimcnta: 
o poss.hile che un - rncidcnte» 
d.'l genere S-.i c.ip.t do a qu.it- 
tro biolog. d: f.tm.i mondiale'^ 
Al*.Fi* \ oc. Lx*ii iiutncuOr.inrìo, 
in quosT giorni, di r.vvviv.ire 
l'interos.-ante (xilemic.i. 

Al'Gl STO P.XNCALm 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231 - 242 


11 cittadino 
qualunque 
ei ti’anivieri 


Che li nostro giornale so¬ 
stenga lo ragioni dei dipen¬ 
denti dclPATAC e della 
STEKER che domani, per de¬ 
cisione nnitaria di tutti i sin¬ 
dacati di categorùi, effettue¬ 
ranno uno sciopero di otto 
ore, non sarfi per l nostri 
lettori una grande novità- .sa¬ 
rà difficile che rCnin) si 
trovi mai dall’altra parte del¬ 
la barricai.a. quando dei la¬ 
voratori sono costretti a ri¬ 
correre all’arma più dura, la 
sospen.sionc del lavoro, per 
far valere lo loro riehieste. 
E diciamo -sono costretti-, 
e vogliamo .sottolinearlo, se 
fosso rim.'isto qualcuno, anche 
uno solo in tutta Roma, a pen¬ 
sare che i tramvieri, o i me¬ 
tallurgici. o gli Impiegati .sta¬ 
tali, o putacaso i profe.ssori 
di liceo, possano decidere di 
scioperare per scarsa voglia 
di lavorare. Chi sciopera, pa¬ 
ga di tasca propria. Un’ora di 
lotta vuol diro un’ora di me¬ 
no di paga, otto ore una busta 
più leggera dei solito Non si 
ricorre a (jucsti estremi per 
capriccio o puntiglio, o jicr 
ubbidienza ai dirigenti sinda¬ 
cali: si accetta la lotta come 
si accetta il cattivo tempo, 
quando ò inevitabile. 

Ma se non avessimo altro 
ragioni per stare dalla parte 
dei tramvieri. ce ne darebbe 
una sufficiente: il giornale ro¬ 
mano che stamattina ila dato 
notizia ai suol lettori dell’azio¬ 
ne sindacale intrapresa al- 
l’ATAC e alla S’I'EKEIt col 
solito odioso demagogico, set¬ 
tario linguaggio con cui parla 
sempre «ielle agitazioni dei la¬ 
voratori. piangendo, o fingen¬ 
do di piangere tiepide lagri¬ 
me per “ i disagi della citta¬ 
dinanza -. 

E chi ò la cittadinanza clic 
soffrirà per lo sciopero dei 
tramvieri’/ Sono impiegati 
dello Stato, che quando è ne¬ 
cessario sanno ricorieri* anche 
loro ali'arma dello .sciopero 
Sono edili, che da mesi e da 
anni a (piesla parte non mi¬ 
surano le ore di lavoro che 
sono stati costretti a impie¬ 
gare nella lotta contro i loro 
Imprenditori, c in definitiva, 
per quanto riguarda il bilan¬ 
cio familiare, a perdere, per 
la durezza di industriali ai 
quali un’ora di sciopero o un 
mese non procura certo lo 
stesso disagio. Sono, dicevamo, 
professori: che non lianiiu e- 
sitato, quando è stato il mo¬ 
mento. a scendere dalla cat¬ 
tedra e a farsi -scioperanti-, 
con grande scandalo del co¬ 
dini, ma con la solidariet.'i 
di tutta la cittadinanza. K il 
giornale di cui parliamo cre¬ 
de che la cittadinanza Icsl- 
ner.à la propria solidarietà ai 
tramvieri’/ Se Io crede, si 
sbaglia. 

Il disagio sarà grave, sissi- 
giiori: lo diciamo noi die ap¬ 
parteniamo alla c.'itegoria che 
va a piedi, e in fltubus. 

Ma quando la direzione dd- 
l’ATAC, por bocca dell’avvo¬ 
cato Sales. «lice ai r.ipprcscii- 
tanti dei tramvieri die le loro 
rivendicazioni sono giuste, clic 
la loro richiesta di portare 
l'orario di lavoro u quaranta 
ore è legittima, e non arre¬ 
cherebbe danni airaziendn; 
ma poi ricusa di irattarere: 
che cosa resta «la fare allora, 
ai tramvieri. se non difen¬ 
dersi con il solo mezzo die 
hanno a disposizione, cioè ne¬ 
gando la prestazione della lo¬ 
ro opera? 

Sappiamo die ci sono fiei 
dcncit di bilancio, c non sia¬ 
mo degli incoscienti: non lo 
sono neppure gli aiitofcrro- 
tranivicn. Sappi.imo che le 
direzioni «idl’ATAC c «fella 
STKFER sono state impegna¬ 
te a presentare aita (liunta, 
entro il HO settembre, piani 
di riorganizzazione «ielle loro 
aziende Ma allora c’er.i pure 
un niezzo. per evilare rin'.en- 
sificarsi deH’agitazionc. c'er.i. 
ci sarebbe stala almeno l.a 
possibilità di mo.;trarc die i 
riconoscimenti non erano p.i- 
rolc vuote: l’ATAC e ia 
STEFER avrebbero potuto 
proporre ai lorti dipendenti 
di accettare un acconto, e di 
rimandare l’esame integrale e 
risolutivo delle loro richiesto 
a dopo il 30 sotiemlire. ri¬ 
chieste. sia ripetuto, di cui 1 
dirigenti dell’ATAC e della 
SI^F'ER riconoscono fin dora 
la giustezza. Una proposta del 
genere non è stata fatta. 1 
benpensanti non ci vengano 
a dire che sarebbe stata re¬ 
spinta. Per intanto, non è stata 
fatta, e i processi alle inten¬ 
zioni non si accettano 
Perciò hanno ragione 1 sin¬ 
dacati a dire che - fa respon¬ 
sabilità dei disagi che rica¬ 
dranno sulla cittadinanza è da 
attribuirsi esclusivamente al¬ 
le amministrazioni dell’ATAC 
e della STEFER E hanno 
ragione i tramvieri a fare il 
loro sciopero. 

Al quale, il cittadino qua¬ 
lunque augura successo 

R. 


La pensione ai contadini 


Comizi di oggi e domani 

A GF.NZANO. comizio 
sulla pensione al enntadlni, 
oggi alle ore 19.30. Parla 
Cesaronl. 

A I.ANIfVIO. domani sal¬ 
to stesso tema, alle ore 
19,30. eomirio di Cesaronl. 

A TREVIGNANO. corni¬ 
ti* «BirEnte Maremma do- 
mMII alle ore 19.30. con 
Mbtk Volpi. 


] SAREBBERO DISPONIBILI 19 MILIARDI 

1 tre nuovi qi 

al Preneslino 

uartic 

alPEi 

;ri coordinati 
ir e Fiumicino 


In questo senso avrebbero decìso i tecnici del ministero 
dei Lavori pubblici > Il Consiglio comunale ancora ignorato 


Le monifestozioni 11 

per il Mese 

dello slompo comunlslo 

Per il Mese «ii'll.'i stampa eo- 
iiiunista si svolgono oggi 1<‘ so- 
s«*guenti maiiifesta/ioni «• riu¬ 
nioni; 

Ole ‘JO al Horuhrtto l.antivio. 

(iella KC'zione Appio Nuovo, un 
comizio, oratore il «•ompagno 
.N' Franchelliicei; .Ml«- ore 
Mi 3(1 a«l Appio Assemblea del- 
1.1 eelliila del Poligrafico (IC. r 

.Secondo una Inforiiiiizionc. istituzione in loco di tutti i s«-r- l:i z«)n:i industriale per il eom- * int(*rvento «lei compagno l 

aeeemiata .sommariamento, til- vizi pulrbli>-i e .sociali m‘ees.sa- prtMisorio «li Tnr Sapieiiza. il Mamimieaii Alle ore 20 ;i 
Clini giorni fa in Consiglio co- ri alla vita «lolle popol.r/ionl. «piale ha per limiti l;i via Ti- Cineeittà eoiivegno «iell’atlivo. 
niiinalo dal prcsi«lciite (l«‘llfi In un primo t<‘nipo. si era burtjna «* la via i’rem'.stina 11 con ì'intervcnto «It'l compagno 
Istituto etisc popolari e riprc- pensato che i miliardi «lispo- nuovo insediaim-nto e«lilizio do- Mieue<-i. 

sa «ia alcuni giornali, sarei)- niblli por la nostra citta «io- vrebbe «piin«li tener conto «l«■l ..ii,. „r<» Mi’to -i f’,i- 

bf*ro attuaimeiiti* disponìbili vesserò e.ssere 27 comple.s.siv;i- k* carattf'ristiebe futuri- «lei , ‘ , ù 

19 miliardi jier la costruzione mente, ma l’Istituto per le ea- nuovo quaitlere industriale e « «rione, eomizio per ii me- 
(lol «piartieri iiutosiifficienti so popobiri lia «iostinato !• ini- «iovr«“l)be adogii.'irsi ad esso st- «lell.i stami).'!' parler.» il eom- 
progriimmati «lai Comit.'ito por liar«ll «lol finanzitimoiiti di sua Por l;i zona doll’EUR sarei)- p.'igno Mainnnieat i. A 'Infoilo 
l’o«lilizia popolare «iella città spettanza al co.stiiien«lo nuovo l)e prc'Visto il più cospicuo d«‘i assemlilea genei.ili'. allo on¬ 
di Roma. Pare infatti elio quartior<> di S. Hasilio. ebe «lo- tr<‘ iii.sodiam<-nti. Per quanto 20. con l’intervento dei eoni- 

riNA-Casa, l’Istituto per le ca- vn'lilie «-ssere eonsidt-rato una nulla si conosca «li preciso, |).,j.n() p.mn-eio Alte ori- a Cor¬ 
ife popolali, l’UNRRA-Casas e sorta di quartieie-pilot;i nel sembra e)i<- il nuovo «piartii-re ,.,,„v(-«no «leir ittivo in- 

riNCIS abbiano raggiunto gli quadro di «piosle nuove espi-- dovrà soigen- in eooidinazione ;i e...,.,., 

accorili con gli enti finanzia- rieiize urbani.stlcbo. anche se con il Vill.'.ggio olimpico. pr<-- / i ^ 

lori por ottener*' la di.sponi- esso è sorto praticamentt- al di vi.sto appunto per il i'.KiO nel- >*osi. All»- ole l.t..i() ;» Qioiilrtiro, 

bilità dei fondi neeess.ari a «iar fuori dell»- «llrettlve «Ir-l mini- la zona «lelfEI'R. secondo in- <’onv<‘gno «leiraltivii- inleivi-rrà 

vita al programm:» pratico. stori) dei Lavori niibbliei foiinazioni clic non sono stati- ** eoinpagno Ricci Alle on- - 

I precedenti di «piest.’i opo- I 19 rniliarili «li cui si aii- mai sinenfite m- l•(lnf(>rma1('. 19,30 a Tiiu-ohino. «-ofivegno 

razione- ;i vasto raggio sono no- nuiicia la «lisponiliililà diiviel)- l’erples'.il.i Misi-ita l’oricnt.'i- dell’attivo Al!»- ore 20.30 .-i 

li. ove si rieoidi ebe da due liero servire alla «-ostru/iom- di mento eli.- vorrelilie Fiumieino Cainpitelli. lìimione dei «-orni- 


progetto del Velodromo olimpico 


Informazione.Iistituzione in loco di tutti i si-r-il:i zonti industriale pi-r il 


Mi elicei. 

I c.ssert- 27 complessiva- k* caratlt-ristiebi- future dt-l P/V*'»"* 
ma l’Istituto per le e.i- nuovo «luaitiere industriale e pitone, comi/io per il me- 
obiri Ila «iestiriato !• ini- dovri-libe adegii.'irsi ad esso se dell.» stampa' parlerà il eom- 
:lel finan'zifimeiiti di sua Per la zona dell’EUR sarei)- p.'igno Mainnineat i. A 'Infoilo 

za al costiiK-ndo nuovo tic previsto il più cospicuo dei assemlilea genei.il»-, alle ok- 

re di S. Hasilio. che do- tri- insediamenti. l‘er quanto 20. con l’inti-rveiito dei eoni- 

esst-re considerati) una nulla si conosca di preciso, |).,j.n() p.mn-eio Alt.- ore a «.or¬ 
ili quartieie-pilota nel sembra « in- il nuovo qiiarti.-re ,i,.ii'..ttivo. in¬ 
di (iiiesle niiov»' espi-- dovrà soig.-r.- in eooidinaztoiu- . __ . .... 

urbanistlcbo. anche se con il Vill.iggio olimpico. pr<-- ! ’^’I, * * 

sfirto iiratiearnent)' al di vi.sto annlinto ni-r il liKiO nel- All»-ole l.t..i0 .•» Qnailraro, 


il eoinpagno Ricci 
19,30 a Tit'icolana. 


Alle on- 
eoiivegno 
20.30 ;i 



anni circa, ormai, i eomitati tre nuovi «piaiiiori verso le di- come sede del tei/o «piaitie- 

del CEP. oiganisino ininiste- rc-ttricl «il Preneslino, dell’EUR r«‘ «-oordiiiato. Questa «leeisio- 

rlalo sorto per il eooidin.'i- e di Fiumieino. Lo scopo che ne di massima verrelilie tiit- 

monto dell’edilizia eeonomica i teciiiel del ministero si pi.- lavi.i giustificata con l’allesti¬ 


tati «lircttivi; interverrà il 
eomp.'igno H.'ilsimelli Alle ore 
20 a Itorpo assemlile.i «l.-lta 


popolare, stanno redigenilo 1 figgono sarebbe «iiiello «li dar mento in eoi so del nuovo aero- '* e.-iiula; inlerv»-rra 


piani teenii-i per la realizza-(vitti, nella «liretlricc «lei Pr«' 


ìntereontinentale. 


il p.igno Foglietti All<- ore 


/.ione «lei eo.si«l«ietti «luartierl neslino. a un «luarliere elio sia nuovo insediamento «iovreblielad Anrolia, eoiivegno «lell’atti 


insedia- infatti tufegiiaisi 


'aiitosuffielenli. soi-oikIo un priii- di eompicmonlo tigli insetlia- inftilti tuiegiiiusi alte esigen- 
cipio urbanistico «li inse«lla- menti «li earatter»- iiKiii.striak- ze n-sideiiziali e td etiratterc- 
mento umano ebe preve«ie Iti previsti in baso alla legge sul- elio l’tu-roporto «itirà al «piiir- 

ti(-re marittimo ronitmo 


esigeii- Vi) femminile: iiilei verrà 
carattere compagna Marisa Miisu. 


Ecco il pliistii'o ilei Ueto- 
ilrij'iio oliiii/nco, ilio dooToh- 
1)0 sorporo iicllii :i>nii (lolla 
t'.lUt ut visiti dolio inanifo- 
s!ti:ii)iii .tporlice del lilOO II 
proiietto, opera deijli archi¬ 
tetti I.ii/iiu-Ortenxi o Ricci, 


è stufo prosiolto iri xopinlO 
III oonror<o iiiirioi.'iile indetto 
dui COS’I l.o ciinittoristtohe 
doirinipinnto .soiiihntiio ri- 
spitndoro ni rcipiisiti di fitv- 
riovnlitn ihe csipono lo ino¬ 
dorilo nttro::iitnro sportive, fi 


volali rollio arri) unii pi.sUi ri- 
cti.sficn in felino il' inotri 400 
proijettiiln dalVitroh, .S’cfiiir- 
niaiiK. )iofo spoi-inlistii di pi¬ 
ste ciciislicfic. All'iiilonto dol- 
la pista Vi sii rn im iniiipij 
erboso ntil,::iibilL’ por il iiil- 


\ SCIOPERO UNITARIO DI OTTO ORE J 

i Domani dalli! 9 alle 17 j 

i termi! l’ATilC e la STCITK \ 


i 

Le modalità delTazione sindacale ; 


Procltimalo iinitariaiiicnte «Itii sindacati di calegoiiti s 
S aden-nli alla COII.. CLSL. UIL. L’I.SNAL. SA FI e SALA. S 
^ .si svolgerti domani uno sciopero di » ore. lU-gli autofer- 
S rotrtmvu-ri rointmi che sospenderiuiiio il Itivoro dtille S 
ì «ire 9 alle ore 17. \ 

S L’iizione sindactdo è sltilt» promossa a seguito .lell’tit- S 
J* teggitimento negativo assunto dallo tuiimmistrti/.ioiii del- ' 
S l'A'rAC e della STKFER. le «piali, pur ritenendo giuste* S 
S le rivendicazioni avanzate «Ialiti categoriii circa sei mesi ^ 
S fi*, per ottenere la ri«luzione doll’iirario «li Itivorf) a -10 s 
S ore settimanali a parità di salario e l'aumeiit.i (l«-ll’in- ^ 
S «lennità «li pn-senzii «la Ifltt a fiflO lire, hanno opposto tm s 
> fermo diniego all’iiiizio «Ielle trattative con le orgaiiiz- ^ 
S zazioni siiidiiculi «lei lavortitori. < 


Rimane l’interrogtdivo «li 
S foiuio circa l’adtittaiiu-iito «li 
5 «pieste itiizitdive (-dili/ie <-on it 
S futuro piano n-goltitore di Rii- 
S ma. Per «pici eli.- si sa. mai 
^ fino ad ora la Crtinde ciniimis- 
S sione Ila avuto modo di occu- 
Ij ptirsi «lei rooriliiiaiiieiito delle 
S inr/.ialive degli enti per l’edi- 
S lizia economica con gli orit-n- 
^ tamenti del pi.'uio. inentic- è aii- 
S giirtibile ebe i nuovi insediti- 
. menti tengano almeno conto 
delti' diii-ttive di nia-.sim.'i già 
scliematieanienl»' fissati- dalla 
eominis.sioiie elie iiiovvt-di- al 
la eltdiorti/iiine «leili- nuove di- 
leftive ui'liinisl iclii- .Si- cosi 
non fos.se. viene vogli.i (li eliie- 
dei.'i tini-ora nn:i volt.i a «-he 
costi si-ivotio iiiniioiii e studi 
eireii Ìl futuro iiili.inislieo «li 
Roma E viene voglia di do- 
mandai.si .se ìl Consiglio co 
muntile, già all’c.seuro di tut- 
tu (pitinto \-ti fticendosi (o %’.'i !*ono sttiti tu 
non ftici-ndosi) in visiti delle ,'V,* 

Olimpiadi, deliba eontinuar»- nieinl)ri ‘Ip''-* 
.1 fare la eornp.'irsa «iavtmti ti ta da quel 1 
decisioni clic possono essi-re anni, tibi 


L'OPERAZIONE DI POLIZIA SI E' CONCLUSA CON Q UATTRO ARRESTI 

Catturata una banda di "ladri-acrobatifi 
che ha svaligiato decine di app artamenti 

Il « capo » é però riuscito ad espatriare in Brasile insieme con la fidanzata - Parte della 
refurtiva, per un valore di alcuni milioni, è stata recuperata - Sequestrate due pistole 

(ki.-iliio individui facenti p.'.r |comini-rciante Pietro Ciraldi.l di gomma, tutti aini-si ed in(!u.|ri:il brigadiere Mt.rsella e dalle 


te di una banda di -- ladri .'iero-l(lell inci.-.ore Al 


l)ati •'sp«*citik/.z.'»ta in finti lu-gli e dell.i eommereitinti- Fein iiida la loro illecita attività (Iti tir- Le indtig 
appartamenti lasciali ineiist.iditi Manno Una prima pari,- di restati si sono ronfe.ssati tintori identifiearc 
dtii proprii-fari durante le ferie, refurtiva, eon.si.stente in gioii Ili tinelli* dei furti eompìiiti in h.inda. 

.sono stilli arrestati dalla Stpiti- per tm timmontare di diversi dtinno di Mario Cri.seiotti. nl)i- _ 

«Ira Mobile: «-ssi «-raiio infatti milioni di lire, era .sttitii già fante in via Gi.icinlo Pe/zaim 15: • , 

membri «lolla •-gang - eapi-ggia- se«iuestrat;i «ialla Scpiadra Mo- Ciovanni Rrandini, abitante in jVBl 


indio S-iiiiiei menti listiti «lai malviventi per guardie Greco »- Spattiro. 
lite Fei trillila la loro illeeitìi attività Gli tir- Le indagini proseguono per 


riei-lt.itor; 


eapi-ggia- 


(tiovanni Rrandini. abitante in 


,1 fare la eomp.'trsa davanti ti *-t da quel Pasquale Sutierra. di bile ncll’apptirtainento del ctipo via Giorgio Kcalia -40: Raffaele 

decisioni ciic possono essen-»-^ anni, tibitanti- tm tempo in litindti. La notte scors.a, in se-- 

rispèttaliili «pianto si vuole, inai via di Villa Maiiama 4-1. il «pia- giiito a v.-inà- perquisizioni ope- 
ehe «Icbboiio rietiie«lore 11 p:»-|lo. s;»pcn«losi ricercato, è fug- rate nelle abitazioni «lei «pgittro. 



eh«’ «Icbboiio rictiie«lore 11 pa- lo. s;ipcn«losi ricercato, è fug- rate nelle abitazioni «lei «pgittro. 
rcr«- naturalm<Til<- pU'i ctnnpe- gito in Ijrtisilc itisìomc coti la v»*nlv:i si-ipiestr.itn altra refurti- 
tenie «legli tirnminfslrtdori del- fid.Tri/ata Si tratta di; S«*raflno v.-i coii.sisfcnte in maglierie. 
1.1 città f.uci.im di -14 anni, senza fìssa mercerie, posnterit- d’argento. 

■-- dimor;i; Rol>erto l’M-tnicei «li 20 apparecchi r.'i«iio, stoffe, polizze 

r II I I « anni .;.bit.-»nte in via Trionfale di pegno relative ad ogg<-tli 

(>t!|: Lette-rio Proietti «li 42 eiiiii «l’oro: venivano anche rinvenuti. 
Enrico Califano. «lei Centro tdikante in via It-rliilliana ». «- duranti- te peripiisi/ioni, ini 


Culla 

Enrico Califano. del 


Ecco le inod.'ilità «letto sciopi-ro: 

ATAC - PERSONALE VIAGGIANTE: tutto il servi¬ 
zio urbano c «iella Roma-Tivoti verrà .sospeso ilalle ore 
9 alle «ire 17, con il neutro «Ielle vetlur«- ai ii.spt-tti\i 
depositi e rimessi- 

Hall»- «in* !l licssiiiia partenza «iovrf» essere effettu.ita 
«l.(i capolinea »• I»! vc-ttun- ebe .'lU’ora «t’imzio dello scio¬ 
pero si trov.a.ssero in linea raggiungeranno il capotine.'» 
ove son») «lirette. per poi rientrare, fuori servizio, ai 
rispettivi «lepositi «* rimesse, ove soster.'inno lino alle 17. 

Le liiH-e circolari c le radiali «loppio coiisiderer.inno 
rapoline.'i uno dei .s»'giieiiti nodi: Fl.imiiuo. Salano, 
Macao. Escpiilino, C«)Iosseo. Trastevere, Rorgo e i’r.iti. 

Lo si’iopero lormiii»-ri» alte ore 17. per «pu-st’or.i lutto 
il p»-rs«>nale che avrebbe dovuto già «-ssere m servizio si 
pri-.si-nter;» ai proprio dejiosito o rmie.<s.i per pr«'ndere 
posto 

OPERAI E IMPIEGATI' gli operai e di impieg.iti del 
turno f!i giorno «compreso l'ufiìcio liigln-tti) so-pmdi-- 
r.'inno li lav«>ro alle i>re li 

STEFER: tutti i servizi tranvi.iri urbani ed »’xtra 
Urli.'ini. fi-rroviari. automobilistici e.xlra urbani. d«'ll.» 
Li«lo. Fiuggi c C.astclli c «l«'lla Mctropolilaii.'i. vcrr.'tnno 
sospi'si «lalle «)r»* 9 alle tir»- 17. 

Pertanto, d.ille »)re 9 iie.-.siin.'i p.Trt«'iiz;i .s.irà effetti!.ila 
ri.ai capolinea. 

Le vetture che .'dìe ore 9 si trov.assero in .«osta ai 
cap«)tine.-i ragciungeratino fuori servizio i «irpositi o 
rim«‘sse più vicini-, mentri- le v«*ttnre die .all’inizio «it-llo 
-:eiopero si I r.>\ ;i-'.-;ero m linea, r.'iggumger.inno il c.ipo- 
line.i ove sono dirette, «lopo di »-lie rientrer.mno. fuori 
5«-rvizio. ai «ieposili o nmi-sse pii» vicine 

La m.mifestazione di sciop»'ro avr/i termine .'«Ile ore 17. 

D.i J.'de ora le vetture rtii.^cir.'inno d.ai ilei'o-;!*! o 
run» ' ^e j'cr ripri-tider*- servizio 

OPER.-M E IMPIEGATI di oper.ai e di impieg.iti «lei 
turni) «li giorni» sosp»-ndor;inno il servizio .alle ori- 11 
Il siifldetto per.vonali' dei turni di pomeriggio pr*-nder.» 
servizio alle ore 17. 

II pi-rson.ale .addetto all»'* stazioni, i c.a.ssiori di linea 
e gli diletti ai c.irie.unenti. entr«-r.'it»no in sciopero subito 
dopo la nentr.it.a del servizio c nprender.antio il l.iv'oro 
alle ori- 17. 


SI diffusione st.'impa nazionale. »- d>-ddo U«* Ri.'isi «li 20 anni, coltello a si-rramanico. «ine jii- 
** (i.'idre di un bel in.'iseliietto. Al lìen^i» fissa «liniora. .stole autoniatiehe -- iin.t Be- 

piccolo Goffredo «' ai genitori I «juattro. insieme coti lo retta c.'itiliro 9 e una rivoltella 


piccolo Goffredo e ai gciiitorij ^ » «juattro. insieme coti lo retta c.itiliro 9 e una rivoltella 
gli auguri «lei compagni del | Sgtierra. portarono a termine lielga i-aliliro 0.35 — delle cor- 
C D S. e dell’f/iiifil. Iftirti negli app.irtamcnti «lei «ie. lampadint-, guanti e .icarpe 


[]r:cÌ8ci dal liHaiiu una bambina 
nlm s^sra Inrìla nini un rdiìiidn 

Troppo tardi è .stata ricoverata in ospedale: T infezione le si 
era ormai diffusa in tutto il corpo - Vane le cure dei medici 



Kiihertt» l*iplriii'i-i 


Una l):iml)ina «li 3 anni e 
deeediita ii-ri mattina ai Poli- 
elinico. dov'e er.'» stala rieovc- 
rat.i .alcuni glorili or sono pei 
ua.i infezion»* letaiue.i La pic- 
eol.i — elle si di'.ini.iv P.i'n/:.. 
Pi f.eon.'iido ed .'itiit.'iv.i ad v».--!:.- 
Lido in via San Pi»-r P.ini:.i:io 
— si era prodotta una puTol.. 
ferit.i gior.'ii’do con tm chiodo 
.'irnigginito Irov.ito por strad.i 


.uitilelaniclu* non sono v.ilse a fico, nel Ir.itto romprt-.-o tr;i 
•-■trapi'.ire I;i picciil.i all.» morte la X’i.i Fiiieta Sacclietti e l.i 

---— - Via .-\cqin'(iot!o Paolo per la 

^rinnprpraniifi rinniAnì dur.ita pn-simuiiiie «lì giorni 20 

jctopereianno oomani , ri,.,.orn re dai i ago.-to p v 
anche gii autisti della SAV Dur.inte rcsei-iizione «lei la- 

^ - — VOTI il tr.'iffico s.ir.'i deviato per 

.-\l!o .-.ciopi-ro di diimani. d.ille la via dell.i Pniet.'i Sacchetti, 
ore 9 all»- ore 17. con il riea’ro Via Enrico Pe-:t ilozzi e Vi.i 
dell»- vetture nei di-po-ati. p.ir- .'Xeipiedollo P.ioto 
tecipernnno anche i lavoratori 
dei servizi aiiloiiiobilistici uri).) 
ni dell.» .STKFER. appaltai: a!l . 


era st.'ila subito m<'dic,'.t.i|s.-W 




i/-^ 


con l'.'ilcool «Falla madr.-: pur 
troppo, nono-st.'inte le medie. 1 - 
zioni. la ferita si ijifeìt.ii.i »• 
t»en presto è sopravv enuto i! 
ìt'I.it'.o 

I.a signora Di I.eonardo s e 
.accerta iti ritardo dell.i gr.iv.T.i 
del male, «pi.indo cioè orni 1.» 


Impegni della FGCI 
per la diffusione deirUnità 


r Questi I.iv oratori, sospi'ndi'u■ pSl iQ lllllUalOne 0611 Uniia 

. 1 - do il F,v.»r.». m.iTiife.-jterar.no la - 

loro^ proi« sT:» per il fatto che ci som» per» muli dai rlrcolll 
j] Fi S.-W . oltre .a persistere i.el (giovanili 1 primi impegni per 
non V«»!<t ri.''P»'ttar«' .gli impegi-.i iiiffu^iopp straordinaria drl- 

c«»r.tr.ttTuaIi. m.'.ntiene ;1 po’i ,1 j_ «... 

...i. , .. . I- ■ (mia ili domrnira t aciìsii», 

.assoluto silenzio net confroi-ti . . .. . . 

dello reiterate riehieste ..van- *'*’'■ ‘ rirroli della rilt.i 

1» z.'.Tv' «Filk- t»rg.»ntzz.»zì«»:ii sind.i- della provinela mobilitali per 




l'hald»» De Riasi* 


la dirrusione siraordinaria del- Coletti, con negozio in via S;- 
ri'nilà ili domrnira I aaosli», >to IV n 11. 


ehe vedrà i eireoli della eill.'i 


Pietnicci 


c della provinela mobilitali peri >!-M'rrog.itori. 


I i-zzaiiii iJ. f • 1 1» . 

abitante in Svaligiata I auto 
. di un turista tedesco 

Sulla via Appia .«Viitica, «lue 
giovani biinno forzato uno 
sportello dell’auto di proprietà 
del turista tedesco Fcrdinaiitlo 
Kope e SI sono impo.sses.<ati «ii 
oggetti per ìl valore di 149 000 
lire italiiinc. 

Il .signor Kope lia «lenunciato 
il furto ai caral)inicri della 
stazione rii S. Sebastiano, clic- 
stanno conducendo le intla.gini 
del ca.=o. 

Un altro annegalo 
ripescato a^ Tor Vajanìca 

Il corpo di \'incenzo .-\ngeIo 
Porchetta di 19 anni è st'do 
ripescato ii-ri alle ore 17 a Tor 
Vajaniea, poco lontano «lai pun¬ 
to in cui ieri l’altn» .-ik-uni pe- 
scTitori liTinno tratto a riva il 
iii-ei c.'id.ivere di àL-.ssimo U«- I.i- 

beris. che aiinog»» riomenìca 
scor.=:i insienu* al l’orchelta nel- 
acqui' del Crai Postelegra- 
fonici di Ostia 

Dopo le constatazioni di leg- 
g«‘ il corpi» delli» sventur.ito e 
stato trasport.'ito all’nliitorio 

Sorpreso a rubare 
f 4 ^ negli uffici di una ditta 

Negl: uffici dell.i M:i- 

i relli " in vi:» S Nicol»'» da To- 

lentino IK. il f.-ittorino S'indro 
Uiililli di 17 anni. :»bitan’,e in 
via Oz.'iii.'im 90. è stato sorpre.-o 
da alcuni agenti mentre frugava 
nelle taseb;- di una g..icca d:- 
meiiticata da un impiegato 
■ Il Cutilli. che SI cr.a imposses- 
IP sato dì un portafogli, è st.'ito 

arre.stato 

last* - 

vi.i Si- Rìlio»als una pistola 
or..,, d, si; '«i in via dei Sardi 

vanta*.») di j.^i signora Rosina MarchcTti. 


& 




no e l'iìorl o’i su pra*o. Un 
minilo iinollo di iinul ' nato per 
(in II i’ti nulli porsono cirron- 
lin In ]it.-,!n. Ln parto ii'nlrnle 
dolili triliiiiin jiriiicipnlo c 
priilottn dn min jionsilinn iifi 
(lottmito. Durnnto 1 Gioe/.i 
olniipii i In cnpionza potrà ev- 
soro amnontntn con strutture 
provvi.'.oTie. 

I locali per i servizi di di¬ 
rezione, slmnpn, telefoni, ra- 
iliinlifì iisioni, eoo. sono rien- 
rati sotto le tribune. A sud 
della fitstn e subito fuori del 
velodromo è eollnento il fnb- 
brionto per i servizi deiil' 
atleti, su min superficie di 
virea 1.600 imi., con spoiilui- 
toi per atleti e illudici di Ud¬ 
rà, palestra, uf/iciiiii, jiiai/az- 
ziiii e I ureo per le riioloci- 
elctte deijli sUiyers. Il cclle- 
umnento tra i servizi deijli 
atleti e la pista avviene a 
me:zo ih iipiiositn sottopas- 
sapil'O percorribile ni bici- 
eletta. l'ii apposito raccordo 
stradale ecìiseiitc l'arrivo in 
pi.vfd delle pare su strada. 
Tutta l'area compresa dentro 
i selezionatori esterni risulte¬ 
rà sistemata a prato e ginr- 
dini. 

I.r earatteri.stichr dell'im- 
pimito. ripetiamo, sembrano 
del tutto funzionali, arche se 
rimane, a nostro arriso, l'in- 
tcrrouativo della capienza del¬ 
le tribune, che seuihrauo cr- 
cessiramentc ridotte, anche 
se di proposito si «* voluto 
preparare mio stadio di me¬ 
dia capacità, l 20 mila posti, 
tuttavia, per un complesso 
che è destinato ad ospitare 
anche manifestazioni .sportive 
calcistiche, sembrano troppo 
al di sotto delle punte più 
alte che saranno nippiunfc in 
occasione di incontri di un 
certo rilievo, sia pure tcncn- 
do ionio del fatto che il ve¬ 
lodromo sarà presumibil¬ 
mente destinalo ad ospitare 
jiilrtite delle serie minori 
(dalla - C - alla Promozione). 

Come considerazione eon- 
eliisiva. è da notare la con¬ 
ferma deirìndirizzo deleterio 
che si sla seuucndo in vista 
delle Ohmpiaiii II COSI va 
avanti con i suoi prorietti, co- 
muiccrà — ri aiiunriamo — i 
lavori al più presto, ma nulla 
SI continua a sapere circa il 
prouramma omerale «li atti¬ 
vità del Comune e nulla si sa 
circa Taniiiinciato intervento 
Uovcrnatiro. Auguriamoci che 
con l’iinrio delle ferie capi- 
tnline rìmanpa in attività 
ipinlche cerrrlln. per non far 
trovare davanti al nulla il 
Cnnsialio comunale, che ri¬ 
prenderà i suoi Incori non 
prima della fine di settembre 


Convocazioni 


Partito 

CcIIiiIj panettieri: 

' in ^ ‘ i-*- 


r:i:r. * r.c 


F.G.C.I. 


nel corso degli 
>: e vanta*.») di 


ft.irtc infetta er.'» divenut.a ui -1 cab in mer:*») .'Jla rivendic.izi.»- 
viT.T piag.a e t.'i bambum av «-v 1 ne (le; lavoratori di costituire 


circa .38 gr.'idi di tomper.'Mur.,. 

. . , .. , . eli;; .allor.t ha immrdi,aI.imrT'Te 

;; Il suddetto per.vonab- dei turni d» pomeriggio pr.-nder.» > trasportare la picco: . .d « 

S servizi.) alle ore !.. v OClOperol OUMl 1 

S II por5<ìnnlo .ndeiotto alh' stai/ioni. i cns?icri di Ixno;i J ^ i . i. ... . 

V c ;:li .'u r.iru'.mn'nti. tnìlr^'r.'uino in sciopero subito \ n ■■ jj 

V dopo 1.» rientrata del sorv i.rio c riprenderanno il F.voro \ a^^va'ormai .'.U..c- pOrSOnal© 

^ a e or» i. V inesor.ibilmenìe il dclv»'»' <■ «a v 

lì p»'r''o:i.d«'- delia CRI di 
Rolli.» «' provincia effettuerà 
nell.» gior:;;.*.,» di oggi un.a s»)- 
sper.sioTTC del lavoro di 2 «are. 
quale prima manife.stazione di 
pr<)!esta per r.attoggiamento 
..ssunt») d.ìl C'oreiT.rto direttivo 
'lv'll*.-\mn.:'»istrazi»)r.e. che nega 
."«Ha c.'ito.goria miglioramenti 
ec»)non»ici ehe le spettano per 
legge e eh.-' da mesi 5<)no gi.à 
percepiti d.ii dipendenti de-gli 
enti «tat.,:» e parastatali 

In vi.» C..ste'.lamm.'.re .a Frc- piazzale CI<)dio un giovane che chiarat») di essere rim.ist») v:*- Dur.ant»' 1 a.^tonsion»'* dal la¬ 
gene. ìl chim.c.) Ferdinando C.i- .'irmeigiav.a attorno ad »in.i 600 tima di una estorsTone da p.arto * lavoratori .as<icurer.»:»- 

scian» d: 31 anni ;d»:!.inte in targata Roma 2342.53. risultata di »in individuo ehe gli aveva ** servizio «li prordo soc¬ 
corso Vittorio *229. è stato eoi- p^i di proprietà della signora intim.-»to di consegn.-rgli .30 mila b.ambim 

nito s,lla eoi» un.'» r.m.-.ìlr. rv- a _i-..;.. lire eb.' il TìronT-ietai-!.-» d.--t ri. * prtvt...»».) 


i.i ('••nimi<sio:ie inteniazion.-de 


iliffondere .3.OOP copie: 

P. KI.l’VI.AI.F IjO ropir. 
•AKICCI.A I':n. c. Br.KTONF. 
IPO. .APPU» lOP. CIVIT.WEC- 
CIII.A 7P. VII.I..A rr.KTOS.A .3P. 
1..\T1MI MF.TRONIO IP. 


.iver p.irti'cip.'ito. in-^ieme con dimor.-inTe in vi.i del .Mandrio-i» 


Biasi. a ciré.» .50 furti 


5'2. ha eoiisegn.ito 


app.irtament: L;. brill.inte op<'-|c,'irabinieri delFa stazione di 


raziont* è stata «'ondotta .i ter- I.ort-nz») it» Liiein.'i una pistoì.. 
min»' dal dottor F..»'tta. v.did.i- Febei a tamburo a 'Ci colpi, 
mente coadiuvati) dal (iottor ehe poco prima aveva rinvcr.u- 
M.icer.!. d.d m.iresci.-.lk) I.overc:. to in via (lei S irdi. I 


P. Milvio: V 1 ' 'T 1 r.» .ille - ^ 

i •: ■ - li ’.'.iT'.v » 1 r ■! rtre'C .'(l i 

'•■ir;,. I-'.r'- rr'i e •-np iZ"' ! - 

. .' .p.- .:-i (' n ^ 111 r(c i 

I) :t» i:n . lie ore l-'» 
r.'.a "jìc .ri V . àt- i-,(j‘..»r.i e il. *- 
- r-i'i'',- p-. r ; m---- InTerv -■ i 

i Il” I P'-’r.' /!"» , 1 *: (' I). 

‘ » I < 1 I 

(irnj7/aii<>- rv ■l'.ir'i r ore -''"1 
"• n:-• ;••• '* i-" -i rrr'<-. i-- 

•'r-..rri -! o—ptz .' —!i->ri’’-r.'- 

■ ' .! -I l. : . li 1 l Vi I. 


RICOVERATO IN GRAVI CONDIZIONI AL POLICLINICO 

Colpito alla testa con una roncola 
durante una violenta lite a Fregene 

In vi.» C..st('ìlamm.'.re .a Frc-»p;.'tzzale CI<)dio un giovane che.chiarat») di escore rim.ist») v:*- 




sciani d: 31 anni ;d»:!.inte in targata Roma 2342.53. risultata di un individuo che gli aveva 
Corso Vitbtrio 229. è stato eoi- pj^j di proprietà della signora '-ntim.at») di consegn.'rgli 30 tnìla 
pito alla testa con una riincolr. Luciana De zXndrcis, abitante il proprietan») di'*! ri¬ 
dai giarduiier»'- Attili») .vLizz.».i delFa Circonvallazione ^«'r.inte - Scb.'iSti.an - d; Pi.azza 

ab.T.mte i.ella zona e.ar.t.ere di (;i»)di») 22 Colonna gli aveva d.»t«) perchè 

' le c.ambi.a.sse. 


Frcgonc II ferimento ha con- 


Airavvicinars: 


clu^o una violenta lite s,'or.pi„ta Pi;,d.vi.lu.) si dava alla 


delFagente. 


fra i due pt-r ni,)!iv'i di in:e- ,,, , veni 
resse. 

Il litigio e oomir.ci.Tto vers. p 

le ore 15 di ieri quando il C:i- t»*,»,., 
scialli h.n incontrr.to il cnrdi- ventì.se'ie 
niere. Ad un ecrt.) punto. *c- ‘ , 

condo quanto 11 ferito ha r.'.c- prÌH/ja r 
coniato al p»)Sto rii polizia del trimonio 
Policlinico, il Mazzoli zìi ha 
vibrato un violento coIp»v di 
roncola alla testa producendogli l|n fi 
la frattura della base d<'ll.» vol¬ 
ta cranica per 1 


m.» vcniv'.i da qm'sti raggiun*o 
propri») montr»' tontr.vì di fiig- 
gir»* a bordo di un.» llt'H’'; egu 
è sT.i’i) indentificato per il 
ventist'ienne Gi()rcio Zang.itie- 
si, da tempo rieere.»t») d.illa 
polizia per reat» contri) il pa- 


Derubafa da due giovani 
una turista francese 


Parfamenfari di Liberia 
in visita da Lupini 


Allo ore 5.20 di 


Ieri in Campidoglio il Sin- 
{M ‘iaeo sonatore Tupini ha riee- 

IC vut.) in visita di cortesia il si- 

gn«)r Ab.igoni CasscH, Ministro 
1.» r»t- ili giustìzia della Repubblica 


t.adina francese .-Anna Maria di Liberia ed il signor Carles 
Ragher. abitante in Roma in Dennis, membro del Parlamon- 
via C.avour 21.3. avvicinava in to. che erano accompagnati da 
piazz.'» delia Città Leonina il iì- E. Nathan Bemes. Amb.nseia- 


Caffuroio un ladro 

. A I . ciato a piede libero all'.'Autorità pi’-rò. aggiungeva . 1 . esecro riti I iraffico sbaTTato 

inenirc IUIMI un auio giudiziaria per siniuFazionc d: scita a vedere i ladri — due - 

-- reato dai earaliinieri della sta- gi.wani di circa 20 anni — Per reseeiizione di lavori di 

Un vigile notturno, allo ore zinne di Muz-.o Clemente. Il mentre fuggivano a bordo di p."iviment.azi*)ne stradale, la vi.-» 

■1, di ieri mattina, notava in ragazzo, gioroi fa, aveva di- una moto tardata Roma i82024.1xrioafalc sari sbarrala al traf- 


II J • I piazz.'» della Citta Leonina li 

Un ragauo denuncialo Ivigilo notturno Osvaldo De Li - 

DCr (iinillAtìI PflOftionP donna dichi.nrava che 

per limuidld ei ioritone pr.vpria auto, targata TTA 

-Mrss.ir.dro Se .rg-'t i di 14 75-2393-F erano stati aspoii.ali 
'inni »1a VilF'ilb.a è st.ito dcr.un- oggetti di grande valore, eli.». 


toro di quella X.azìonc 

Il senatore Tiipìni sì è in- 


iFilla propria auto, targata TTA trattenuto a cordi.alc eolKiquio 
rs.<»■».)<».V «r->T..A «t-ìti -.cTTori-iti con gli ilhistri visitatori 


Traffic o iba rrafo 

Per reseeiizione di lavori di 



II. RISTORO DFI. CORS.ARO — l.*asselalo bevitore è facil¬ 
mente rieonosribile: si traila della •* comparsa parlante ■ di 
« Tricmatrh ■ che alliialmenle aira con John nerek • Il 
corsaro della mezza Iona > 


IN UN CANTIERE DI VIA TUSCOLANA 

Un operaio precipita 
nel catrame bollente 


Un opi'r.'j..) è precip;*-!!») ;n|:un:o '.n v:.t B.irto', no da N'o- 
im."» c.tKì.t » d; c.'.:r,me b-)ì- v.ir.v 13 è .ampi:’."») tre ri.ta 
lente »'d <- s*..t.i s.'.\..:o .ì."» .'I-ideH, mino .-^.n-.^tr.» livor-ìnrio 
ci;ni suo. conip.i-zn. .'.ccor-^i .l’.'.e ! .'.,ì un.'. » c.r.'oitro 

'.-TIC zr.d.» ò.'pt-r :*.’. l.'.nipr». L’:n'orT:.n-o e a* v«'r.»itO ."tl'.e 
s.on.'inte ìnfor'u:'..o sui l.'voro'orc 10 li it-r. m^Ttin.i. Ac- 
■ .'.v'vcnu*.' -.l'r: n.i r.c'. c.ittij ;,gn.i*o .il; .vspt'd 'ie d»'i 

c-m’icr»' <ioir;r..pr»'s.» dt'ri’mz l }\-ii:cl'.r..co : s..r.i!.iri i.) hvnn.) 
Luici M'.in.irdi. suil.) v ;.» Tu-^c.»- g.iKÌ.c.:.) z’i.ir.lj.ie .n 30 g.orr.i. 
i..n.i. .iir.'il’t-zz.» del’..» eh.»'-.» 

'.lon Ro-co I 

."^.iv :no .■\cqi'."tV':v a »'ii 44 ann 
! ib'.T.mte in v.a .-Anz-.o 110 è s.*- 
jl'.to su un.) t)v»)Fa p,)sTa a c.rc.) 
l’re inetr; »4.il suoi.». ?o:’o di lu. 

.1 c Tr.in'.t' ruiu.-z'iv.i .ii ».:..■ ' 

jv.ìsc.i L’oper.'»;»» ha r»'>m.r.c:..*') 

'.1 suo l.'ivoro. qu.ando h.» p»'r~o ‘''r r.*.'rd".:"i consegna 
i’»'qu;libr.»i .-.nd.indo i lìnTr»- v t-nde 1»' c.vnft'-zior.i ai 

n»'!!.) c.)Id.)i) e .',ffono.indo n»'! <ezu--n*. n'» z-. 

l'.qu.iio melmoso e bollen'e 

Qu.'.ndo alcuni muD’ori io .Abito Tropical I.. 9 500 

h.)nno tolto «ialla v.osc.i. egl. ^ tresco’ . 12000 

e .apparso ust'.on.ito in v.ir.»' 

p.irti del corpo l’na m icch.n.'i • .Mpagas ingl. » 11.300 

di p.-.ssaggio Ih.-» tr.isporLiTo unv-zzi cdvz'tat t 

aU'ospedaie del S Giovanni d * Rr./lZI SI ECLM.T 

ve i sanitari l’hann») rieove-* Si' TUTTI I TESSUTI 
r.ito e giudicato gu.inbile m 

« - ... DOBROViCH s.r.l. 

Nella fali'znamer.,» delia so- Tessuti - Confezioni 

cietà •Eli.'» Fedo r.c: *• s’.t.i sullai /^aiiCDia Aoiot a 

Prcn-'s-tin.). il f..li'zn.iTn»' P.e- UALLtKIA LULUNNA 


'ITI 


s.r.l. 


tr») Ceccaroni di 


ami ab;- 
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l’UNITA’ 


DOMENICA PROSSIMA ALLE IG IN PUNTO 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Mister Okay legato mani e piedi La rapina col punteruolo 
si farà gettare da Ponte Milvio rì^voc^ta in Tribunale 


:'gli spettacoli^ 


Avila: Cliiiisiira estiva 
Avorio: l_i castellana del Libano, con 
J. Servais 


-Savoia: Anclie ({li eroi 'ono assas¬ 
sini 

Selle Sale: Riposo 


CINEMA 


I Hr!!arinliH>: Ifnn codillac tutta d'oro, Silver Clr>c: il sclvatr^’io. con Marion 


con J. iiolhday 


Ilrando 


Belle Arti: Il cantante ml^tcrlO'O. con Sladiuni: Agi;iJato sul fondo, con T. 


E* sicuro che il Tevere lo sorreggerà e lo porterà in meno di due 
ore all*Isola Tiberina - L*impresa, stavolta, ha uno scopo didattico 



per In stiptilrizioMO del contratto opni ceto sociale. pcr.sonal:t:i 
proviiicii.lc, ha respinto la prc- del mondo politico, culturale, 
tesa dei datori di lavoro e h:. artistico, c mnnerosi sono nc- 
dccìso di intensificare rapita- corsi i movani delle scuole di 
zionc. A tale scopo ha inenri- oimi crado. pubbliche, private, 
calo la scsrctcria del sindacato rchi{Ìo.sc. 

di richiedere alla Associazione n •>4 iimim li r>r.T 


Di una rapina (abbastanza 
han.ale nello .stile ma in verità 
molto pittoresca) si resero pro- 
ta.donisti due giovani malvi¬ 
venti. di nome Luciano Dantoiii 
e Henito lloellis 

11 'dii aprile .scorso, i due vi¬ 
dero a piazza Navona un'auto 
Straniera ferma. Si tratt:iva di 
un mezzo promettente circa il 
suo contenuto per la hellez.z.i 
della carrozzeria e la siiinori- 
lità dello persone che vi si 


v.i i.v.v ...... V 4 mitilo la Alostr.i era ...iviv ino ùionte a partire Si 

padronale un nuovo incontro m fmtm nrivit'i pionu .1 p.uuii, 

dehberindo che so en'ro ve- V n'V* seppe dopo clic lauto appaite- 
noiiDor.mcto cne. se en.ro ve (^.,1 p,o.<idente della Hopubbh- , ,1 .-itt idino tedesco .loa- 
ncrdl 2 agosto non si avra una p., f:,nviiuii r’mMi.i.i ..i... f ^‘“''-vn .v.i 

ri«noqta nn.ilivn .i ir,’. Hnrosn kilt Hcimbora Ria Sistemato al 


risposta positiva. 

, l'azione sindacale 


Un anno di successo 
di una mostra partigiana 


La Mostra *• Vit.i partiniana 

di inontadna fidila pittrice oiimento della vicenda parti- !oeielett;i dei due itiovaiii che K Ritinsero immediat.iment 
torinese Adriana bilippi, o.spi- vaRlicRRiav.mo la rapina dietro il mozzo iteiiiKimeo o 

tata nel •• Museo storico della p.j pittrice ebe, senza vn- Ma i loia) SRuardi i* l.i loro due Riovani che s'er.uio fe 
lotta di Liberazione di Roma >■ torlo, trov.indosi nel lontano ispezione torno tomo all'.ni’.o mali anch'cs.si. eli acoliti che 
in via Tasso 1-15. inatiRiirata il m:i a S. Giacomo di Rov-.‘s str.liner .1 non er.» sfiiRcit.i al erano messi all'iiiscRnimento 

1. liiRlio Iy5(! dal Ministro dei- tC’uneo) vimno a trovarsi ,il vieebricadiero Nicol,i llr.me.i Kra accadut.i uii.i eos.i ;ibb 

la Pubblica istruzione on. Paolo centro di'll.i vicenda paitiRi.i- ebe --1 trovav.a sul posto stanza semplice 1 duo. sup 

Rossi, dal Sindaco di Roma na. fissò in dettaeli.ite ■•o- me con un subalterno. Anello 1 r.indo l'auto toiloso.i. avov.i: 


.ara ripn-n fi„„ostrato vivo mtorosso „^,sto di RUida Dantoni e Uool-| 
por (lue.ste opere che. esoRuili' cimiti sul posto con una 
nel tempo e sul luoRO della mntoeielettn. stettero a Ruar-, 
(lirrPttn azione, esprimono l.i eommo- Girarono mtorn 

tUlvUCllU di quei momenti. soppesandola 

DdrtiOÌdnS raeeoRlie cen- biaiidosi (pialebi’ or 

'■y**'"*' totrentasei quadri ad olio, pa- ciiisa di silenzioso e 
stello earbonemo, ebe assumo- Poi. T.iuto tedosoa 


Due fìiovani inset;uiroito teilrsva, la 

soriiassarono havantlout' una unni ma con il 
inmteruolo, poi tentarono ili rapinare ffli stra- 
nieri. IS'nn s'erano accorti, parò, che. a loro 
volta craint stati inscttniti dalle t;uardie. 
(.oadannato in pretura per aver reaifiltt con 
smollata esasiierazione ad un trattamento rite¬ 
nuto ingiusto. Impnlolo per offese alla reli- 
ffione fili è stata contestata la eontravvensione. 
della bestemmia. 


■ -- !.. T<i)oli Power 

A1f<4 Belsllo: 1 vitelloni, con F. Fabrizl .Stella: Chiusura estivi 

ZYlLcl llltirLtl llerninl: Cliiiisnrj ertivi Siillano: .VLiri.i Anionutl.i. rc({lna di 

•» Bollo: L» Rratulj e.icoi.i. con Robert rr.inci.i, (on .'t. .'torR.in 

cl lori»V leiNlor Torcvt*: 

Heneb.'. ininost-.to con aecen- "'>>"«" 1 »: I-' 'treRi- ‘ >11 .W. Vl.iily Tirreno: Il capit.ano di Castlglla. con 
Ut lune impo.si.ito lon acten- p. lurnrr 1 Power 

ti (IriinìiUtitiC'i» i* (lUCsto un do* Brancaccio: La strei»*!. con AL Vlaily Tlilarx): Trittico d'amore, con BIng 
lioato niiu inglese* cho appar- nristi)!: Come un niiilon.irìo. C rosbv \ 


beato film illRloso. che appar- Urlstol: Come slK)^.lrtì un nnilon.Trio. 
tiene alla mlRliore scuola de! con v\. .vtonroe 


cinema di (luel paese. La sto- iiroadway: Ver.i Crii/, con n. C«ipcr 
ria si svoiRO in una isola di California: L.i in.iRii fica preda, con 


con v\. .vtonroe Tor Sapienza; 1 npiitafori 

Broadway: Vera Crii/, con O. C«ipcr Trianon: All lint m muore, con Jack 


Iieseatori. raecolti m antiebo 

, ■ ,,,. I I- ■ ». . ...i Capanne le: N.iiio et.iiii a .vti .ano. con 

f.imiRlie le quali vivono sol- j', |•|llIn..l 

t.mio della pesea delle araRo- c.isvfo; Pucil itore di Sim; Sirie 
ste, che ivi abbondano: una Castello: l’uomo clic vi-'O J volle 
piccola comunit.’i, retta da pri- con c. Webb 
mordiali Icrrì dell'onore, e con ('.entrale: Cliinsur.i eàiva 
spiccato senso di civiltà: una Clilesa .\onva; .Adente leder.il.' .\ 3 

eomimità In cui 1 Riovanl fan- d'arRdl.,. con II 

no presto a conoscersi ed amar- po -art 

si. .a sjiosarsi. ed .a vivere ore ('ine-st.ir; r tn-on.- di pnm.tvei 1 
felici o penose. Vi sono an- ( i.xlio; 1.1 dro.M m.iledeti.i. con P 

che tr.iRedie. o snpratutto una liirr 

le .'iraRoste abbandonano l’iso- < "l.i di Kien/o; I 1 c.i-'e;! ma d i Li¬ 
bi. 1.1 ipiale è condannata al bmo. ton J ’-erv-us 
,.iù .I.M M. la ri- i.-.'-s:,,::’ 

nascita dell ;imore 111 una rn- e,.!,,,,,,,,,... , 

Razza ebe sembrava fosse av- i„rallo- Il ir de. pclhrosa.i. em J.ii 
vilita per Rravi sofferenze. ('i..iiidler 


desea. 


dietro 


dare Girarono intorno aH'.iiito adenti. 

qna.si so|qiesandola e seam- Giunti in un punto isol.ifo 
liiaiidosi (pialebe occhi.ita a l'auto tedesca, raRRiimta t‘ su- 


rIi I l)riRadiere Rrneea 


uomo, 1 raivinatori furono mi- febei o penose. 


medi.itamente tr.itti in ariesto. 
ma tentaiono di opporsi aRli 


silenzioso commento perata dalla niotoeielett.i del .monti lesisteiulo alle intim.i- hi, hi ipiale è condannata 


no valore di vero e proprio do- eliciro di essa sfrecciò la mo- 


K Roellis c del Dantom. si bloccò zumi. 


parti- 


toeieletta dei due Riovaiii che 
Ria vaRlicRRiav.mo la rapina 


per via di una Romma bue.ita 
K Rimisero imiiu'.liat.imente 
dietro il mozzo Reini:.meo c i 


loro due Riovani 




!iza vn- Ma i lori) SRuardi i* 
lontano ispezione torno tomo 
I Roves strame !'.1 non er.» sfili 
carsi ,il vieebriRadierò Nicol,i 


sezione penale delD'ilita 


___ comunità in cui 1 Riovanl fan- 
““ no presto a conoscersi ed amar- 
sno si. a sjiosarsi. ed a vivere ore 


che tr.iRedie, c snjiratutto una 
le araRoste abbandonano Liso- 


jiiù duro dei destini. Ma la ri- 


len mattina. 1 due moeielisti nascita dell'iimore in una rn- 
sono eomjjarsi dinanzi ai Rindi- Razza ebe sembrava fosse av- 


sofferenze. 


Rossi, dal Sindaco di Roma na. fissò in dettaRliate ■-c- 
sen. Tujmii e da altre perso- quenze r 1 i ofii-odi c le l'iRiire 


ab'.Ulto niati anch'cs.si. eli .iRcnti che si P.M. Corrias. p 
IRit.i al erano messi all'iiiseRinmento tentala lajuna 
Rr.mea Kra accadut.) un.» eos.i ;ibba- forza pubblica. 

1 in----i'- stanza semplice 1 due. sup-c- Il pioei-s'o i 
Xnelii- 1 r.indo l'auto ti-dcsi*,». av-cv.ino .1 ntu)vt) ruoli) 


fcr- tribiinaic Ipies. l)'.-\ROstino. eoineiile con un risvcRlio del- ( rLl.illo: .lohnny Cuut.ir. con Jo-vn 


P.M. Corrias. per risjionderc di n itur.i beniRiia 
tentata latuna c resislenz.i alla Film delicato, di 



nalità. 

dodici 

visite 

stanze 


si è chiusa ieri dojio di un 
mesi di successo e di nella s 
siRniflentive. Nelle sue vita a 


momento deti-rminaiite 
tona d'It.ilia, clic diede 


due aRcnti di PS. erano jirov - bucato una ROmma con ini jnin- 
visti di motocielett.i K b. n temolo e si aiijire.'.t.iv.mi) adcs- 


I bimale h 


ma c resistenz.à alla Film di'Iieato, dicevamo: di 
lu-a. una delicatezza che. invero 

.'.) è st.ito rinvi.ito i'»'» v,i e.sent»' da molte lim- 
iiob) Ri.ieehè il Ili- ’.iRRini Ma ehi sapjii.i Rustan 
iceeft.ito la lielnest.i l'iro valore queste cose 


l.i.e.i leni 

(Ji DcrII .Sclploiil: I a vcn.i d'oro 


presto 


un diij'liee so ad aRRredire rIi str.mierJ 


ih-i difen.soii avvocati Renzo *'brover.» 


jnaeere 


jiassato pubblico dii Rimento. 


secondo Risor- inseRumiento- ì rapinatori (nel- p.iralizzati sulla strada Prov- 
lo intenzioniI dietro l'auto te- videnzialc fu l'arrivo ilei viee- 


Anitebs e GiorRio .-Xrean- 


atmosfere e di corti li 


.'V. Teri-ii 

Del riori-iitliil: dilli-iir.i l'str..1 
Del l’Ikioll: Riim-o 
Dcll.i Valle: Il c.ip'r.ile S.im con J 
I l’VViS 

Delle M.lskliere: I » ’'ijlt \ t'M’>.t 

'• t.ilurc. i‘)ii ( » l>* I l.fV ill.uhl 

t'.' <t>T iKitcrc 


171 - 1- .. ...* X.. ^ X - -- Il \tlM.I*vn- I . 

Rcli 4)idinando elu- il D.intoni 'ismi. apprezzerà il tono e ha ‘(è 


sia sotlojiosto a jierizia jisiebia- 
triea. 


qn.ilità documentaria di certi |,.rr_| 


sipiarei, o sopratiitto amerà hi 
jiiù che dcRiia recitazione di 


Poppino I* 

uno rullerà i.i v, ^\^hur,uu,^. cmi \\ IV l ilipp-, ^ ra.uic 

ri''i*Ìt;iZÌOllC eli DtTIt* \Ttlorlt*: LI urtngo l.*nironlinj. Scroti.it-t .iin ir 

uppo (li Alto- DlI VjbCtTli»: .\L*ipiitc>, con P. Ilon ,, ,, ^ 

I SI Qvlv(‘ r«‘ul I iMircn»: |! nionollo. con C 

Kiinx. Ha di- l’ulna: l’anclio Vil!*i rilorn ». nn S * n:»u!ollo, 

D.'rl.i:''l'.. droLM in.iledett.i. con I' Mi"';*: -Nii’hi'1 diniior. i 
I. 0. pur ricila I n.tuli 

- Due \tl..rl- Gerv-ii-e. coll S\. Schell Il ric.itto pu'i vii 

D *1 !• hi“' 'I.icelll- R'P i-n i, k i » i i 

Pr 6 Vll 9 lÌ 1 drlkkolks; le nevi del Kiliin.TiiRi.iro * •u'-ail-): I Rr inde sfida, i 

I kj • (llocin'l I * - 1)0 

I M 9 SSGnZI 0 • deli: I 'oi'ibr.i «ni trllo. con D Gelili l'Inela: I ifi') della sellini.» 

,,, , I sperla: Il iMpitino di C-i'tiRli.i. con fi'* -X: RiP’sO 

.libi llislllc.-i ili I p,,kk,,f l'Iatinn: (ili uomini prcfei 

lo di S r.eeili I | ..pp,,,. .\\ iiineiinins de P.iris. con D b "iide. con J Riiss.-ll 
ito il.t I i rn.ina-) f'orliiciise: Il colonnello Hol 

iiin.i rompren.Ie rmllilv: I/liMii.i G r ooper 


sorriso 


ÌMister 


Rik De Sonay, il simjiatico 
bolRa ormai totalmente roma¬ 
nizzato. anzi •• teveiizzoto — 
cioè innamorato ancor più del 
Tevere che di Roma chiede nuo- 
vomente l’onore delle cronache: 

Mister Okay (questo il suo noto 
nome di iKittaglia) domenica 
prossima alle ore Iti si farà le¬ 
gare mani e piedi c si farà get- 
Inre ne! fiume dall'altezza ri- 
spettabile del Ponte Milvio. Da 
questo momento avrà inizio lo 
esperimento vero e proprio, che 
consisterà neH’arrivare sono e 
salvo, ovviamente senza nuota¬ 
re. airisola Tiberina, otto cbi- 
loinetri più a vallo. 

Il tuffatore di Capodanno (la 
notte di San Silvestro. come 
tutti sanno. Mister Okay usa 
fare un tuffo augurale nel Tc- 

jr ■ «F> n.l.. « -...IO. ™l co„a. 

va prova della disinvoltura con doui. tl popolo 

cui porta gli anni, uno scopo ad- « (’andoltn sembra sm'efnfo nei 

dirittura didattico: eonvinei're ripuerdi di (itici beUimbii.-^ti o 

i romani — popolo non molto * •' "i nobildoune che se tic sono an- 

nckpiatico anche se cresciuto in ^ ihifi in villeppiiitnra Si piiriii di 

riva a un fiume, anche se al- ^ .nne.siii della montiipria Mnechè 

folla io spiagge del Tirreno — campciyna ci sono * più nm- 

che non occorre s.npcr nuotare .^ sche. più polrerc. più caldo • 

per sfare in acqua, che Faeqiia 'i ^ Koina La vita rustica. iUu 

non deve far paura. eecotc:a j ^ forse si può iijiprezzdre il nior- 

eccctera. | . ) mono di nn ruscello quando .si 

Il segreto dì Mister Okay è • xCL sentire il getto canterino 

vecchio di duemila anni: ogni n Jl'' del Fontanone del Gianìcolo? 

scolaretto ò in grado di recitar- \TV profumo dei fiori. E dove 

vi il jirincipio di Archimede. , 11 A iani'.‘ Fiori, a iosa, sono sol- 

secondo il quale un corpo un- U 'j\WyjM£p^\ tanto a Roma, al Pincio, allo 

morso nelFacqua riceve una 1 n * Orto botanico, nelle rille ro- 

spiiita d.il basso vciso l'.filto \ U , mane. La refrigerante brezza 

uguale al pc.so del liquido .spo- ' ^ dell’aria di montagna. Perchè 

stato; tuttavia bisogna animct- | .scomodarsi tanto? • Non si può 

toro che non tutti quelli che ^ >* avere un’idea del zefiro, r tiit- 

hniino .studiato fisica a scuola _ (,* io sonno, che .soltanto faccii- 

si farebbero gettare legati in qualcuno dei centomila dijsi scarrozzare sul tram per 

un fiume per _ dimostrare che foinani che fuggono ni mare — eia Nazionale o a S. Giovan- 
l'acqua li terra gentilmciito a pg, j; contali questi ni - (o tempi beati del tram a 
galla. La spintarella di Archi- transfughi della domenica, as- corallo.' esclameranno, coloro, 
mede, oltrctulto. non viene se .sessionati dalle più torride gior- che. come nei. tutto il di scarroz- 
non ò nrovocata: e Mister Okay nate — al Lido, a Ladispuli. zana sulle vetture dcll’AT.AC. 
la provocherà stando in acqua n Nettuno, dorè che sia, in una r non solo su quelle rie, ma in 
in posizione eretta, con la te- qualunque delle affallatissirr,*.' tutta la rete, senza eccezione, 
sta appoggiata aH’indietro sul spiagge della Copinde. tira.^sc facendo il bagno turco, e sof- 
filo dell'acqua, e il solo viso fuori, nell ora^ della siesta, per focati). I boschetti ombrosi! 
emerso. In jirovncherà soprat- diporto, quell'amenissimo fu- pedate, continua Gnndolin. non 
tutto insoiramlo la giusta (juan- inetto gioiosamente spupazzet- fratta che di qualche ciuffo 
tità d'aria ticee.ssaria perché i’tato. che r appunto V piipu?/etto ^J^^Jly„ri .sul ciglio di una stra- 
nnlmoni compiano la loro fan Gandoliii. c al.e ba manti polreroso .A Roma, invece, 

z one di --ànc-g"”nt \ s.orre.ssc. presentandole con Vimii più) il verde: - Senza 

n-, pìn'trM'^'vio ab'LoH Ti e^'bo dnvnt,i. quelle cronachc.tc ^ dhtnrbi non 

hcdna M rter Ol .v delhi ci-rlnni e delie ni- avete forse Villa Rorahese. Vil- 

Dcrm.a .mi -er ni. ij i.ii 1 ennze. nell anno di grazia in , />,,,„„),;ii vain \r,i 

arrivare m un ora c mezza '’ì r,,, era sindaco d duca Torloiua 1 ‘ amptii.i. \ ..la .Mutici. \ jl- 

rni ero sinmiro .i Olirò torio,na. Cor.sini. eccetera eccetera?- 

' . , , . i C‘’r'o rei fiere.)ht sulla spu.gg.a ^„|,j tiuante sono, te sopravvis- 

II l.-) agocto. poi. egli nuoicr.i ,,,, qualche dtrer.sivo, forse np- , , .-i . 

n, Rnmis -k Kiiimieino. via Te- 1., I,r ff’ptina che se 


VILLEGGIATURA E ANTIVILLEGGIAT URA NELLA ROMA 1886 

La ba^nanta di Piazza Colonna 

« Il pupazzetto » di Gandolin esalta Testate romana e dice peste e corna della 
campagna — Acqua acetosa e vino di Frascati — Il mare o la bagnarola ? 


t'N KSASI’KR/XTO IN' l'RK- im aggueriito gnijipo di atto 
Tt'R/X — K' ciimjiar.so dinanzi ri' Retta Saint John, il Sylve 
.il jiretore. dife.so dall'avvoe.ito ster. e l'ottimo Kiinx. Ha di- 
.-XiiRUSto Rassiiii). Rocco l'e- retto Pliilii) l.e.ieoek. 
tt.àce.i. iinjnitalo di "Olfe.se .illa t. o. 

iiliRione-• »' di oltragRio alla --- 

lorz.i juibbliea. li fatto .si svolse r j n 

con animata seqnen/.,i. che m- rGriianOO rrGVitall 

nuesla sera al Massenzio 

tali). OlvI. *.M ><1 all.ì llisillr.i »' 


Ecli t'ra and.iti) in un contro ) 


WSP 


glio. governo, deputati, senato- iiatori (imbuìaiiti. .s;r;mjH-.'.bmdo| via Tiburtiiia. ili 
ri, nobili, banchieri, urtasti e chitarre c cantando: .'■tazioiie. im indiv 

le belle signore - fintino discr- C.irol'i itibaiidoiiato in u:; 

tato i teatri, le passegipate di Co' sfiioeeliie hi -tr.id.i ihie vali;: 

(luesta materna Roma (udite!) ture mre. he Ruardie di l’.S 

calda l’inverno e fresca l'està- r i„i,„ ... -..r/.r.,!. n tr-o ^hito .subito le inda 
. »• . Cjiinuoiin -M n rrdf- _ _ » » „ 

fc-, e in citta, di mezzo a que- tegqiare, colla penna c con fa ', ... i i n 

sto (relativo) fuggi fuggi gene- ..ma ridevolc matita, la - ba- Liiire elio . bng.agli 

vale, è restato, col conte l'an- gn.inte di piazza Colonna -: un '■D"**'* «immli fa 

dola, il popolo tipo, fr.i I tanti, che la villcg- J'*;'* ^'‘li lientatrei' 


Gandolin st sofferma a trat 


.•:r;miH-biinilo|via Tiburtiiia. di front.- all. 
lo: .'■tazioiie. un individiio ..\e\.i 

ihbandoiiato in U:; aiiR.iIo del- 
i^. hi -tr.id.i .lue vali'.-.if 

I I.i' guardie di l’S li.inno i-.i- 
/iato subito le indagmi dt-l e.i- 


kli assistenz i ihll.i zona di fi- ' 
in-eitt.i \ lemo albi ii.irroeehia * 
K.spo.-kC alimi.it.iim iite alcune j 
«ne nehiesti-. a sno Rmih/m, , 
lio:i R-.ns*.unente sOiMi'-f.itte • 
Non timo (tt iitemie di non i 
l:ii\.iie» u'i . hiion.i .iieiiglnn- - 

, • K |)lote--’ò viv.iceliienle 
.N’eb.i ki.-l'ii'sione mniviiiin 
.ilik-he il i>.iiioi-i« R.ipi.'-.iikl 1 I 
il Rliq'ln-I'.o M S|io-kti> d'ii.iii/.i 


il.Il i 1-.) «.it.i lini Ita il.» r.-rn.iM.I.) 
Dii'):! ili. Il priM-r.iiMiii.1 rompri’infi- 
t'ik.il.le • rolli-, ri ) In ri‘ in.ii’R » 
itt.i'ifi/ Sii.ili). Di'i'lliiiki-ii ♦ )' .sin 
inn-.i •. I'.- I .il' 1 Il Ul.'.'l '1 > ». 'Ili 


P.ilan.e 

Trieste: L.a ragi/zi ilella salina, con 
.S\ .M.i'tro'nini 
TiiSkOlii; 1 '.ilIk-Rr.) «qii ninne 
UIKsf: I etto inatrlnionbile. enn I.III 
l'.ilnu-r 

IJIliiaiio; Cliiiikiira Citi» a 

Ventililo Aprile: Chiuso per rinnovo 

Ine.ile 

Vlllorl.i: I.'.nuore rii lini grande re- 
Rin.i. kfiii R Schiienler 

ARFNr 

Appio: Atu'ie rIi l'rei - .no a)*ss«'nl 
\iiror.l: 1 I 'p.id.i \l'ii -ilne- 
BUkCea: Poito kii comli.ittimenlo. co-i 
.1 I nn.l 

llostoii; \in tuli l.iliiti, con I, Turrier 
('..ivlello; l.'iinino die vi-.e J vn!--, 
...n (■ W. hi. 

rhii'sa Nuova: \Renle fed.'r.ile .\ 3. 

nei \'. .'t.ilure 
rik'oRii.i; 

( oloitrlio: D Mii'i'. .nuore e matrimoni 
roliinibits: Ripi'O 

Cor.illo: 11 re dei pellirossa, con Je:T 

I 1 ' iii'l'. r 

Di-ll-z R.is. - s,,)ylii.rik (tei peccato 
Delle Icrr.izze: Tot.), Pcjipino e la 

in li ifi mnnii.i 

I seilr.n l. I.. M .li d' un inti 
I eli\: I, .irm.i del ricatio, con Gl.'a 

I III d 

(iiov.ine lrastf\ere: Riposo 
Ionio; lol.i, biscia o r.i.tdoppia' 
l..iurontlnj: .Seron.it.a .mi ira. con C. 
V'i| 1 

I i\oriio: I! monello, con C Cli.ipiin 
luCiiiilj; Artisti e n-.o.lcllk;, con Jerry 

1 i 'k 1 > 

.N'uoio: .\n.lrc i Chenior. con Anto- 
ni'Il.i I II.lidi 

nil.ivilta: Il ric.itto più vile, con O. 
l 'or li 

l’.iraii.): I ;i Rr inde stì.la. con Virpi- 
111.1 .M.do 


’.’l >l1 .ill.i flistllc.-i di 
colli erto di S Cecili. 


l'Ialino: (rii uomini preferiscono le 
|. ..lille, con J Riiss.'ll 
l’orliieiisr: Il colonnello Holllsler, con 
ri ( o.iper 


So cd é stalo così possibile st.i- alla chiesa. A tiiiesto jmnto. il 
bilire che ! bag.-rgli erano stali Ih'trarea alib.indonò le iiersone 


rubati c 

via dal 1 1 ent.rtreemie chics.i. s,,fieim.iiuh).si vi.-iti.' 

Marriuez. da Mentan.-i. rieeiea- fib'.rltaie con atteRi-.i.nmiit.) 
to dalla polizia dovendo seon- •'‘>e fcive .so.s-jmtto n,.n s, eom- 
tare it-i anno e tn- mesi di bene |>eieli.- I n allma 

rechisi,me jier flirt.): eo.tni ò '* pui loi o • rit, ime opi,.,;-- 

stato in .seguito .n i. st.ito e ti.r- •*"'i*.ii<' eh .izeiiti . . 

idotto a Reg.m f.i. ii ...imsei.) dm- -ni j.i.--.. 

_ troiitaiono il jinv ei.n-eio 

In <|inlh> .'te.'M) m.inii'iiti) 

RlVGnflGVa la mCrCG rocco l’.-ti.n-et venuto ln..ri 

del tem|)ii). SI era si>lfeima;i) 

che non aveva pagato ,1 Riiaidare I:i f.ieei.ita ilill.ii 

_^ efue.'a. es|)i niieiido ad .illa voce 

. k . . l>areii jioeo lignairlosi Mil culto 
n audace fruffatore è sta o J. ..^..-..^a.iti N’.-lle sue 

.iriest.ito leu rl.igli .igenti delja esiire.-.sioiu. .'emhi,') che l'insiil- 
.soemida (Uvismne di polizia i„ve.stis:e anche gli .igenti 

giudiziaria. Si ti-att.a rie! tre.i- pcir.icei, tu ai .e.st.ito. 

t.acinqueniic Mano Montini, da k' stato un mese iii eaicre. 
Civitaeaslellan!). il quale era Ieri, riopo l’.-irriiiRa difi-iis-iva 
colpito da lieii tre ordini di deir.ivv. R.t.ssino. il jiretore lia 


(juilidi lasei iti sull.i '‘OD le ijiiah discuteva ed entri» 


Il ent.rt reein!(. Minio 


gtatu ra. 


Marriuez, da Mentan.i. l icei c 


fiieeciirio ull'oinbrii del fiijrpo- to dalla polizia dovendo seon- 


torie. 

Qui diamo la ii.irn,'. 
ni<ta /lupazzetlaro 


.S'e nfte 


■ Elia (la baguitnte) non ernie <h)lto 
tic a Porto rÌ'.-\»iglO né il (^ivt 
tavecchia nè a fìniiim ne a l.i- | 

corno. Il sito mare è una ba- I 


tare mi anno e tre mesi 
reclusione jier fnrta: ,-.i-tnÌ 
stato m seguito .n i. st.Uo e ti 
(lotto a Reg.ii i ('m ii 



1.-. ..hi . ! ..ni ni.- .Il If.iin i » 
..111,1 -..II,.mi. Il, I*..!'. Ini ìli «li.»i 

' , . .1 II I .'. ’b- .ir.- r. m ni 

I '.I I il 1 . e|i-Rliiii.' . 1 . !" n-iii.i 

1 I , I I ili I 11 ,.ili. •.!■'» 1- 
u -.1 .1 1 " 1-1 P n \rp i 

l t i> I.' • 1 * ti'l I ) j 

Prima deir«Aida» 
quesla sera al Caracalla 

( r.-.'i .illi- ’l |iniii I \i.l I * 

C. \'. nli II ippi II -’l) lOiici'il II 1 
.In.-Il I .' .! in p -.li.i XiiRcI" *,'ii'-'l I 
il.rpr* *1 i’'-M'piIi Ami.» ('.‘rip't 
\\k 1 ■ ’-l 1 I ■ • - II- I '111 . rie Ih ‘I 

. I, in.. ... lì 1 In I . I in. . n 

’ 1- , I> I 'li. -li.. .'. ! 

.-.1 I, ||.. pi.e ( ni-. I |.'.-Rl.l .l‘ 


|■\k■|‘ls|<>^: Xss.ikkiii') di fidiici.i. con l•llk■k-iIll: I v.irnpirl dello spazio, eoa 

r lli.iif.u II Doniov 

r.irMt-si-.- link, il gri.lf» clic uccìde B.idiu; \\igi( M’nlc 
r.iro: (iiiili» RcRiII.i: Dii.'ii.lcto bi città. Con W. 

Tl.iiiiliiii»; M.iuiu-iiiiiiis do l’.iri-;. ci.ii l’i l-'rs’ii 
I» I,’.,|.ni S. Ippolito; II dr.igo \rrde. ct)n R. 

I ogibiiio: |•,■r .'il -iiioni bi camp imi Di'iimiig 
con I H.-iriu.iii Saverio: U.i.tri e figli, con .M ,'tt- 

(larti.itelbi: idi ii.iuiiiii sjvis mo Io sipit inni 
liriiiio. loii .1 l 7 u'soIt Setto S.lle: Rip)-.) 

D.lrdoirkiire: I ug.i iioll.i p.iludo Sult.iiio: .M.iri.i Aufnniett.» regia.) di 

Ciolilei»- t.’omore di un.) grande re- I r ilici.i. eoa .'t .Storgin 
giiM, con If .Schneliler r.ir.inlo; .Noi siamo le colonne, eoa 

llollwkood; Duo iiigli'si .1 P.'irigi. coll ' Cifariollo 
.\ iiiiiiim-ks Tl/laiw»: Trittico d'amore, con Bing 

liidiiito; \ggualo sai londo. con Ty (.roiliy 
r..ii.. l'iiuor 

Ionio- Dia.li.lo. con R. Stiloliiiia 


I I M'dok.i .illogr.i. con I-imi Gl 


riduzioni: 


l’RAllCANO 


Rivendeva la merce 
che non aveva pagato 

fn audace truffatore è stato 
arrestato ieri dagli agenti della 
S'-eonda divisione di polizi.i 
Riudiziaria. Si tratt.i del treii- 
tneinquenne Mario Montini, da 


\ . - il’.. , ...... 

\'.o-r -I 

|). ii- ini ripo-o 
11 piI. .1 il. 11,1 « 11 


. ilo alto 
d-i. n I 


,,I riirii T 

. o I.) I ooioo: I .1 r.ii-1//.1 doll.i silin.i 

! . ■ m '\ 't i-lr it.inm 

!.'ii loo.iao; lliib. il iriilo elio ilo. ido 
ii-.i I Ihl.i; R po-o 

llvonio- II iponollo, oon C (.h.ipl 111 
-’l. M.iii/oiii; I r.igii irdi di gloria 
il il M.inriiii: f.’iiwrso 


l.it I .11 Mir.i , 

1 I. i\ un o 11 II'. 


1- -t- .- iiili'ipi. - 

oti'k I. I . rrii. ■ IO 1 .1- 
•pp,- 1.1,'.! I 


TieATRI 


eareeraziono (jier un fatale di ritenuto che 
4 anni e fi mesi di e.rreeie) perl.ivess». voluto 
truffa eontimi.'ita ed emissione!<• in Ji.-i 


l'imjiul.'iti) 
oh r.iggiare 


ARCO VT.HDP. (tei. SU VG> : G l,i 
n'Orh'Ii.) h.iliin Allo •.il,.>i) l.imlli.i- 
ti . • .kt.irgli, ni.I ibi ( orliimi ». di 


W.issinio; Gl* r\.liso, i on At SchoII 
M.i//lni: .\s.,i.siiio di lì.luci.i. coli T 
1 tinmis 

Miinill.)l; Fiig.i noll.r p.ilmt.» 

Nasco; Il roi’iio ilo! torror.* 

Magar.): I.e 3 notti di oon I» 

Ni'on 

Noiiientano; N.ii^)lct.ini o .Mlbao, con 
D, De I ilippo 

.Novokiiie; le folifire dol petrolio, con 
I. GolliorI 


I. .S.inoiio loii i.iii.iTi.-iit inii'io.ili. p, jr,.,, ri. omor 


truffa eontimiata ed «'missione ,,R, nli. e 1.» lia .i.ssolto il.d leato 
di asse-giii a vuoto. Kgli iiifat- di oltraggio albi forza jnihhhe.i 
ti avev.'i aperto senza iieenza eondaimado Rocco l’etraee.i 
un negozio di eh'tfrodoinestiei i.oltanto ;r «iiii'mil.i lire di am¬ 
ili pi.-izz.a fiegli Grazi e fiiria/i niend.r jx-r hesiemima. Il re.ito 
e (jiiindi un altro esercizio in più grave di --off, ;e alla leli- 
un'.-iltra zona e vendeva jier Rione-, che iti mi jirimo mo- 
eontanti merce che aveva ae- meiifo gli er.-i stato eonti cl.ito. 
qiiistato :i rate e clic natiir.tl- jireverle un i eoii.l mna che 
mente non pag.iva. ‘giunge sino .ii rhie .inni 


gl, ('Olir OI’PIO: eia Achilli' f' 


k.i • 1... k. ... ........ . ll.'U.l IO IMI 

Vi''"’' '’I'!"'’ ‘s 1 ,' eic.iMti. con J. G.)l.iu 
1 Akliillo». Icmpi e A» ifu.i- orlosi.il.lii: I ng.i m-ll.i p.lmio 


diporto, quell amenissimo }u- pedate, continua Gnridofiri. non ^EHSS* 

riletto gioiosamente spupazzet- tratta che di qualche ciuffo 
tato, che è appunto II piijg.z/etli. frulb.'-ri sul ciglio di una stra- 
di (landolin. c al.e ba manti polverosa .-I Roma, invece, 

s-.-orre.s'se. presentandole con f.--, f,u„i più) jf verde: - Senza ; ~ , T ; 

garbo dovuto, quelle cronaehette , . , „„„ guarola di marmo al pianter- 

,icn„ o ,1,-I1. 'lor™ Olii"/to'r'^K; ;!™ rco •Mv.m..,,,,. 


Piccola cronaca 


nn era sindaco li dura Torìoma. Corsini.' ’rccetcrà eccrt'era’’ - 
e-r-o rrc ierrbbe sulla spiaggia ie sopravvis- 


da Roma a Fiumicino, via Te- 


per bandire 


vere: e piu in là chi.-.'à che co- no-'ii di rfrelfe on- 


s'altro ancora escogiterà. Alloi 

■ - tur,! a 

Prosegue l'agilazione rir, 

nelle imprese di puliiia 

——'- tanti e 

S: è tenuta alla Cam<Ta de! 1 f-’h'.'j.’O 
lavoro un'r.ssfmble.'i de; li';,-Icori dr 


Allora, nel 1SS6, in villcggia- 
tur.a andavano solo i signori: 


ai romani non passava neanche "'bollano ai chio.scbi dei bibita- giare con qne 
„rr il runa di fare le ferie - for fpiando vogliono liber.lrsi <iaz. Per le, R„ 


il amo di fare le fenr -/orK‘ ^ qnnnao loqnonn unrrnrsi 
de porta-. Qualche miph.iio trf'’/''"f''-anier7te. frn- 
<oltarito. dei duecentomila gbi-1*'**”’'*'”^. conic i ciirrenieri a ci¬ 
tanti e rotti, aveva questo pri-|tio. un barilotto dì acqua acc- 
vi’.enio Per questo Gandolin,i tosa stemperata nel vino di Fra- 


con drnh eriìaranti p.rzj fos'.si, j ■'rii/;. 


gargancl'.i: 


alla rev;«ior.t' d<'i capi'il.'ifi 
.'.ppaiio L'ri.s.-rrn'iilf'. don.» 
protestato por ha Icr.f'Z/. e 
rii! a eaiisa della ref;«'er-7,a j 
riror.ale si svolcor-o le tr.af .ti 


r.ator: dipendei-'i rl.alh- impr, se tutti illustrati cor, i «noi pu- fiato. - : pc •- „ - 

di pulizia rer e^gmin-irr- le pazzetti. si ride della villeggia- Scene della vita romana. ItIC C.-XRIIG AL\ni.\NI 

cor.froi)roposf<' dell’As.-.nci':Zio:'‘ tura, amabilmente. quan.lo la Capitale era boi iirn- *“ ' " ’ 

padronale, la (iiiaie iniciitìo .•l'.i- Il proorcsso sostiene Gandolin. ai d.iWaspirare. come ormi, per Doka dUG Valloie 

liordin.'ire il r:r.):.o-'.';mer.to c'el- dopotutto è un nulla di fatto, rimiti i-ersi, al titolo di città ^ e 

I.i scala nieh.le -lÌ!,-. eafegor;.'. se è vero che non ha sradicato balneare. Col ponentino, ed g ngj jg gbo^pdona 
alla rev;«ior.t' d<'i eapi'ilafi d' .ancora tanti prep-iidizi. primo edificazione dei romani senza ^ . 

.'.ppalto L'a.s.-ren'iilf'. don.» er fra tutti quello della villeggia- vacanze, senza mare, senza pi- fu pass.inte iia avvertito net 

nrotestafo nor ha Ici'.frz/. cor tura ^cine. e cinema ad aria condi- primo poniericgio di ieri dm- 

-Tutti son fuggiti da Roma, zionata cd altro, sbucavano fuo- agenti dei eomrr.is.sariafo di 

.si legge nel Pup.izzcttrj di la- ri per le viuzze dì Roma i suo- San Lorenzo che poco prin.a in 


1.1 t-ampniii. viiui .Meitic. vn- preferisce l umi del- GIORNO l'ti-.i... f..gn o,.. 

la Corsini, eccetera eccetera? - Co- “c:'- Ki'oeiU l. agosto (Zi ^ 11 no m Ilo , .,1 Lnorn.. <11 ri- 

fma quante sono, ie sopravvis- . riavanti ol/ri cescàta de’- J'-’’ ‘^’‘i i. ifi Ku'cLio. Al-,< -»it.> pm kil» '* .iti <>ii ivili..; 

^ lonrid-i/ni (inii OìKI citsc ara cir. fonv«». i- L 4 •«•r)/I^». 1 < I •• «'i.i <ii vi‘i»'‘im» ui.t s »- 

sj/fr, di aria frrnfina r/o? sr Fnntiìria di Trevi, elUi di- (;iuctino A//i<> Il ''-•I.- "II *^1 Iv.i^*ri(» >, .•! Sii¬ 
ne ronfarano ar/ora, * dcafro tutte le tempe.^tc del .iil*' <iri* r» s <• tr.fnì»»nt.i .*IL' <»r** '* Hififi ì» :*llf* Splm*!*»- 

c for de porta»?). Metìiterraueo. iVori rrt’d*' r/if I’*.'‘0 Lui’.i, piinio *iu.«rtf» AINsrrc Mjtiadrori** » .d T*ii* 

Luglio fS.’ìfi. f tr.t.stercrini si il chiaro di luna possa rintleg- oi-'Oi i oi'-',j|” "’''tfini»>iii.il< ». .1- 

l'iare l On quello dei fanali a BOLLETTINI ! I.-. rG << .^o 

gaz. Per lei Roma è fa città più — UrmoRradc». N.ili: m.isclil .»*.i ,i| .,i, T.ir.mlo. 
fresca del mondo e cnmiiiange f< nimitie .>a. Morii: id.iscIh MnQTnrr 
coloro che vanno a .soffocare di f;'"'"’""' t” i „u..ll *. „mo ri ; ««ut» l H t 

caldo alrnce sulle alture rf, '« tic anni M.itriinoni aJ |- Ml.i G.rlirri.i ilrIl lr)ro„iro ir;. 
flirto (ifroic sane allure ai _ ^Moterrnlorzico - Tcinp. ratur.) str.i di ii Uiir.i nrort.i i» i. <. ii-.-i 
Courmauenr Consum.i unag, ,..rj i,,,,,. ir. . ,„.,v Z <1, , maggi..n p,ii..ri i* .l,!.,,, , . 

■ vnr.tità di gelati, da Rnnz: e w. SEGNALIAMO I t.-n i...T..n. i or.ui.. . r.- mi; 


ni (,lm''t.) .cr.i. prilli) ili. • D tal¬ 
lone ili Akliilli' ». icmpì c -'O iju.i- 
ili 1 

DI i.l.T. AtDSI : Immincnic l’.tobi 
li irli ir.1 pri-.t'iil.i: l'fslival 'LI l*-'' 
«.ilo ('.imi' riJc'V.Tiio I iioitri riun¬ 
ii: £ I. I ’i.i ili G)i!•> ». 

10 rilAl.n: C il ilirotl.i ,1.) F. Ca¬ 
sti il.in) con I.. Vi-roni'si'. Alle ’.’I.-l' 
€ l,,i lui giovine//.)», ili <\iiiiiT 
Iti-I l.'Hlh) 

NINI IO DI VII I.A riIIIIIA: K'Ipoiri 

l'M.AZ/O SISIINA: fìnu'r.ini i lj<ili- 
li IV. Api-rlnr.i .ilU- '’o' l'.-''': 

A Siili nii liti- ih nro'.o <\ilu libivi 
* .* 1 . r '111 r limi I lot'T iv, 

SMIRI: Vìi- -’I.I'. r.-li\ li ihllr II'»- 
\ t.i -rioni' si.iiiio -liti» ih X 
■•ili--a.: «Il l'••!l -mi ih ri lite ». ili 
I ( ... I. .II. « Il ir- in iml-ii > » 
. 1 , 1 ).,• .. l'i. -n I o'ii'.i irt 

11 VIRO (OUDNMI -IX ODI R- 
( I \ DII I ASSO » o . ei . ..I-') 

.1.-1.1111.. .1.-II I C. I.) iln 

r. -ir r. n « Il rUi .'lo » ih R 
I - . ■ . ’l l’.ITti 

VIII\ \l DOBR ANDINI: Gii r I;r.- 
,., Din i-a. All • JI vi prirn 'h 
. I,' -..'tl - . .1 11 .-11.-"Il ». .1 -'111 

■ I ' igl . ri 


CINEMA-VARIETÀ 


'. I Alllcn: ( ien-i r.i 
'l‘‘| Aiiilir.i-Juinilti: 


, VI SEGNALIAMO 


- Ip.uri: « Ani . . a f .ir.i, ..U i. ' ’ ' ' « r tuli., d m. ■. .li .ig. si., 

(•..111. ri.. .1 .M.."» tizio .CONVOGLI STEFER 

- Cincnia: C.i-i) Hn-onli » al-; l,.i .srLI'l:!; roiniimr.a . li.-. 
r.Alh.-i. «I viti ll>.:ii )> all'AlDoiii.i. - p.irllio d.ill.- ..n- j il< | t, .-.r, si, 
U.-l£it<>; I Ori I f.niill.K- liilla'pv. tutti > <i.r.\..gli ti.iiniu; < 

jd'nr.i n .-li P. Il-inniin>; « N.ii>olo-• f.-rrov i.iri p.ri-'.rr.r..uii<» il Inni, 
tarli a Mil-.l'.o » al f.ip.inm-lte.. i m ili il.-»fr.i risi--tlo .ill.i dir. 
.Noment.'ino. -< Il rolosro «l'.-irgil- zi.-i.i- di in it. i i ta-II'inl. r*. tr.ill 
1.11, .il fii-oro.-i. « I..1 figli.-) d..;];.. hin .rio |{. n. ,-I.../Ì ,!i 

r.iml) l'ei ilor.')» al Delle Macelli --1 l’i../z • .!.-i .Mirti-Croii.- (■. lon 


l’r in. ipi-: < r 
A olliii no- ! ' 
h ,... -1 1 


r.) . dr I 

Ili: Il 1-ì.in > li Ca 
r l’o-i.-i •• rivi-'.i 
i-nr 1 1--!-. i 
' ei - . . 1 . , I i"'.rt''. c. I 

1 r-MI I .11‘ I- " 


Airone. Appio. Ambra Jovlnclll. Api»!- 
Ii». Athiiitic. Ìlr.mi-.icclf>. Bristol. ( i- 
iic - Sl.ir. Colnssro. Cristallo. Corso. 
Ttlfii. l ariicsc. I laminio, Iruliitio, 
Iris, (irlfscatclil. Planetario, RIO, Sa¬ 
la DmbiTtii. .Sala PIrnionO, Salerno. 
SiUirkliic. SMIna. Vi-rbarlo TCAIRI- 
l.u Cliali't. Satiri. A'illa .Aldobrandlni. 


LENIN 

LA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


« Classici del Marxismo » 
pagg. 480 . U i-ftUO 

EDITORI mUNITl 
Via Sicilia '36 - Roma 


con R.iii |||||■l■||■ll|||||||||■||||■l■||||||||| 


fsin .Aiit ' 


. I riirsi all In: i ng.i m-ll.i pilli.Ir 

I) ...1 . Gl'nit'l.n Am.Iti- p r m,nitrir, i.n 
\ Dnlll. 

' Drfeo: (.liiino 

Drli-nlc; Li bitl.igiia. di lori Ri\.r 
- ‘Oli O. Moiilgoiiicry 

’.’I.-IX ‘•t'oii'': A'r-n.licata 

,Amili (•sllt-iisi': IU|io.<i 

Olt.ivlano; GII uomini (vind.inn.nin 
ify.kO ,''11 D lAors 

lIo)|. DH.ivilla. Il ric.itto più vile, ron G 
| 7 .:-,l; I "r.l 

l'L-ji l’.ila/zo: Trrr.i infuoc.'t,). con R.iu 
it'.llili Scili 

Ir in- l’-ih-slrin.i: I .i riirrr.i d. . monili 
\ Parìoli: I l-.lkiri (i,|, i. 

i*'>M I rrn; 

». dì ' 

il'ii > ► I’»)': M «li !.'» tfrl iMiiii»'. r«fn Arili» 
irl .'tiiri.tr. 

JDI R- Pl.inctarìo: Ciin-iir.i is|i.,.i 
..Io) Phillno: ,','i n.iimn; pr, ;'. r Nr. in i I- 
.) iln h ., 11 , 1 .-. I..II ,1 Rii-'.- il 

ih R Pl'oi"': C' ;:i'i r.i r.l-' 

l’n-m-sti-- Il griifis .'.li.- .i,in-tr 
(-pr.' Prilli.) Porl.i- Il pt. ---i li 1,1 .-toiM 
-, ,|i loii r 1/ l'r.iu'i 

, l'riimncra: "ii n i n.l, \ 

I I rr T 

l'ticririi; I \ imp-rl detto £p,i/io. c a 

À lt l).,nlcvv 

' Onirlnalr; I irrorr <11 nri.a cranftr rr 

eni I con R SrfiriP'.'cr 
(àoirill- l'n niir i-r..;! ,,1 .ei‘<r:- .Infi- 
.. -1 \V, t».,-Il 

Il Ga £'r-i-.. 1. 1 .VI VI.xH- 

. Rrgllla: Difoml- 'r ! i s-it i. i-ni AV 

'* I'.|.-<.ii 

. r. 1 Rc': Ac-c ) Il z'i ,1 A'.-.- I.i 1. r n 

■ T 1 * , 1 


It’onil! 

. C'iii Urrnl 

con .Aedi.- 


.i.I'I-ir 
li 1 .-tor- 


DIFFONDETE 


ilei popolo 


IlVIIIItltllll 


ANNUNCI ECONOMICI 


C(I.M.AI».ltL'I.Al.l 


-1 .Vf vi.).!v 
I k U 1. k-ni AV 


CINEMA 


I :<• bill .rio |{, ni i-I..,/i ili- 
'!.-i .Mirti-Cri.u.- f.Ioni 


^ BALNEARI 

.ili'Kwr-l-ii r. M.-zzini; s P.T rlil — *’''e tritrrrss.uTirido ilrirpn.d 


Oggi alla 


'zC '- 'I 


Pi O-M 


PROC.RAAAAAA NAZIONALE 
Ore l’iesijr.n- dri k rpc 

prr I pesc-iicr . ' G-orr-iIe rj.lic - 
Ieri al iMri l'Arno K l. rr.j'c 
mira Gra^.e Pi£'r,.ria 
..--.Il *ti-rpi -tal .i-a. la 

)• r-) .)rs-- r»l rr-,r lo li L -'n- 

If nr. I Ir.c.-.r.trc, «rll-rT-an it- co.) 
gli a'::/-./:' a l'rs-Za il -* D /ri. 
b n:i n j r. I r .‘z, rr. izrorr. 
!-■.:<). orc.k'-tii tifi e.j <1.133 
t r'gk,!'. I?.".' « A-'. 1 -:-/ R.-C'la 

«era », 13 Srgr-'r .-a;.-; G or¬ 
nile Tito PAib .-n r-nr k-a'r; 
Il G-om'r f » ' o I -3 i.cT' 1 

d M i il f '( 31 N-'. -» di 

•ratto Crc.n-'-f .-.ifi. 

c'.r. In.Z (.h-a ’ . rr )r<ii ~i; 

; Z',- (’rc-£<n' d'. • 1 i 

p-'S'-.)-. r , 1-'- »'■ fr rr I /'• 
a tri. ir là (.ani.) En. i c Un kV,;i. 
rv.n 1 r-r'*T.) y.---:, '. 1 (krii-n 

G.'o'ara. |7 I Sa'-rt- -ahar- -Ir'. 
R -t fg-'T'-:-. I! 1 - «alT'r» d- I«-) 
tv'lli T'. A r-'izl. » cura 

p.-s-H I 1 (’ -r'/'’sv; 17 ,%1 Vi:.) 

r--':)----*'c *-1 an'-r-c.). a cu-a «-li 

F-).-k.)rd3 A'frs.'.ra Ga'a'r'I., I« 13 : 
Qve-’O ncsTro tempo. l'.V) Po 
r-'r RR-e. m :£ .'.)>: l't) G--irz'r' 
r'-'cr.'-)!? )! A Fr£lisi 1 d-tla on- 


CnJ. Cintano Gianm .Afarzocchl. 
Luciana Ojnzaics e Wan.la Rema- 
rr.li; 13 .. 3 ) Segnate orano - Ginr- 
n.,;e r.id o ■ « .Ascohate q-.irsta 

sr(3.,. ». 13 1) Scalr.'.a a sorpresa; 
I 3 . 3 i)- Il iiscofmio; 13 . 35 : Carnp.io- 
nato, a eira d- R-ccarto .'fntPrtH: 
14 , 3 ' Senrrm- e nbitte. P.tss'gna 
d'gli 5pr::acoIi. il * 3 . Canta Lite 
vta.iro. 13 ^rgnj'r orar*o G cr 
Il 1 c rado Pif.-'-ir-l del lefr-fO • 
Bn.Vi- no rr-*-t'orr g-co • Cai.zen' 
in srt.-i-’.i cr-s ie ars'/«'re <1 rcTle 
d.) Line?'') \ celli. Arrr.nJo Fra 
gna, Hruro Gs-i-iiti. Carlo Nas na 
c r>'—«r.-co .v'io.)’grv e r.'mi; 
Ii-ak» Corcrrfi) in m.ii-aruri B,« 
so Parlo D)ri: In- II peifcUo pre- 
cr:-rre, o'. kcross )• La giosentù 
C'rrett.) e ocntigl ata. a cura d- 
Atirg*-»r ta GiTTa-.ro (J-j-rta p-..n 
l.,;a A r -enze c.n Car.'po-e Pe- 
r 1 d- l'r-ter'c B'ne.rUc; 

Nir.-o Pr'.-nfi e -1 sro cr,-r.-'-s 
so. 17 : La mantawr.a * una o.sa 
rr.-ras r’r,£.i. d ra-’e. 17(3 T.-c 
cu'm ^rj to'cl'ire (panzoni e dime 
d. Spigna; |s G rrra'e rado 
Ba U'e prn r,)-; I < 3 .) .vtar.)ca« e 
B.-grs. Z: Segna e or.-: o Ra 
d -l'-D. Z.liA Pasto riicilissimo 
A'ar f!j, rp'i» cale 'n min atura La 
r.inzone del'e canzon- Incontri 
Cr-i e m-is c «Ti np'itet.inl. 

a c T P-t-'T’i) Af n-rs-.m AI 




E I 


f zne n'r«'-e-..r.a O-efirs-r» op-i les- —cn:-) d B'rln V.anTi; "zi IS- 
f ii'-.v. .1 r. < d.s C-; «erre A-.• ! del ''.'cnnfc Prog-j-n 

f p.'-k. | 3 r 3 1.'•. k/'-.T.- t,.-' r-1 Dre-'..--- A-ir.' r:iik*e-s ZZ- 

V P -'r-.-i '< .. .CS Irg-r. a C.ua L"' i-r rir.; z f In .''Tre .l'Ir 


d -11 .)-.s A-' - - <1 ■ ? ■ v: , 

‘ C) operis* 33 C s.-gnile r-s 
ro ■ (i crni'e r».1 e • P.tv.£;«-t; 
ZI Passe r-fotU'-m-o A'ar-ela mu- 
s.e.-)Ie n minia'i.ra - 0-cbe«Tra di 
retta d.i Fra-ces.o Ferrari r,,n 
tan-, A'..ir-sa fìrir.A'.. P -o P.-’r-i- 
fx). G anra Q.i nli t uc-ann f’.orfi 
g -Il C-ir'n P'frj-.grl- e ■! Tr'o 
A 51 , 43 - Con.'er'i" del Cr—; 

p'es'O « s^-S(.i3 di A’ien 

n ) » M i* c* e aeilic'‘.e 

SreONDO PROC.RAAAAAA 
O'e ■< Fiìe-ner-l Nr.l.ze *el 
'-))’' no D liiM-.rR-r r->o. ) *‘3 

FrarkS) Russo e '1 s.:o c..'rp'c«-o,; 
l>ll; Sps''i.ikVi!o .lei mait'no; lì. 
Orchestra d.retta da Armando Fra- 


s;e,-.-' c. Crr*^?e-/e poer-cSe d- 
D -n) Tornefl 

Z: '43 Orchestra diretta da Ar¬ 
mando Trovatoli 

23 Zi. 3 ) Il g-f.rnate delle scienze, 
a Cura di O no Berretta - (a \ncr 
di Franco La-.*.) 

TERZO PROGRAAAAAA 
Ore 1 ^ Comunicazione della Coni 
missione llallana per l'Anno Geo¬ 
fisico Internazionale agii Osserva 
lori cer.llslcl; P ,%3 RTI ografe ra 
goni'e l'.do Sino JD L'in.l.ca 
in-e e.-m'-.m-co: ?i“i 13 - Concerie d 
'ign spra Af Gl'n'sa Riisslm e 
I ii.fiT !!.). ouverture. F Schubert 
R is.)r-iirda. «*i *e; ZI II G ornale 
del Terzo; 2 I. 20 . I fantasmi. 



II.'»'; I.a TV del ragazzi - « Gira- 
rmi-iiV) » rxiliz rr o in:ertv.vz or.pte 
d-i ragarzi; « ’r-rivano i s-.'-ri * 
s<;-rr)-ila d- - rrTont ?r,—-i'*'; 
« I.'ir V)- '■.) » Il efilm d 'a, -e. 
r e d' pp-i' ) rdi Falco •■-):iO 

L. - p-.. 

?3 Vi Telegiornale • pr-ma edi- 


I t.riisjiiri.ilr gli .s-T .liiliu,. nli J.i- 
. <:<• M.i, I.i Ir.'. .Nii,.\ i l'im l.i o 
I Pi-', t.ri I 11 ii'.ii. i-i-i’i. -s», i.i rj. 
(Iiizio:-.- sugli .ii»i)< ii;ini<-tili nu-n- 
'ili 1-. r !.. ,. rr. 1,1. «j ,g.,, ,|. 
r • ..r,- L<. .''‘I iluiinu ri'i. Piiiii is 

r'.t. Il ■ D. I,,;. 1 II 1 ss.f j , ri- 

iliizi"! •- (--r I<- < iliiTi*- gi'irii.ilii- 
' r«- <'<:-i-i I 'li-. I J'r. ii'.t.izi' r * 
i •• sit:<Ii"i et. I 111^11 111 j n sk(, )., 
Li; .1 — SII l’|. Tì'i-iil*- r.{ . ti-- 

jl.-f.-:).. i'Z ...-. I r|-,il,. ,.r,- 

i:» rr - <1 ,i:,- iT.r-o t:-. .r» 

il- DAI 7 COLLI - 


l'KIAIL AlSIDNI 

Adriano- (.-.-c:. .)i d-in: .nli 
Atnciik.i: (..ik.'.i .li .1 HI-Il’i 
Ai.hmiiiir: ( '' ii-i.r i 
Arkidialcrxr: Lmii-. r.i kkTi..i 


hi- Ariklnn: Alti niu-.i a '■ -.'/•■g'.rie; 5)1-1 


Il niirr.rrr» rtl agosto r'i - 
Coili > ') j.it- .Iti r. 1.1 r 
11 ./!< • r- rt* li « rir-.n.li 1 s .li 


Il 1.1 r Arickkhino: ( ’nr-nn i 

Barhcrini; ( I iiki ra r-'. ; i 
( .ipilol. G-i-rn U) I p-i--'-Tl 
" '' ■ (jpr.inika. (.ti-n-’i-.) t 

iliiris (,jpraiii.Irrita: I! ino .■••ici K 
' Colio. I 1 i -inl-.'r r.-T ki.l», 

- s-, ... , -1 f 17 >>) 1 ( ;■ ; 

I iiropa; lì -> i-f.-.k h-.ty 
I lamina: * *: ii.-.r i i 

, _ ' I ijmmrlla; Pi--<k-:i 't-:; 

i'*'.0 li .11 11'- T "•><•- cs-i I. y 

' ' ' I • - 1.1. I *. I... I 

(..ilbrl.i: ( ‘.i-iki-ra «-suv) 

Etiti- Impiri-ilr: i r .ir. • .• r--'" 

r:»\i.- VAaeihiso: II r-<) .i-n-.-o 4 r:i-.- 
I (' I- Mrt*'..p-.til.)n - I ■»-. ') d. s- 


I Pi.)ll.i; Si'iiz.) tl» é r-itle 
, ' Pii/: Arr--. i ! • • i d A;- , r 
I l/oin.t: iiii i-'.ii.in. r’'-f-'r 

j '.r, -1 ! Un... !’ 

^k P.iiv: 1 II -1 1 r p.i.T,»' 

Pnliiiio- r'*r*-ki'r i < -1 \ i 
Sii.) Iritrr.i: Tf -U -,-i' il 
P P\ 'Il 

Sai.) r.emma: Pip-isn 
S.il.i Pirniiintr- Rb-. r f - . 

! > N . ” in 

g .,r: c 5 i!.i Prilrntore: PTe-k- 
j S.il.i S Spirilo' S 11 ' k 

t s.il.i s.iiiirnlno; Pi —.*i 
l S il.) Sf-ssorlana- P n 'sn 
i Sal.i Tr.ispi.nlin i; p;i,kO 

I S il.i l'nibrrlo- D Ir . ’.i •! 

> n C 1 ’ I ' I S l"r,- f l- ij,l-r| 

’ V)) jSil) A'Ignoli- I I f ;■ I 

1 C P .I l 

S.ilrrnii- 1 ) •* 1-' ’- I •! 

Cnj.\ S.in Frllcr: P , 

J. , I Sin* Agikkilno; I' - o-i 

S.)nl'lpi»«»Iito; II d'.i.,.. -.i-r' 

r» .- 

g . Tir. Sasrr.n- P . fr- r • g'-. c -t 


A.A AIM’KOFITTATE Granellose 
svi-nrlilc mollili lutto stile Cantu 
XV ,- |iri><luzione locale Prezzi eb.i- 
toriittivi Massune facilitazioni 
*' "■ p.igami-ntl S.tma Gernaro Miano 
Ma Ciil.ila 238 Napoli 

A ('ANKARA. viSIDiI» * MUBl- 
le l.triKIINI a Ci'nsogn» ovunque 
•t.uis Anche FO mie. tenia an- 
Mcipii. si-nza camhlalL Chiedete 
■•l.ih.go/lS - L- ICO. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

- r Studio Medico per la cura delle 
c aule a disfunzioni e debolezze 
, sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurostrnla. 
deficienze ed anomalie «essualll. 
Visite prematrimoniali Doli. P. 
MONACO. Roma, Via Salarla 71 
, p Int 4 (Piazza Fiume) Orario B-I2; 

15-18 e per appuntamento * Te- 
VA, lefonl 862 9fi0 • 344 131 (Aut Comi 
1 Roma l(ni9 del 25 ottobre nseij 


I » À. .. t ik. a 1.1 ~ 

’Cb’T' ...ì-'v,.",' II:,.'’,;;'.'..' ..bueb'..;,:':;:,','i 

’ró rT«i a ‘ l'Vi.i I .isr'-lt" nModerno. („.e-.i .r -'i ■ 1*Z" 

Jjiiiri... <1,!.. Al, ri •■iir.i.i. lui- m.. derno Salella: r 1 i •- -) '-'isa Al__ _ ___ i% 


I.c gemelle Rita e Gabriella Appiotli. ronrorrono stasera 
per i cinque milioni Anali 


’Zi.','. Carosello ■ ir-n-r.-ss-one ptib- 
b. c I.i'.a 

ZI Lascia o raddoppia.» - program 
r-i d. i;;'Z ( r-,'.-.'.To .i.) .V. )c 
i'-^ -.g o-r.o Ni- I) p ::.;a!.a di og.,' 
«on in rr<jrran—,i i s/-g ,. 
-t-'h-dt!- la «.g-y.rn* R.iy ,V*. 
r.-'::b rirr.»." !.»’.) -Jaìl) scor-.) <<! 

l-i"!-). c'- s.i.i, rr: 

s c-) •■■ggcr.i: lì t-cd co tb-rutgo 
<Ar,I<)r..o SAjri-g-.e:-i, di Aseiiino. 
c-e ria SCI-::.-) :a geogran. ;Ì 
diTTcr Ed.xard<) Capaido. s«,sri. 
Ii;'o prok'ural/.rc dei:* Rcf-utSl-ca 
di .N)pc<:i. che risponder* «'lUa 
s'ori.i un'sersaTe. d fz).ca ,..o!-) 
Gok.inn* C-STd m, d Cardi r«.-o 
crino (Arezzo) che sarà ir.T,-/- 
rrg)to su Loii-.ic) Ar-o-ln Tr.a 
gl* « anz-aP' » e il irancirre c.i- 
sortano m iin'se Salvatore De 
R'iu ( is:r<7.>..i : Il e i'u'C-er<" 
(e-n.-g-no I go B '-.'nt («Tor a d--t 
Long'-,'- u-l 1 c* e c.,icorrr,r>r) („-r 
!e -'AJO») .'ire, il lorh-.cse .A*. - 
che e PaSac'.;i (c-kl,-.-:,o) c;;c 
nnor.fre per I due m I-oni c «r.cz- 
zo. e Infine, per tl traguar.lo c- 
nate. le gemette Rda e G.ihnelta 
App'oJtl (m.fofogia grecai 

2Z HI reslival Intcrnazintiale del 
Rallello • * Le ballet de I Op-Z- 
ra • di Parigi presenta * Joveuse 
Faran.lo'e » (creazione per *1 Fe- 
siicall Core.-igrafia di Serge Li- 
l.ir e rr.iis ca di Sergef Proto 
k -V » fio r »"• Ffte ». coreogra- 
lia di I <-o Slaats e miisi..) <ii 
I éo Dèi I e« 

C.3 Telegiornale • seconda «di- 


iTi.-i-. )■:'.. hir. • z- t di S l’i.Troj\c„ ,„rl, Ci f .r"::- 

'd( Al-r. I-- -kiìIicgiiTiir,. pjr is; A’'.i <-.114 1 -riezz g<. - rr 

[r-.miri- «li Arri".-, .Ar<lr-»<:i. 1 , , 

: r.'<., :).i q 1-dr, ?!i di J{..-i:.r 1 o,,.)tir<, lonlanr; r’-.'-ik. r.i e-t.i 
F, ir-C'':-. 1,1 (.i.r.nt I,u.< i. un • 1 y,,,riiitlla. I ' .<: -.o p.odrO (.«r-f 
* ’',‘h fint.'fi. I • ::.t ,,;e 17 rii mi '7^1: abe , 3 ) 

,d.-I,.i Liirii. ks.) DAI... T.<n-.. i-.li pn„j,. r-. . <.,;,v., 

di fol. cp.n u.,. un) rl.issiD o Sahme Margherita: I gingsters non 
* ;»<‘r furtiv,i ^ 

f-.I.) c..r,.hir,i. ri. atL. j s,;e;ald«:' C'":»,;. 

il«ur.i hanriita dall F.N T’.-AS. I) I P -a ^ 

Ì cr'-i)-/'.-, 1,, r 1 i-l-f r.f :i v.i 1:1 f---'c..’ ___ ,k . 

ri.' di Li-.zo nr..nz..Ii. I.- «t"r:. .i 

r,ipiT< lin.- rii .N. rei.» C.il)hrr-s.-. j ' ‘ ' 

I !«■ prime grierr.' di Rumi visir | AI.TI 4 F. 

. m drzii'simi ni,- fi 1 ('f-s.iro D'Ono -1 r, v, .rr 

! Trio. Ellor.' P« tmtini r.-irr-ito dii; t I- i * 

•figlio Oreste .-) F. fi M.ittia. iir. , r i-s P k- r • 

pre-ees.sfi imrr.igimrio di Cel'r, \|.^.' j- r.- r ,1 è 
iM-ari.) G.-.r-.tti te evoluzioni drl- «i.-.l-*. k,: i.,.- 
li-k «k—fk ,)i sr t-i; . -•! «ik).oi«. 4 , 


,.r,.hir,i. ri. atL. j s,^e;aÌd«VV.''>':=,;r i esMa 

bandita dall F.N T .-AS. l-"» I Sp^ndore: P -- rr- .1 «■/•rvi's 


I Mari.a G.arattj te evoluzioni rlrl- 
l.a mral.i di M.,tio Kli.. appunti 
le «oste inennliTe rti Gemma Di 
! Tullio. il r< rsiir.|,i pir.or.am.'ii 


Spt-ndore: P rr- .1 s,,rva's 

Slip. r. iorni.I - (.*-. f-'t ,j 

Imi. I 1 .*• I - .-) 'r. 

AI.TI4F. \IM()M 
Airone- ' t 'M- i i .1 ( ij r- 
T 1-..) 

Alba; r . 1-1 P k- r !.. r Af T< ■/ 
ALe: I'. t- r,1 .■ r. -i A Brir- 


c< •) D D >'! 
Ambaskialori: I. . 


Ideila citTÒ di Fr.in.'o im.a j Unirne; v''c -. 


niiov.a nibriri divertrnte di ber- 
l«agli cenir.ali II f.aseieolo. con- 
jtenrnt,' /lire n-nlo iIIustr.irio:)i 
|e d'seciii oririn.'iti. «1 trova ir. 
liuti-' le Ofliei le 


k.-ieii..- ■ liu- k.'ll... 111111.l.irioill , , j L .,1 

C .M'"^e'"efr/' 7 r'‘‘’' “ XppL: A: kb1 s-m) ,1' .ss n 

liuti- h _I Areniita. II p:czz.; de'.', P»;;'». cor 

j 621 conlravvemioiii 

I per rumori molesti I Astra: Il re e .1 to. con V Brvnr.er 

! - Atlante: Il rvislr.i !•-!:) Vi) -VV-rgue. 

Nel periodo dal 14 al 28 hi- ,,7'",.*’ , , 

ftlio 1 Vigili urbani hanno de- , u. -,..,-, 
vaio n. 621 conlraAi-A-enzioni a Attualii*; Aggu.ito si.i fir.to 
carico dei tr.asgre.Ssori alle di- Auguitu*: le jM.r '. ir.- .i- i c.ip.'.ino 
spofìzioni Contro i rumori cosi H r-t.' .1 r, c n c Dc.-'k 
riprirtite; infrazioni all'.»rt 60 '«relio- i-i .-i .irpi. .un Fr.m 
del codice stradale per .scappa- . * Xr-K)-.i 
mento libero n. 83; infrazioni III™. . V'n' li 'Vr"»’^'urVe*^'”’ 
airart 43 del regol.nmento di J„,onia: i v ret'oe,'. coV'a Mor.fi 
Càrcr^l*i7ionc con'ìiinsilc j^cr so- \\rntin«> < lir rirtn r rrofto. or>r 
gnalaziom acustiche n. a38. .M. N.u 


g IL GELATO DEL BAMBtlSO ^ 

! PER LA CUSTODIA | 
i DEI VOSTRI VALORI | 

! specialmente nel periodo in mi Vi allontanale da rasa per 1 
1 recarvi in \ iUccgiatura. avvaletevi, CON VN.\ TENUE 
I I SPr.S.-\, del servizio 1 


; 621 confraweniioni 

I per rumori molesti 

Nel periodo dal 14 al 28 hi- 
ftlio i vigili urbani hanno ele¬ 
valo n. 621 conlravA-enzioni a 
carico dei trasgressori alle di- 
spofìzioni Contro i rumori cosi 
riprirtite; infrazioni a!l'.»rt 60 
del codice stradale per scappa¬ 
mento libero n. 83; infrazioniI 


r-r f T - r "1 ) no 
!. l!.i c D 1 ktcì .t: 

co-) V Brvnr.er 
;.'!:) Vi) .Wrgue. 

Ukirgu r>.ìtj. con 


<!''I c.)p.'.in< 


CASSFaTTE di SICUREZZA 


presso 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 





^ ... ^ ...;-OGGI SI CORRERÀ' ANCHE PER CONQUISTARE UN BIGLIETTO PER WAREGEM 

CONQUISTATOOALKOMANOILTIIOLO DEI MIÌDIOMA8S1MI ABBAiNDONA'iO DACALZAVAKA « -—- 

D’Ottoirio campione d’ttoflo I nel campo del Giro del Ticino 


’Onovio campione d’Italia 


Sconcertante 
per Rocky 


verdetto 

Mazzola 


Inef campo del Giro del Ticino 

^ Anche Fornara nella veste di prim'attore - Per Albani, Carlesi, Sabbadin e Boni la 
^ corsa varrà come preparazione per il Gi ro di Romafjna - Pericolosi gli atleti belgi 


Vittorie di Caprari, Garbelii (abbandono di Vesco¬ 
vi) e Baccheschi — Parità fra Freschi e Caruso 


PESI PIUMA: Freschi (Livorno) kR. 58,800 c Caruso-(Ro¬ 
ma) kg. 59 Incontro pari in 6 riprese. Arbitro, Carabcllese. 

PESI MEDIO-MASSIMI: RaccliesehI (fJrossrto) kg. 79,500 
batte Rinaldi (Anzio) kg. 78 al punti in .sci riprese. Arbitro 
De Sanctis. 

PESI PIUMA: Caprari, (Civitarastellann) kg. 57,700 batte 
Martinez (Barcellona) kg. 57 ul punti In 10 riprese. Arbitro 
Olivieri. 

PESI MEDIO-MASSIMI: D'OttavIo (Roma) kg. 79,300 b. 
Mazzola (Potenza) kg. 78.700 ul punti in 12 rii)rese. Arbitro 
e giudice unico sig. Mingnzzl di Ferrara. 

PESI WELTERS: Gurbclll (Milano) kg. 07,000 b. Vescovi 
(Roma) kg. 08,300 per abbandono airinizlo della 7. ripresa. 


Alessandro D’OttavIo li;i 
vissuto ieri sera la più bolla 
avventura della sua carriera; 
allorché si è visto assegnare 
ingiustamente la vittoria nel¬ 
l’incontro che lo opponeva a 
Rocco Mazzola per l’aggiudi¬ 
cazione del titolo italiano dei 
pesi mediomassitni. Infatti lo 
arbitro c giudico unico del 
combattimento, sig. Mingozzi 
di Ferrara, fra lo sconccrtan- 
ie stupore del tecnici o dei 
12 mila spettatori che ieri 
hanno gremito il - Palazzo 
dei Campioni “ ha assegnato 
la vittoria al romano. 

E* stala una beffa ai danni 
della giustizia sportiva e del 
combattivo Rocky Mazzola 
che si era aggiudicate alme¬ 
no 10 riprese sulle dodici del 
combattimento, ove il roma¬ 
no è giunto ni limite solo in 
virtù del suo grande spirilo 
agonistico c dei mestiere. 
D’Ottavio è sceso dal ring 
con la faccia ammaccata dai 
potenti colpi infertlgli da 
Mazzola, mentre quest’ultimo 
era ancora fresco c vitalis¬ 
simo. Egli 6 sceso dal ring 
piangendo dirottamente ma 
nessuno, se non il sig. Min- 
gozzi, aveva colpa della sua 
disperazione (forse l’arbitro 
ha passato un momento di 
amnesia oppure di distrazio¬ 
ne chiamando al centro del 
quadrato lo stupito Alessan¬ 
dro D’OttavIo). 

•* Cucciolo - lori sera non è 
stato brillante come in altre 
occasioni e la poca mobilith 
sulle gambe l’ha costretto — 
tranne che nella prima ripre¬ 
sa — a subire la totale ini¬ 
ziativa del più giovane com¬ 
petitore che s’era aggiudicate 
cinque ripreso delle prime 
sci disputate. 

Alla settima ed ottava ri¬ 
presa l'allievo di Cocchi ha 
rallentato le sue azioni per 
riprendere flato e nella otta¬ 
va ripresa D’Ottavio ha po¬ 
tuto co.sl marcare una certa 
superiorith colpendo l’avver- 
sario d’incontro con uppercut 
e fiacchi sinistri al volto. 

Ma dalla nona ripresa in 
poi la stessa musica ha suo¬ 
nato alle orecchie di - Cuc- 


flcaci ganci sini.stri allo stu- 
mneo e cie.stri alla faccia. 

In apertura <li riunione 1 
pesi piuma Caruso e Freschi 
hanno terminato alla pari do- 
poi sei avvincenti riprese nel 
corso delle (|uali i due pugili 
hanno gettato tutte le loro 
energie. Il livornese ha dimo¬ 
strato di e.ssere più tecnico e 
preciso colpitore di un Ca¬ 
ruso che ha boxalo invece 
con maggiore aggressività c 
continuità pur portando de¬ 
stri c ganci sinistri non sem¬ 
pre precisi. Il risultato di pa¬ 
rità ha induhhiamenlo favo¬ 
rito il romano. 

Nel complc.s.so una bella se¬ 
rata di .sport che ha richia¬ 
mato il pubblico (Ielle grandi 
occasioni e ciò ha dimostrato 
ancora una volta che a Roma 
la boxe non 6 uno sport re¬ 
ietto come si vuol far cre¬ 
dere. ma elle ha solo insogno 
di un vasto ed accogliente lo¬ 
cale e di match bone assortiti 
come quelli di ieri sera alle¬ 
stiti egregiamente dagli -Ami¬ 
ci del pugilato-. 

Per finire, rendiamo noto 
che 11 procuratore di Rocco 
Mazzola, Libero Cccchi. Iia 
sporto reclamo per la deci¬ 
sione deirarbitro sig. Min- 
gozzi. Tuttavia crediamo che 
questo reclamo lasccrà 11 
tempo che trova; nc.ssuno po¬ 
trà modificare il verdetto, 
ammenoché la commissione 
tecnica non ritenga opportu¬ 
no farlo: solo il tempo, cre¬ 
diamo noi. potrà render giu¬ 
stizia a Rocco Mazzola. 

ENRICO VENTURI 

Lunedì il comunicalo 
sul «caso» Padova 

MILANO. 31. — I.’avv. Dlan- 
co. incaricalo drll'lncblrsla sul 
Padova, lin inlcrrogato ogRi I te¬ 
sti a difesa della socielA patavi¬ 
na ed miro sabato presenter.A le 
conclusioni alla Conimisslone di 
controllo la (male dovrelibe riu¬ 
nirsi domenica per Irasinetlrre 



« Cucciolo > D’OTTAVIO (a d(■.slra) ha coronalo li .suo .socno di diventare caiiipioiie diSS 
Italia: sul ring del « I'ala/./.o •• egli lui iiifalti coiKiiiistato II titolo dei pesi ni(‘diomussiniiSN 
luselulo vacante d:i Culzavara. lintlendo ai punti; ROCCO AIA/.ZOI.A. Il verdetto però noiiy^ 

Ita soddisfatto. Nella foto una fase del nialeli 


(Dal nostro inviato speciale) 

LUGANO, 31. — Avrebbe 
dovuto dar forfait, Baldini; 
e forzata sarebbe stata In 
rinuncia: il campione del¬ 
l’ora s’era dimenticato, in- 
^ fatti ,di aver firmato un con- 
^ tratto per tl Gran Premio di 
lAUjano, dov’è anche detto 
^ che la cifra d'ingaogio è di 
^ « fot », a condizione che 
W l’atleta non disputi, per qne- 
w .vf’onno, gare nel Cunton Ti- 
w ciiio, prima della corsa con- 
w Irò il tempo. Ma la società 
^ Sport ha compiuto un ge- 
sto magnammo: permetterà, 
5^ cine, che Baldini si lanci nel 
Giro del Ticino, ch’è orga¬ 
ni nizzato da una società con- 


^ Anche Plankaert 
^ alla €( Carpano Coppi »! 

^ LUGANO. 31. — l'redianio 

di sapere che Plankaert, nel- 
la stagione corsa del 1958. ve- 


di sapere che Plankaert, nel¬ 
la stagione corsa del 1958. ve- 
sllr.T la ni.iglia bianca deil.-i 
• Carpano-CoppI ». L'ingaggio 
deiratleta del Ilelglo dovreb¬ 
be essere perfe/lonato In uiie- 
sll giorni. 


NELLE GARE DI ATLETICA. NON SI SONO AVUTI RISULTATI D’ECCEZIONE 

Ancora tre vittorie dei pugili azzurri 
nelle gare del Festival di Mosca 

Passamonti ha battuto il bulgaro Atexandrov, Spinetti ha prevalso 
sui francese Kiop e Piovesan ha eliminato il cecoslovacco Specian 


jiaio auc oreccnie ai •• i-iic- prnprir ilrcIsWiiil liinrcll. K*l 
ciolo- D’Ottavio costretto a che fs agosto si 


subire ininterrottamente il 
martellamento di destri al 
corpo ed alla mnscelln da 
parte di Rocky Mazzola il 
quale ha causato dei d;mni 
al viso del romano. 

Nelle ultime riprese del 
match Mazzola è andato an¬ 
cora all’attacco c nonostante 
le sfuocate reazioni del ro¬ 
mano è riuscito a portare dei 
buoni colpi al corpo od alla 
mascella che hanno fiaccato 
le ultime forze deU’avvcrsa- 
rio. D’Ottavio ha lottato per 
i 3’ dell’ultimo round con il 
cuore in gola scanibintido 
colpi a media distanza c 
strappando gli ultimi applau¬ 
si del numerosissimo pubblico 
che ha voluto premiare la 
sua generosità. 

Ma ne.ssuno pensava, for¬ 
se, che pochi secondi dopo 
l'arbitro lo avrebbe premia¬ 
lo a sua volta regalandogli 
il titolo italiano dei pesi me¬ 
diomassimi. 

Meno drammatico c piro¬ 
tecnico dei previsto è stato 
l’incontro fra il campione i- 
taliano dei pesi wcltcrs Gar- 
belli e V'cscovi, terminato 
con l'abbandono del romano 
all'inizio della settima ri¬ 
presa. 

Vescovi ha accusato una 
frattura al petto ed il medi¬ 
co di servizio si è risorv’ato 
di giustificare il suo abban¬ 
dono. Comunque le sci ri¬ 
prese del combattimento non 
sono state cntustasnìant» cd 
hanno visto nella terza, quar¬ 
ta e quinta ripresa Garbelii 
piazzare veloci colpi al cor¬ 
po ed al viso con entrambe 
le mani. 

Una prova Inferiore alle 
aspettative ha (tisputato Ser¬ 
gio Caprari alle prese con 
uno spigoloso pugile spagno¬ 
lo. Martinez, il quale ha di¬ 
sputato una coraggiosa gara 
pur mettendo in risalto poca 
classe. 

Spettacolari tuttavia le sue 
pericolose sciabolate allo sto¬ 
maco del campione italiano 
il quale non ha saputo venire 
a capo del combattimento in 
una maniera più brillante c 
solo sul finire è riuscito a 
susidtare un po' di entusia¬ 
smo negli spettatori: infatti, 
le sue azioni sono risultate 
monotone con il solito gancK» 
sinistro doppiato dal destro, 
mentre Favversario con mol¬ 
ta disinvoltura assorbiva e 
trovava sempre il modo di 
rientrare con quelle sue lar¬ 
ghe sventole al corpo. 

Interessanti i due primi 
incontri deUa serata. EùnoUvo 
è stato li combattimento fra 
i due mijdiomassimi Bacche¬ 
schi e Rinaldi terminato con 

vittoria ai punti del primo 
opo sei combattute riprese. 

Rinsldi è apparso più bril¬ 
lante. ma reduce da una lun¬ 
ga inattività, è calato fMuro- 
samentc nelle ultime riprese 
ove l’awersario ha avuto mo¬ 
do 41 concretizzare 11 suo 
PHliClio colpendolo con «f- 


riiiiiisra la runiiiiissiiinc giiidi-l 
caule per In sriiirnra ilrfliilllva.l 


(Da uno del nostri inviati) quiile rc.spiiigc agli 80 iiic- 

^ , tri il (lisporalo attacco di 

MOSCA, 31. — Sono con- Uatlenev che tonnina a 

tinnale oggi lo gare di a- spalla. Il tempo di Foik o 

lietica allo Stadio Lenin di 10”5, quello di Bai lenev 

ina i risultati non .sono sta- io ”(i. Terzo è Bot.scvarov 

ti eccezionali come quelli (10”7). (|iiindi Torbjcir.sson 

di ieri. Le gare comunque, e Plaskcev ncerodidati t*n- 

sono .state belle uguatmen- tranibi di 10”8 c ultimo 

te dal punto di vista tee- .laivembowski. 

nico (j della combattività Nei 400 m. una vittoria 
fra gli atleti. ceeoslovaeea con .larosek 

Si è cominciato con la (47"tl) che partito velocis- 

fìmile dei 100 metri ma- .simo ii;i controllato nel 11 - 

scbili. Sono .allo starter naie il romom* Wiesen- 

Botsevarov, Bartenev c mayor il (luale. con il tem- 

Plaskeev (URSS), Tor- po di 47"7, ha stabilito il 

bjeirsson (Islanda) e tino nuovo pritmdo nazionale, 

polacchi Foik c .larzombo- Terzo ancora un cecoslo- 

w.ski. l favoriti sono natu- vacco; Trousd (•17"0). 

ralmenle i sovietici che (|uindi Nikol;ki (l'RS.S). 

hanno m Ikirteniev un a- Kov.us (L'ng.) e Veli.scm 

lieta di indnl)l>ia classe. (UR.SS). 

AI colpo di pistola il più Nel frattempo sì e dispu- 
rapido a mettersi in testa |., 

o pero il polacco 1 -oik d minile che ha visto preva- 

— — — _ leu* la piimatista mondia- 

lUTir-A tc/'r'CDA c‘"> 

LtilLA LbljuLKA m. l.bb. luttavia. oggi la 

- Bahis è appars.'i appannata 

c ha coiKinistato la vitto- 
! — —in virtù dei minori 

l dei tedeSCtll f;;"', 

sificnta la sovietica Ballod. 

e j* terzo po.sto si è piazzata 

ni I■f1l^11m Tchen-Fcii-,hmg 

Ul VVIUAIIU con m 1.63 ed a pari me- 

-_ rito si sono classificate la 

sovielir;i Scentiscik e l:i 
ramente Uerler nel disco bulgara Araimdjicvn. 

- Nei 400 nielli ostacoli 

- 1 co 1 II ,1 prevista la vittoria del so- 

iirf Oli S.»' III. . 1,1 ll.iil ' I •• • Il 

(I s\) 1„I , 11 ,, 1 .".. II!,, Il Melico Litujev rtie ha ot- 

s'iiiiii/ fiiir.iiiiin Ir.!.-.,‘li 11 iiii'.i tenuto il tempo (Il 5F'2 Sc- 

\iiiM Ufi Pi'pi p ii.’i 1 -«111-, ir, condo il SUO etoriK» livale 

li.Io l.i llll.lir.l ,li iiMi;i;i.ir ,, . 

rilifxo . s:.il, nltfini'.i il.ilt .Ili o Min SI J C tCf/O ail- 

I ..ir.i |> iiiV I 1 'm- Il i,iiif,.itii il .II- cora un russo: Sedov c(m 

ì-.WiLl" 53"9. L’islandese Halldor- 

«.<uunrv nck^Jj vìi m 4,,; trnip ) di - * a 

r4 fTu'i.ffr hn drlilMi fi tiiti.iii riu' J'X'n O stOlO ifU^irto, 

ni* r"i ^*■' Ancora una vìllorin *:li 

"'le'. 111 ,,.%, 1,0 .Mie .ippiii •'’Ueli sovietici riianno ot- 
n.igco ili j.n'.n. iis\» itemila con la \oia Krep- 
<>'t .Il r.irroi oiB) i;,-i I «o m . k<na chc iioi 100 metri fem- 

t’i I <\or\ I. n • '-«v' n «L» • t- 1 4 • 

l|.-rni,i, (I s\) rei Ir,p',. r,l i.'nf -Vegliato li tempo 

i!i T.'ii.M..-ii «\ n » if;i.i;;.. di IF’O davanti alla Kohlrr 

- ((ìermania est) con 12 ". la 

Rariliori rritcSa l’opov (URSS) con 12", la 

Dacilieri-lrosia Velmaster (Ccrmnni;! e.si) 

il 16 agosto a Messina 

^ __ mant.T est) con 12 2 

Mt:;ssiN.-\. .31. — Nel (|ii.i(iro Negli .altri sport sono 

rÌ';„;V"’TK™™c. TV«';;,S.V. r.'nl.m.„tr Ic s-iro cl„.,i- 

.at T.atro dt-i lÀ’.dirimii.T ji di- iiatoric. Nel pugilato sono 

5 piii»'r.\ il c.impi.'o.ito it.iit.ino di state re.gistrate tre belle 

liiRil.ito dei n-o tr.i vittorie Ilei nii«ili azzurri 

U.n-iln-ri (d.'li iit.*r.-) c Cr. ^M 'Hiorii (Il I pil .,111 azzurri- 


LE GARE DI ATLETICA LEGGERA 

Tempi europei dei tedeschi 
nella riunione di Co lonia 

Consolini ha battuto nuovamente Oerter nel disco 


|■^c^'/i<l^.lli ri.iill.ili .Il .-itlrtir.i sj ii.-i (lì | iii-k;li S'»' in. <l,i ll.ill 

.jiiMi .miti MTi m ll.’ il.ir g.io- di (I s\) n, ] inm, | i|, i<li •- 

•-piitalc ;i (.ol.'ni.i .• O.lu !ii G.-r N'iiii il/ riilr.iiiilii h iiir-i 

iii.iliia d<i\r rr.iii-i in .i/toin- .iiulif \nil-i nrl pf-.i r n.’i I-«• iriio 

dcyli .Tildi a//ntri i- ('iniMiliiii li.i \il l».I,i |.i nii.iir.i di in.ii;i:i.ir 

ripnrl.ioli» iin.i nn«\.i \illiiri.i b.it- rdit-Mi < .;.il 1 nUfiin'.i d.ill .uro- 

t.'iid.i .Tiimr.T il r.iinpiinic olnnp;i> 1 ,.ir.i l> ild 1 .'m- li I,in,-..iti. il .li- 
nifo Oorlrr. gli .illrti t’dr.flii Ii.in- '■..i 1 ni "i",*»: 5 V-'n-i I’1 lii!lnt<* 

l»i nitglii'r Ito dui' o'f.nd cnropi-i Goninrv nii;ì. vii ni t.-inp > di 

c.l cgn.ik;li.it.i mi Irr/.i l’t.” ni.'idri- l-.i d.-lit-o inti.in .-lu¬ 
ti vi-locot.T ('irrni.ir. .I.'.p.i .Tvrr li 1 \int-i ini ...n un lin, u, ..di 

rcmi’liato il rco.rd d. ! nltrffi nei ni li m-l p,-.., 

1.») rii.-l'i pi.ini r.d lein|ii> .li |rt"Z. le .tIIo- c il- -.no .i.iie .ippiii 
lui iiiicl'.ir.ilo quello dei 201 co] n.igi; o d. J, n'.-n- il s\» i .-i ^ 1) 

lenijKi di l'i’t II (i.oril pT.'f, .l.-n o-.! .li r.irri'I 0 1 II ) i;,-i I >«t ni. 

Ir rr.T dfifnnto «tj I idi. r.'r (on .*-i I .ir.rn (\.'H 1 . n • '.o* n . ,l.i 
-'‘'t. tl-’ini in (l'sM lu'l Irip’.' rd 'i.'nf 

Ijiirr lui Inir.r tnii;l o- di T<'il.I.I.,-ii «\ -n » rf;i .d;.. 

r.Tl.i .1 •'.IO rr.’or.l nei Hit O't.ioili _ 

il ler-p.. di ieri e slito .li IVT t» .1. . * 

meidr.- d prffodente rr.i di I.C'O Rariliorì.rrncia 

Tidl.oM I-TiTf non ha \in*o l.i ea UOHIICII LIUIIQ 

il 16 agoito a Messina 

ÌMÌ e;jo r.iiiM (.nn-onni ii.i l.in — 

cItIo 3 ni .'li‘11 conlro I fi? iis ,ti MtTSSIN.A. .31. — N«'I mi-idro 
Oerter N.-ll.» prov.i di *ilIo in delle eonrpelizioni spt'rlive del- 

R.TTer.iro <i à di<^i*',-.it.j <e,-on.!o l'.ig.'Slo nn-ssinese. il 16 .igosli 


a pari rr-e:-;! cr.l x n.'-tore f.'ii ire .Tt Te.itro dei I/.-sliei 

tri 1*1* Ter.-o. em I.t <!e..r nii 5piiler.\ il c.impi.'O.it. 

'lira TI ^ i l.re.i'u .Ilo ( .'r.l.'\.ini piiRd.ito dei Pt" 5I n 

te .Tlire erre ..-no v!ite \:n-.. ,1i tl.ieiln-ri (deleiit.’re) 

I ruii. (t'S\| rei VO o-T . .li Rren l*'ful.iiìt.'1 


battuto il cecoslovacco 
Specian ni punti; il peso 
gallo Spinetti ha battuto il 
francese Kaniora Kiop e 
Alberto Passamonti ha eli¬ 
minato il bulgaro Alexan- 
ilrov Sicmon sempre ai 
punti. 

Nel nuoto le batterie dei 
100 metri stile libero sono 
.state vinte dalla Takacz 
(Ungheria) in l’0G’’5 e dal¬ 


la Vogs (URSS) in 106’’2. 

Le batterie dei 200 m. 
farfalla maschili sono state 
vinte da Pazdiz.ek (Ceco¬ 
slovacchia) in 2’27’’4 e da 
Tnmpek (Ungheria) in 
2’25"n. 

Infine nella pallanuoto la 
squadra scozzese ha battu¬ 
to quella più quotata del¬ 
l’Egitto per 3 a 2. 

GIANNI ROCCA 


Nuoto: Gli azzurri partono oggi per Glasgow 

iUILXXO. 31. — I iiiiointrirl e le onillne convocati per l'incon¬ 
tro .1 ciasqoiv conlro l'tiiglillterra. hanno sostenuto oggi riiltinia 
.M-dnl.i di allcn.iinnilo. 1 due allenatori Icderali. i'iinRlicrcse 
ilnn}.idt.s V l'italiano Ferrara, dopo l'arrivo di stamane di i’itccl. 
l'ederico llainirrlein e riaccl. nutrono speranze non solo di siic- 
eesso. ni.i anche di stabilire (|iialrhe nuovo primato. Infatti, lutti 
i nostri r.ippresenl.aiili Rodono ottima salute rd altr.avrrsano ini 
periodo di forma verainrnle linona. 

f.a parien/a itell.i comitiva italiana avverr.X riom.ani rIovcìII 
in aereo alle 15.10 dalla Alaipriisa: da f.or.dra. via treno raRRiiin- 
Reranno poi (;iasgoi\. f.a rappresentativa azzurra sar.i accompa- 
qii il.i d.il \iee presiilenle delta FIN Ing. Codec.l. 


corrente: il Velo Club. 

Baldini è, così, l'atleta più 
in vista del campo del Giro 
del Ticino; un campo di 
buona (/iialità. Leggete, pre¬ 
go: Baldini, Albani, Forna¬ 
ra, Coletto, Sabbadin, Mo- 
ser, Gismondi, Boni, Carle.'ii, | 
Manie, Schcllenbcrg, Graf, 
Clerici, Strchlcr, Ilollc.stein, 
De Brilline Adriacnssens, 
Kctcleer, Heijiraert, Chri¬ 
stian, Muller, Junkermiinu, 
Friedrich. E s’aspetta Gaul. 
Gli uomini della « legione 
straniera > di Guerra (fra t 
quali erano anche Van Looij 
e Van Dacie) hanno rilin- 
tato l'invito: devono andare 
in • giostra ». Ciò malgrado, 

SI deve convenire che il Gi¬ 
ro del Ticino parte col ven¬ 
to della fortuna. 

E poiché !a strada della 
corsa dà poco respiro e le¬ 
cito aspettarsi una gara ve¬ 
loce c combattuta. Il Giro 
del Ticino si .svolge sulla 
distanza di km. 210, parte e 
arriva a Lugano, e passa per 
Monte Ceneri. Bcllinzona, 
Locamo, M onte Ceneri, 
Agno, Lugano, Capolugn, 
Chia.sso, Mendrisio, Corona, 
Agno, Ponte Tresn, Castcl- 
rotto-Bcride, Agno. 

E’ difficile, soprattutto per 
noi, formare una rosa di fa¬ 
voriti. Il « Tour » ci ha le¬ 
gato al suo carro, c abbiamo 
perduto la conoscenza di 
quel ch’è accaduto nel re.sto 
del mondo delle due mote. 
Sbiadite figure ora ci ap¬ 
paiono i Baldini, gli Albani, 
i Coletto, t Fornara, gli 
Slrchelcr. Delle fatiche de¬ 
gl i Adriaensscns, dei De 
Brmjnc, dei Cliri.stian po¬ 
tremmo, invece, rifare una 
storia chiara c lucida, per¬ 
chè il calvario delle brucia¬ 
te strade di Francia anche 
noi l’abbiamo sofferto 

Possiamo rimediare? Sì. 
Allacciamo t fili del di¬ 
scorso con gli atleti. Comin¬ 
ciamo col chiedere a Albani 
quale risultato s’aspetta dal 
giro del Ticino. Ci risponde: 

— « Sono qui per aggiustar¬ 
mi le gambe (che girano 
abbastanza bene), in vista 
del Giro della Romagna: si 
giuoca grosso a Lago, do¬ 
menica: maglia bianco rosso 
verde. E maglia azzurra, lo 
vorrei Pumi c l’altra. 

Baldini è sicuro d'aver 
una maglia azzurra. E non 
di.spcra di conquistare an¬ 
che quella bianco ro.s.so e 
verde. Albani, un altr'anno, 
cambierà bandiera: c i dove¬ 
ri di scuderia si possono 
già intendere esauriti. Bal¬ 
dini .sulle strade di Roma- 
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Da ERCOf.E B.At.DfNI si attende lina bella prova 


gna, darà battaglia: domani, 
nel Giro del Ticino, farà 
una prova delle sue possi¬ 
bilità: — « E se poi m’im¬ 
porrò evviva! ». 

Tutte le volte chc attra- 
ver.sa il confine, Fornara ac¬ 
quista importanza. Le stra¬ 
de di Svizzera gli sono ami¬ 
che; qui, Fornara vince, e 

— comunque — non delude 
mai. Perciò, è d'obbligo 
considerarlo di già un pri- 
m’attore del Giro del Ti¬ 
cino. Vogliamo sentire chc 
cosa dice Fornara? Ecco: 

— « La gara può mostrar 
due facce, una tranquilla e 
una furiosa. Nel primo caso 
salteranno fuori qli sprin- 


L’ATTIVITÀ’ D ELLE DUE SOCIETÀ* ROMANE D I SERIE « A » 

La Roma punta su Firmani o Bonatin 
L’Inter insiste per avere Selmosson 


state re.gistr.ite tre belle 
vittorie (lei pugili .azzurri¬ 
li pe*=o pmm.i P:<n'e'an h.« 


HV01ST . FLiSn - SPORT - FLA81I 


Boxe: Robinson incontrerà Basilio 


NEW YORK. 3t. — fi cam¬ 
pione del pesi iselter Carmen 
nasuto r II peso medio Ray 
Sugar Robinson hanno firma¬ 
te oKzi un contratto per un 
Incontro da disputare II 23 set¬ 
tembre a Nriv York, fn raso 
di vittoria di nasllio, a Ro¬ 
binson sarS ronrrsso un Incon¬ 
tro di rtsIncita entro 90 ziornl 

• • • 

E’ stato orrI reso noto II re- 
Kolamrnlo del Gran Premio 
Aniomohtilsttco di Pescara che 
si disputerà il 18 aRosio r sarà 
valevole per II campionato 
mondiale di formula uno. In 
sostituzione del soppresso f«. 
P. del Belgio. lai gara si di¬ 
sputerà su IS girl, pari a chi¬ 
lometri 109.2(1. Sono stale ri¬ 
pristinale le tre vecchie va¬ 
rianti al fine di ridurre la ve¬ 
locità. 

• • • 

PARIf»f. 31. — AlFarrodromo 
di Llnas-Monthry, la piccola 
vettura Velam-Isctta ha con- 
eluso il tentativo di battere I 
primati delta classe K. miglio¬ 
rando I rrretti delle 200 miglia 
III Z.srsT’M alla media di chi¬ 
lometri 110.C90, dette tre ore pa¬ 


ri a km. 335A35. alla media di 
Km. III.850. tropo una nuova 
partenza II pilota Jean man¬ 
chi ha halliilo l primati dei 
50 km. In 27'51"II. media chl- 
Inmrlri I07JCO. delle 50 miglia 
In tl'46"51. alla media rii 107.830 
del 100 km. In .55'37"2J. alla 
media di km. 107 870. dell'ora, 
pari a km. 107 SSO 


rORTUOX»!, (Galles). 31. — 
1.0 scozzese Frankle Jones ha 
eonqiilstato il molo di campio¬ 
ne del mosca dell'Impero hrl- 
lannico haiiendo stasera II gal¬ 
lese t.en Recee all'.ll. ripresa. 
Nella stessa riunione piigllisti- 
ra II peso massimo brilannico 
Dlek Rlrhardson ha haltiilo il 
tedesco Hans Kalhlrll per K.O. 
teenlco alla quarta ripresa 





Nella stessa riunione piigllisti- Y'incenzo Glacotto ha smentito 

ra II peso massimo brilannico la notizia che Binda avrebbe 

Dick Rlrhardson ha baltiilo il assunto la direzione tecnica 

tedesco Hans Kalhfrll per K.O. dell.) Carpano-CoppI. Nell.i 

tecnico alla quarta ripresa folo- ntNH.V 

Boxe: «c Horrìcane » Jackson ha lasciato l'ospedale 

E\sr ME.XDOW (New Xork). 31. — Tommy « llnrilcane » 
Jackson ha lasciato oggi l'ospedale dove era stato rlroxerato 
dopo il suo Incontro di lunedi sera con Palterson. Nonostante la 
punizione subita p.-r mano del campione del mondo Jackson ha 
dichiaralo di essere deriso a continuare ta sua carriera di pu¬ 
gile. Egli ^ uscii') dall ospedale a suo rischio e pericolo contro il 
parere del niedlel 


11 in.tli'i>!i:»'iit<* Ira 1 tifosi ^ 
.u-.eiiln.tl,»-.! «lupo i giiidin i‘ 
«•'pr,sM MI .liciini gi.iltontssi i' 
«l.il - gr.t:i K«-n«T.il ni.ni iger - 
Uti'-itii r.,-I vorso delLi «-.«Tif*'- '' 
r«-:i/.i .Ni.iiiipi ~ risti«'l*.i - Ifnn- 

l. * giorni f.i o I.t f«'rni.i pri-s.i 
«Il i>iis:z:o:i«' «b'i s.u'i «■ lif*'-i ' 
rolli. «II.sti nvi «T.rso «Icir.isseni- , 
b’«M l«■I 1 lIt.l .il TtMtr«> «lei Com- 
nn'r«'i.iiiti iiivr«-«.l«-«U sor.i li.inin* 
'■pini.* S lt••■r^^.>:; .« Lire .«R’iino i 
«lu'hi.ir.izi(.;ii «.'he. forse, ncl’.i: ,. 
.--Hi’ iii:«':izi..ni .ivrebbcri» d(*su- i 
:.* tr.i:i.|iiillizz.ire rambicnl»' o 
gi.i’.l.'ros-,-. m.i che in re-vllà i ' 
non som» «crvito .id altro i'h«' i ' 
.1.1 .Ti-«-r«-seore I.t slIJuci.i vers.* i* 
«Il :i;i «• sers.» I'»'iia:e C«'nsiglio i' 
.lir. txiv,T ~pr«'s:«lrn- '' 
(.••lo- j;,.-, |,.« s..p|-,:o Lire auro 

« be .«^'-..•«ir.ir,* «'«.me egn Si.t ', 

int’.'r.t -n «jz.in p.iIJ.i-, che 

m. n «-«.rm' «ptest.i v.i:t.i .iller.tlc || 
eon - iiTj(>.:c»«’/ic.i io eon nf.i.’ - 

;i ,1 r ' ITrnci.» ilctVtllHvitiT ,, 

«■.'le bi - l-zttn II p.>ss:f>ifr p«'r 
,i:-cre .Si'hiojt’ino «luche se «t.i ,1 
spr.i.Ic.T ,i 

«fi J.v) r'iili<>r,i per un i 
«flel.i brifo qii.inlo SI l'no.'c i' 
in.i ih SZ «inni e ir.e;io e p«'r ' 
vjian:.i t««.-i:.» .fi «fa uni '' 

m.iJ.iffi.i fitc m-l fio per renio '' 
«fri c.isi n.>n lascia infcpri ' 

«’b»' .« iin ccrX.T piinl*> jl'.i venn»- 

- .:L''orcc«'hi.» chc il .Xfi/.rn 

T-..;:if,, che /.i Korn.i 
. -.'««e ,ic«jaisl,if«T I.in.HXóTp licl- 
; i'.li-.cre. chc i frtrihir.t cedcl'.i- ,, 

• per .<!) miJt.ini, per c<».nl-i ,1 
.icf -Xfi.'.n e chc f.i K.o'i.i .arc<- (i 
’ «-.'s u.i «i-.che sa iTiiò.ini in i' 
.:jpi:i-if.i. più I oj.xfice - e cTio i' 
«■* pr.-.nl.T a -«cu-tiniro il br.vn.1o o 

Im’Ur,- S.ic’nl.'ti hv dello ' 
Che <7h:jrc;.v »' un gr.vn gioca- ' ' 
r.'re che egli si ò pro.'ccup.vxo ' ' 
«I: - r.i!Torr.ire l.i s.jM.r<lr.r «r '' 

«-«•nlr.» c.irnp,} cui .XT.ioìt e Xte- ' 
ncpiiffi che sono due eomb.if- ' 
fi'nri. «Ine pioc.ibin forti - e ch«' , 
St«->ck »' ■.nToU:gent;?«:mo Sa- , 
ccrd.Tli n«»:i h.v. invece. sp:e- , 
g.vt.v perche h,i ce«liat.> Venturi, 
perch#- h.» LviT.» cìrco;,ire l.v v«-*- o 
ce «1c"«T -vcquisl.T (il ìtcht.vfRn.i , i 
«per i! .^'.la'.e eo,n,<tdera un.v ii 

- p.izzia - spendere 130 miìu’n:» . 
prim.v an«'.->r.i di comprarlo (f • 
et aiigliriam<v ohe l.v voce doKe < ' 
Irallalive in corso per l'acquisto ' 
di Firm.in; e UtTn-ifla non ab- ' 
biano l«v stesso fondo dì vs'rità '' 
che aveva quella relativa a ’ | 
Schialt1no!i illudendo in quest«v ' 
modo I tifosi, perchè h.v c«Tm* 
messo tiilla una serie di altre , 

~ p.vpere -, che non è qui il ,. 
C3S«> di sl.vre ad elenc.vre, tan?«v ,i 
d.v mentarsi r.vppellalivo d.v ,i 
parie degli <i|Icioii<Jd«is giallo- .. 
rossi di -Presidente affiissalo- ,1 
re -. Lui che era il - Presidente i > 
di'IIa rinascital -. i ' 

E” su queste coso, sul come ' ' 
intende operare per garantire ‘ 
alla R«vma queU’atmosfera di so- | 
renità e di d(nn<>erazia all’in- ^ 
temo della società od alla s« 3 ua- ' 
dra una inquadratura tale da 


Domani la “Davis 




fcj poter ben (Igurare nel pr.isci- 
I ino l'.vmpion.ito. che invcc*' S-i- 
X ccrdoti deve informare i tifns,. 

{ C(>me abbisjnis* «lutto 
I ambienti Ri.illoroS’Si si ^ diffu- 
X !.ì voce* chu I.» ItonuJ av*r» b- 

X bo ru'JiàUsto BoiirtllM - .1 *111.»!- 
X prtvz*' Kirnì »:ii. IVr il 

# primo iJ.iirAr.» avrt'bbo 

# <to ohiu<!ui'.<lo (Dui.ano p:ii 

Ì (j;j ili'he rrivl.onu u pur il «cu *n- 
iìf» li S.tmpilor.a \ vi T*c irìO mi¬ 
lioni o evocatori c.'mo 

l’.-tnn e Loj.’dn'.' ;..ii un b. ; 
niucc!i:,-tto «li m:;;.>:i: 

• • • 

P«-r «jii.into riptiird.i li Lazio 
v.« rcgntr.vto i’ fitto che Tlntcr 
a !i.v r'fliit.it.» di tritt.irc :i c.mi- 
I bio Skogtiin.l-Ylm'.'incili m«'nlre 
à «*• li.-sp.ist « .1 pr. '.iicr.' in l'.ms - 
è «I.T i7!.*r.«- (SU ■-ii«rc«Tirnt'n?.i .li 
à C.irven uno -.'..mbio SLocIun.I- 
i Sc'n’.o<=.,n con r« '. (!i\o ci.ngu..- 
f gtio '.n miì: 'ni 
♦ In.'Ur,- Si'.i.ito s;.i tr.itt.vn.i* 
w co.i li P.i.ios.i Lv ees-ionc < 1 * 
f Ilcttir.i siL'.v b.'.se di 10 milio- 
{ ni I .linc.-.-.ti ;.i*ivini .v. reb- 
f ber.-* .incile r ch..'s*o Chiric.i.io 
f m SiL.vto .ve r.’bbc risposto pic- 
1 che U’i'nii n.it.z.i" .< r; l'i 
I nitore C.r.c s: «’• r. .'..to .v s-^.- 
X t.ir.' L c.imr. > «i. 'V X.'.pMren- 
X dente «.i; ,ju ,'e ii ì-.z-.o -n ir;e- 
X .Il .n z:or., eh. ..T. n .nn nt. 

I Vitforioso il Camogli 

1 (IFN'OX'.X. 31. — Si è svolta 
( oggi I.v partita di recupero «lei 
• campionato di p.vll.vniioin fra 
• il raniogli e la Pro Rrcco II 
• ramogli ha vinto per 1 a Z. 


ters; nel secondo caso an¬ 
ch’io potrei dir la mia ». 

In genere, più che gli 
uomini di casa, ai • nostri • 
fanno paura gli atleti del 
Belgio, chc presentano De 
Brnyne già in gara per... 
Waregem. De Bruyne ha 
fatto sapere ai suoi amici 
chc il terreno della « corsa 
dell’arcobaleno* brucerà dal 
primo aìl’ulttmo metro: — 
s Nessuna incertezza: batta¬ 
glia dev’essere e battaglia 
sarà! ». 

Abbiamo poi parlato con 
Carlcsi, Boni c Sabbadin, 
per i quali tl Giro del Ti¬ 
cino vale, soprattutto, come 
gara di preparazione al Giro 
della Romagna e alle « Tre 
Valli »; a Lugo c a Varese, 
i giovanotti sperano di con¬ 
vincere Binda a rilasciar lo¬ 
ro un biglietto di viaggio 
per Waregem. 

E con Coletto facciamo 
punto. Coletto è deluso, per¬ 
che Binda non s’c ricordato 
di lui. « Eppure... ». 

— Eppure?... 
s Volevo dire chc ho di¬ 
mostrato di sapere cammi¬ 
nare bene sul pare: Il Giro 
delle Fiandre e la Parigi- 
Roubaix sono state le mie 
migliori gare della sta- 
gionc ». 

.YTTII.IO C.YMORI.YM) 

AVREMO PARTITE D.X CAPO- 
r.IRO CON 1 QUATTRO 
FUORICLAS-SE SUDAMERI- 
C.-XM 

.Xngrlillo. SlvorI, Grillo. Ma¬ 
schio presentati agli sportivi 
in un grande servizio rii Fe¬ 
lice Borri SII 

IL C.XMPIONE 
Che reca inoltre: 

— TENNIS: batteranno I belgi 
per «limostrarsi pili forti di 
Cardini 

— Pl'GIL.-XTO: le classifiche di 
Giuseppe Signori 
— CICLISMO; i Campionati del 
Mondo tiiil.v su tulli 1 cor- 
rid.Ti dilett.vnli 

— .AUTOMOBILISMO: Fino a 
che punto le macchine in- 
slf'si sono un reticelo per 
Fi-rrari e Masorali’’ 

— C.ALCIO' grandi servili sul 
li.'.ì.igna e sulla Lazio, e tut- 
1.1 sull.i campagna acquisti 
su 

IL C.XMPIONE 

tiilta I'allnaUI.X e lutto di 
i lutti gli sporfs 


CON CINGI E MISTRAL FAVORITI 

Il **Piazza di Spagna,, 
stasera a Villa Glori 




HRI'NF.I.I.ES. 31. — SI è prorediilo questa mattina al sor- 
leggio degli Inconlrl di Belgin-tlalia. valevole come finale 
europea di Coppa HavU che avr.X inizio venerdì. 

Ecco Tesilo del sorteggio: 

VENERDÌ’ 2 .AGOSTO: Jarkie BrirhanI (Belgio) conlro 
Nicola PieirangrII (lialla): Philippe XX’asher (Helglo) contro 
Giuseppe Merio (tialia). 

S.AH.XTO 3 AGOSTO: Brlchanl-\X asher contro Pietrangell- 
Ortando sirola. 

DOMENIC.X t AGOSTO: Washer conlro Pletrangell e 
BrirhanI contro Merlo. Ncìld fiito; PIETR.WGEI.I 


I ..1 r un,' ne di st.v-scr.v a:i .p- 
pe.ir,-.m.i di Vr.’.a GLt. s; im- 
pcrr...i su'. Premili Pi.vzz.i .1. 
Sp.ign.i t!.r<' rOO mila m.':!! 
ITisi' a'. <T.n;e s.in i r..m i-ti 
.scritti s.'h.in*.’ nii.ittr.i c.iv,.:’i 
L.i c.irs, dovrebbe ris.'tvi r-i :n 
un ducL'.i ir.i C..vci «’ M.str.L tr.t 
I t^u.ih '..1 #«’«'.: » n.in è f.-.cRc 
Miftr.il h.i prccc.luto un.v veda 
Cinci su.Lt siess.i d.st.«nz.i m.v 
:n «tue!;.! ciirs.i Cinci n.in pcr- 
.su.i.Jcttc tr.'rr-i C pcrt.vnto ." in 
è esclus.i chc po?' « prendersi 
1.1 rivìnci! « 

La riuniiinc avr.X iniz.o alle 2'.. 
Ecco le nostre stJczJor.t: i. cor- 


s.i; .Mcf'ii. .Yicro f?ot«'.'i. C c.T- 
ST .Rubens, Rico. 3 cors.v 
.Antipjif.i. Pir.r. .Vo-dio. 4 
c.ifs.i' Cinct. .XfMfr.il. .1 cors.v 
Gii.'onfh.i?. C.ircn. I uton. 6 
corsi Z i.’l.tr.o. Il'- :r; 

7 l'.ir?.!' .Af.ib.iGc.:. Dirc.'tnurn 
.•ì.ncp. 3 Ciirs.i M Prii,*r- 

y.o. Èiin.'occio 


I.OS .XNGELES. 31. — I.'au- 
str.vliaho Krn iPisMva.I ha lial- 
liilo Parebn Cnczain ai tor¬ 
neo di la 6C3 dollari J; I.os An- 
) gclrs per TZ-ZO. I-*. 6-2. Palla 
ha ballr.to Hoad per à-à, 3-6. 
‘ 6-4. 
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ultime 


r Unità notizie 


d’abbonamentoi 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

OWIXA* 


7.500 

3.900 

8.050 

(con edizione 

del lunedi) 8.700 

<.500 

8458' 

RINASCITA 


1.500 

800 

» / 

VIE NUOVE 


8.500 

1.300 


Conto 

•orrente 

postale 1/89793 
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Il PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI VUOL TORNARE ALLA G UERRA FREDDA? 

Elsenhower nego lo possibìlHò 

di u n nccoido di disarmo gene rale 

il compito di Foster Dulles a Londra è quello di liquidare la sottocommissione del disarmo • Egli ha 
incontrato ieri a colazione il delegato sovietico Zorin - Oggi Pineau nella capitale britannica 


LONDRA, 31. — Oggi il 
segretario di stato americano 
Poster Dulles e il capo della 
delegazione sovietica alla 
sottocommissione per il di¬ 
sarmo, vice ministro degli 
esteri dell’ URSS Valerian 
Zorin, SI sono incontrati alla 
colazione che Tambasciatore 
americano a Londra, John 
Hay Whitney, ha offerto ai 
capi delle cinque delegazioni 
che compongono la sottocom- 
missione. L’incontro dunque 
è stato essenzialmente for¬ 
male, mentre Dulles continua 
a tenere le proprie riunioni 
di lavoro con i soli occiden¬ 
tali. 

■ Questa mattina egli si è 
incontrato al Foreign Office 
con Selwyn Lloyd e con i capi 
delle delegazioni occidentali, 
con i quali ha fissato i temi 
di un lavoro che gli esperti 
hanno proseguito nel pome¬ 
riggio; a pranzo .questa sera, 
è stato ospite del premier 
britannico MacMillan. La se¬ 
duta della sottocommissione, 
già rinviata da ieri a oggi, 
è stata ulteriormente rinvia¬ 
ta a domani, e potrà esserlo 
ancora, poiché Dulles si trat¬ 
terrà a Londra fino a venerdì. 
Domani, del resto, giungerà 
nella capitale britannica il 
ministro degli esteri fran¬ 
cese Christian Pineau, per 
conferire con il capo del Di¬ 
partimento di Stato USA. 

Non si dà molto credito 
alla voce secondo la quale 
anche il ministro degli esteri 
sovietico, Gromiko. potrebbe 
giungere a Londra. E infatti, 
si ha la sensazione che il 
gioco venga fatto tutto fra 
gli occidentali, con l’obiettivo 
preciso di affossare definiti¬ 
vamente l’idea di una so¬ 
spensione temporanea degli 
esperimenti con armi nuclea¬ 
ri sottraendosi alle respon¬ 
sabilità gravi che ciò com¬ 
porta, verso l’opinione pub¬ 
blica internazionale, con una 
diversione avente per ogget¬ 
to la istituzione di una zòna 
artica di ispezioni reciproche. 

L’opposizione occidentale 
alla sospensione delle esplo¬ 
sioni nucleari è oramai cosa 
certa ed esplicita: l’ha dichia¬ 
rato oggi Eiscnhowcr in una 
conferenza stampa, sostenen¬ 
do che non sarebbe possibile 
istituire validi controlli, poi¬ 
ché talune esplosioni nucleari 
non sarebbero avvertibili a 
distanza .Egli si è detto di 
accordo con Poster Dulles su 
questo punto, affermando di 
considerare auspicabile il 
disarmo nucleare, ma di ri¬ 
tenerlo non attuabile. 

La gravità di questa affer¬ 
mazione è evidente: essa si¬ 
gnifica che gli Stati Uniti e 
i toro alleati europei non 
intendono porre fine alla 
corsa all’armamento atomico, 
nonostante che lo stesso Eise- 
nhower e perfino Dulles, in 
occasioni recenti, abbiano 
ammesso che arrestarla é 
questione di v’ita per l’uma¬ 
nità intera, perché nessuno 
può dire quel che accadrà 
quando anche potenze mi¬ 
nori potessero disporre di 
armi nucleari, e anche il più 
irresponsabile dei tirannelli 
potrà decidere di impiegarle. 
Con una contraddizione in¬ 
tollerabile. anche oggi Eise- 
nhower ha detto che « è ne¬ 
cessario raddoppiare gli sfor¬ 
zi per liberare l’umanità dal 
terrore della guerra atomi¬ 
ca *. Contemporaneamente 
egli ha sostenuto che « né 
una eliminazione totale delle 
armi nucleari, né un piano 
generale di disarmo, potreb¬ 
bero oggi essere praticamen¬ 
te attuati ». 

La posizione che scaturisce 
da queste affermazioni, e 
che è rappresentata da Fo- 
ster Dulles a Londra, nega 
dunque tutti gli sforzi che 
sono stati compiuti negli ul¬ 
timi mesi in seno alla sotto¬ 
commissione di Londra e 


bilità del disarmo, negare 
soprattutto la possibilità di 
arrestare la corsa al disastro 
nucleare, significa semplice- 
mente tornare sulle posizioni 
della guerra fredda, avendo 
capitolato di fronte alle pres¬ 
sioni dei gruppi di intere.ssi 
per cui la produzione di 
guerra è il solo modo di 
sfuggire al dissesto. 

Non c’è dubbio che la di¬ 
chiarazione di Eisenhower 
chiarisce efficacemente il 
compito con cui Poster Dul¬ 
les è venuto a Londra: tro¬ 
vare un modo di liquidare 
il lavoro della sottoconimi.s- 
sione, senza scoprire troppo 
il gioco. E infatti già circo¬ 
lano le voci, secondo le 
quali i negoziati verrebbero 
aggiornati ben presto. Dulles. 
comunque, non interverrà in 
nessuna seduta della sotto¬ 
commissione. quasi che la 


ritene.sse sede inadatta alle 
gravi decisioni cui egli sta 
inducendo i suoi alleali. 


Si estende a Aden 
l'insurrezione deH'Oman \ 

IL CAIRO. 31. — Caccia a 
reazione - Vcnom - della RAF 
hanno attaccato ieri gli insor¬ 
ti dell’Oman. distruggendo sei 
autoveicoli. E' questo il terzo 
attacco consecutivo sferrato 
dagli inglesi nelle ultime 48 
ore. In proposito si apprende 
che 1 piloti della RAF hanno 
ricevuto l’autorizzazione di at¬ 
taccare i concentranicnti di 
truppe ribelli, passando cosi da 
quella che fino ad ora i bri¬ 
tannici hanno contrabb;uid.Tto 
per ••dimostrazione di forza- 
o - azione psicologica - ad una 
attività bellica vera e propria 
Ciò sta a dimostrare che l'in¬ 
surrezione dello tribù deH'Iman 
di Oman contro il Sultano di 


Mascate. lungi dail'es.sere stron¬ 
cata, come sostenevano sino a 
ieri 1 portavoce del governo 
di Londra, è in pieno sviluppo 
Dal canto suo la stampa ingle¬ 
se sembra aver capito come 
stiano effettivamente te cose 


sulle operazioni, richiama ella 
mente quello dello scorso au¬ 
tunno durante la fallita impre¬ 
sa di Suez (Times). 

Che la situazione sia grave 
per gli inglesi, è dimostrato an¬ 
che dal fatto che il generale 
Sir Geoffrey Bourne, coman¬ 
dante in capo delle forze terre¬ 
stri britanniche nel Medio O- 
riente. è partito in tutta fretta 
per ispezionare le forze bri¬ 
tanniche a Bahrein e ne! Gol¬ 
fo Persico. In questo quadro 
appaiono attendibili le voci dif¬ 
fuse dalla stampa egiziana, se¬ 
condo cui l’insurrezione dalla 
Oman si è estesa al protetto- 
rato di Aden, all’estremità me¬ 
ridionale della penisola araba. 


SECONDO LE AFFERMAZIONI DI OSSERVATORI STRANIERI 


L'esercito di liberazione algerino 
prepara un'offensiva generale? 

affermazioni di « France-Soir » e «News-week» - Intervento di Burghiba per 
l’indipendenza di tutto il Nord-Africa - Una dichiarazione dcU’arcivescovo di Algeri 


(Dal nostro corrispondente) 

P.ARIGI. 31. — Secondo 
quanto affermano autorità 
militari e os.'ierratori stra~ 
uteri, Te.'^creito di liberazione 
(ilycrino .si prcjntrfrchlu* a 
lanciare un'offensira f/ene- 
rale su tutto il territorio eit- 
i 1 • ilro il mese di aoosto. All'ora 

lenzio oVse^ato dalle aulòrUàk'^’» Vnrtiflin- 


tic, bene armate e periett i- 
mcntc equipagiìiate. lutereb¬ 
bero varcare le frontiere del 
Marocco e delta Tnnisut. 
mentre le bande scaaìionate 
nel centro e net sud alge¬ 
rino si riconginngerebbet o 
per occupare importanti cen¬ 
tri strategici. 

* In meno di 4S ore — .sfri¬ 
tte stasera Fraiice-Soii — gli 
algerini hanno atiaeeato in 
tre località diver.te. facendo 
trentadue morti, dieiotto fe¬ 
riti c sette dispersi tra le 
nostre truppe. Questa notte 
la recrudescenza delle affi¬ 
nità militari dei “FallagaìT' 


Gromiko dichiara al rappresentante di Bonn 
che il rimpatrio dei tedeschi dall’URSS è finito 

Temporaneamente sospesi i negoziati che avevano avuto inizio il 22 luglio 
L’ambasciatore Lahr richiamato nella capitale federale per consultazioni 


MOSCA, 31 — I negoziati 
commerciali fra l’Unione So¬ 
vietica e la Germania occi¬ 
dentale. in corso a Mosca dal 
22 luglio scorso, sono stati 
oggi improvvisamente sospe¬ 
si in seguito all’ordine im¬ 
partito dal governo di Bonn 
al capo della delegazione te¬ 
desca. Rolf Lahr, di tornare 
nella capitale della Repub¬ 
blica federale. 

L’agenzia Tass ha annun¬ 
ciato che il capo della dele¬ 
gazione tedesca, Lahr, è sta¬ 
to ricevuto questa sera, su 
sua richiesta, dal ministro 
degli Esteri sovietico Gro- 
myko. 

Grornyko ha fatto una di¬ 
chiarazione nella quale ha 
posto in risalto che < la de¬ 
legazione tedesca sì adopera 
per porre artificialmente in 
primo piano il preteso pro¬ 
blema del rimpatrio dei cit¬ 
tadini tedeschi e per fare di 
que.sto problema il tema cen¬ 
trale dei colloqui ». 

c Ora — ha aggiunto Gro- 
myko — il rimpatrio dei cit¬ 
tadini tedeschi è completa¬ 
mente terminato». 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha ricordato poi che 
nel corso dello scambio di 
note che ha preceduto l'aper¬ 
tura dei negoziati, il Gover¬ 
no sovietico aveva già espo¬ 
sto nella maniera più forma¬ 
le il suo punto di vista a 
questo proposito. Egli ha fat¬ 
to inoltre presente che 9626 
tedeschi, condannati a suo 
tempo per crimini commessi 
contro il popolo sovietico, 
sono stati rimpatriati nella 
Germania orientale e nella 
Germania occidentale. 

« Le affermazioni diffuse 
specialmente dai rappresen¬ 
tanti ufiìcialì della Repubbli¬ 
ca federale tetlcsca, secondo 
le quali decine di migliaia di 
tedeschi sarebbero ancora 
detenuti nellT'HSS — avreb¬ 
be detto in tale occasione 
Grornyko — tendono a sco¬ 
pi che nulla hanno in comu¬ 
ne con il problema del rim¬ 
patrio ». 


riamo negoziati sinceri e 
onesti, ma in>n siamo favo¬ 
revoli a die tali colloqui 
debbano servire a scopi pro- 
pagandi.stici ». 


Il re deirAfghanisian 
ha la scialo l'URSS 

MOSCA. 31. - II re del- 

l’Afi^batnstat), Mobainccl Zabir 
Scià, ha lasciato stamane Mo¬ 
sca in aereo per far ritorno in 
patria. Durante il viaggio, egli 
si formerà neH’Uzbefhistan e 
nel Tndjikistan, 

57 persone annegano 
in un fiume indiano 

CALCUTTA, 3r — L'n’im- 
barcazione avente a bordo 
97 pa.sseggeri si è rovescia¬ 
ta alle foci del fiume lloogly 
e cinquantasette persone so¬ 
no morte annegate. I super- 
.stiti hanno raccontato che la 
imbarcazione, lasciata l’iso¬ 
la di Saugor in un momento 


di calma seguita ad un tem¬ 
porale, è stata travolta da 
ii'ia improvvisa ralfica tli 
vento quando distava appe¬ 
na un miglio da Kakadwip, 
dove avrebbe tinvuto Lire 
scalo, essendo questa la pri¬ 
ma fermata nel percorso da 
Saugor a Calcutta. 

Rinvenuta una canoa 
di 5 mila anni fa 

TORONTO. 31. — Dna cano.n, 
elle si ritiene costruita da iu- 
diani abitanti l’Ontario circa 5 
mila anni fa, ò .stato riportata 
alla superficie dal fondo del 
lago Hainos. ad alcuni cliilo- 
motri da Toronto, da un som¬ 
mozzatore. L’antica imbarcazio¬ 
ne. rozzamente tagliata da un 
tronco d’albero, e por metà di- 
.sintegrata, è lunga cinque me¬ 
tri e mezzo, larga 45 centimetri 
o pnifonda circa 30 centimetri. 

Il dottor Emmor.son. archeo¬ 
logo dell’Università di Toron¬ 
to. dopo averla esaminata, ha 
diehi.’ir.'ito clic l’imbarcazione. 


che presumibilmente poteva 
tra.-:port;ire 4 o 5 uumiiii. è luo- 
babilmente opera inamiale de¬ 
gli indi.'ini laurenziaiù che .si 
estinsero 5000 amii fa. Tutte le 
tribù .succe.ssive — ha aggiunto 
i’arctu'ologo — costruirorn» le 
loro canoe' ricavandole tl.igi; 
liberi di betulla 

Aumentano i prezzi 
nella Spagna franchista 

MADRID. 31 — Il governo 
.spiignolo ha amuiiizi..lo oggi un 
l'erto numero di dr.istici au¬ 
menti di prezzi- Gli aumenti 
odierni eompleltuio un lungo 
elenco di analoghi aumenti, che 
ebbero inizio il U aprile scorso 
con la maggiorazione del 35 per 
cento delle tarifTo ferroviarie. 

Ecco l’indicazione di alcuni 
fra i nuovi :mineiiti: 

Trasporti aerei e aufotra.spor- 
ti. 20'.'r: tariffe telefoniche, dal 
30 al 40:0 seeotido le distanze; 
tariffe delle ••lutopubblicbe di 
Madrid e Barcellona. 50':: ; gr.t- 
no 2'^^: gas illumin.'mte 32*3’. si- 
garetet americane. 4t»'3’: birra 
25'.:; vino. 100'3; tariffe elettri¬ 
che. '20^. 


potrebbe preludere airoffen- 
siva d'estate attraverso la 
quale i comandi del fronte 
di liberazione mizionale vo- 
gìion(\ affermare la loro po¬ 
tenza a un mese dalla sf t- 
sione delle Nazioni l'tiite de¬ 
dicata alla questione alge¬ 
rina S. 

Secondo il settimanale a- 
merieano News-Wook. data¬ 
to 4 agosto, -t f ribelli alge¬ 
rini avrebbero terniiiìiito la 
preparazione di un'offensira 
generale. Questo assalto ver¬ 
rebbe appoggiato da soldati 
istruiti in Slaroeeo e in Tu¬ 
nisia e forniti da tin'impov- 
tante carovana di armi, at¬ 
tualmente avviata attraverso 
la L ibia. La deci.sinne dclini- 
tira della data deH'offensii'a 
sarebbe presa tra bri'fc dal¬ 
lo Stato Maggiore ribelle a 
Roma e a (Ttnevra ». 

Queste notizie, secondo ito’. 
ranno prese con una certa 
elasticità in quanto contrad¬ 
dicono la fruttuosa e abile 
tattica della guerriglia scelta 
dai partigiani algerini. 

Ai francesi, del resto, po¬ 
tentemente armati e dotati 
di un'iiriazione da guerra 
terrìbilmente efficace, non 
parrebbe vero di poter nn- 
gnneiare tu uuri hattagha 
ciimpnìe il grosso dell'eser¬ 
cito di liberiizinnr. 

Tuttavia è indubbio che in 
più punti dell'Algeria l'at- 
lirità militare delle forze al¬ 
gerine ha stupito gli stess’ 
comandi francesi e che >1 
raggruppamento ili forfi ban¬ 
de avvenuto ufi Sud possa 
preìndere a f/iiulfbf azione 
importante. 

Dei problema algerino si 
è ofcupufo. tu ìin'interes- 
snnte intervista roneessa al¬ 
lo ^stesso settimanale ameri¬ 
cano € Xeirs-lVeelc >. il tirr- 
siilente tunisino Abiti liur- 
nìtiba. tCon tutte le mie 
forze — hit dichiarato il 
leader tunisino — cerco di 
metter fine alla guerra, (^re¬ 
do che rarvenire dell’Africa 
del Nord riesca iu una for¬ 
ma di comunità srettamente 
unita o in una federazione 
di stati. Ma Vmiità .sarà pos¬ 
sibile solo quando I tre pae¬ 
si del Noni Africa avranno 
conquistato tutti una ugua¬ 
le indipendenza ». 

Dopa aver affermato che 
i recenti contatti franco-tu¬ 
nisini non hanno dato aìrnn 
risultato pratico. Burghiba 
ha continuato: * Una vittoria 
francese è impossibile, l ri¬ 
belli possono proseguire in¬ 


definiti vamcntc la gucra dei 
ìtervi e la vinceranno jifrcliè 
uuu .si può eliminarli tutti. 
La guerra, poi. è sempre più 
aspra. L’atmosfera creata 
dalla politica di Lacostc, iip- 
poggiato dai paracadutisti, è 
una follia. I francesi non 
osano fare la pace perché 
hanno già troppo perduto. 
Così tentano di ricuperare 
qualcosa tu un gioco insen¬ 
sato di lascia n raddoppia. 
L’amarezza e rodio si accu¬ 
mulano a tal punto che se 
gli estremisti risultassero 
vincitori, la pacificazione al¬ 
gerina. diventerà, fra un an¬ 
no, una guerra di sterminio, 
un vero e proprio geno¬ 
cidio > 

Accanto a questa severa 
dichiarazione di Burghiba 
va collocalo oggi un mes¬ 
saggio di mons. Da vai. .Ar¬ 
civescovo di Algeri che — 


intervenendo sul processo 
detto dei * progressisti cat¬ 
tolici » — .scrii’f.’ « Resta ve¬ 
ro che la condizione essen¬ 
ziale per la soluzione del 
problema algerino è uno 
sforzo sincero di riawri- 
namento fra le famiglie spi¬ 
rituali che compongono ['.Al¬ 
geria. il Papa, nella sua en¬ 
ciclica del 21 aprile scorso, 
indicava come mezzo pur af¬ 
frettare il ritorno della pa¬ 
ce: la comprensione ref’jiro- 
cu e la eolhdìorazione co¬ 
struttiva. K' fiiiesto program¬ 
ma che si impone oggi più 
che mai ». 

Le parole di Burghiba e 
quelle di mons. Duval, che 
raramente è interv-’inito nel 
dramma algerino, indicano a 
quale punto tli gravità sia 
arrivato il conflitto e r.tme 
sia urgente pttriarvi una so¬ 
luzione di pace. 

A. P. 


Solennemente celebrata a Varsavia 
la sfortunata insurrezione del 1944 

I nomi dei caduti letti dai generale DuzsìnM alla folla commossa 


(Nostro servizio particolare) 

VAR.S.-\\T.-\, 31. — Questa 
scr.a in Piazza della Vittoria 
a \'arsavia, davanti al mo 
niimcnto al Milite Ignoto, il 
popolo della capitale polacca 
lia reso solenni onoranze ai 
200 mila caduti deH'insurre- 
zione deH'agosto 1944. 

Nella piazza, dove i vuo¬ 
ti aperti dalle granate e dai 
carri armati tedeschi sono 
ancora, dopo 13 anni, a te¬ 
stimoniare la durezza della 
lotta di quei drammatici 63 
giorni di h,irricate. diverse 


Il ministro degl: Ester: so-! migliaia tli vnrsr>viesi hanno 
vietico ha quindi sottolinea-Lassistito, in commosso silen¬ 
to che ncll’L'KSS non vt so--zio. aH'appello militare dei 


no più cittadini tedeschi e 
che tutte le speculazioni fat¬ 
te a questo proposito sono 
prive di qnnlsi.asi fonda¬ 
mento. 

Concludendo ha affermato: 
* Il Governo sovietico e fati- 


fuori di esr.a. e che avevano lore di un reale migliora- 
nutrito la fiducia e giiistifi- mento dei rapporti tra Unio- 
cato l’attesa dei popoli di ne Sovietica e Repubblica 
ogni paese Negare la possi-1 federale tedesca, noi ci augu- 


Caduti sul campo di batta¬ 
glia. Ietto con voce spesso 
rotta dalla commozione dal 
generale DuzAinski- 

I nomi dei quartieri .delle 
formazioni di combattimen¬ 
to, quelli delle vie e delle 
piazze .teatro di gesta il cui 
valore sembsa sorpassare il 
limite dell’umano, sono stati 
pronunciati. 


600 detenuti si ammutinano 
in una prigione americ ana 

Cinque guardie in ostaggio — La rivolta è stata do¬ 
mata dopo raccoglimento delle richieste dei prigionieri 


DEER LODGE «Mont.ìna). 31 
— Un ammutinamento è scop¬ 
piato ieri sera nel penitenzia¬ 
rio dello stato del Montana T 
detenuti, che avevano comin¬ 
ciato a manifestare ne! cortile 
del pcnitenzi.ario. sono riusciti 


voli di cucina, ed h.anno quin¬ 
di inscenato nel cortile una di- 
mostrazione gridando che riven- 
dicav.ano t loro - diritti -. Pe¬ 
netrati poi nel la'eoratorio di 
calzoleria, riuscivano ad' im¬ 
possessarsi di coìtelli e, arma 


ad un certo punto a rendersi, tisii.e. obbligavano cinque guar- 
padroni deH'interno dell.a pri-!dia;'.i a restare con loro, 
gior.e c a catturare cir.q’ue 
guardiani tenendoli come ost.ag-^ 
gi. Succe.ssivamente è stato pos-j 
Sibilo domare la rivolta. 

La prigione di Dcer Lodge 
contiene circa seicento detenu¬ 
ti. uomini e donne, che hanno 
preso parte in massa aH’arr.- 
mutinamento. Questo ha avuto 
inizio, a quanto sembra, quan¬ 
do il guardiano capo ha dom-an- 
dato ai carcerati facenti p.irte 


Una volta avuti in mano que¬ 
sti preziosi ost.aggi. telefona- 
v.-ino alla direzione .avvertendo 
che li avrebbero uccisi se non 
fossero state accolte le loro ri¬ 
chieste che comprendevano il 
licenziamento di un funziona¬ 
rio c il miglioramento del vit¬ 
to e deirassistenza sanitaria 
Tr.ascorso varie ore in queste 
condizioni. le autorità della 
prigione e la polizia h.anr.o an- 


P.ARIGI, 31 — Latte al- 
l'csscnz.a di Cognac è stato 
.Tie.'SO in vendit.a oggi a Pa¬ 
rigi. 

La trovata sembra essere 

^... diretta a rendere il latte più 

orchestrali erano esenti dai la-’lasciato uno degli ostaggi e co-*accetto al francese medio. 


deH'orchestra dell.a prigione dilr.unciato che 250 uornini delLa 
sbucciare i piselli per ii pr.nr.- gu.',rd;a nazionale c gu.'trdic di 
20 . A ‘.'«ie richiesta i prigio- p.'ìizia avre'o’uero ìanri.fiO u;, 
nieri hanno risposto con un net- attacco contro la prigione, 
to rifiuto, dichiarando che gli I rivoltosi allora hanno ri- 


municato che erano pronti a 
lasciare liberi anche gli altri 
ed a far ritorno nelle loro cel¬ 
le se il procuratore generale 
.Anderson avesse promesso di 
effettuare un’indagine in meri¬ 
to alle rivendicazioni da essi 
presentate. Il procuratore An¬ 
derson ha dato loro assicura¬ 
zioni in tal senso ed essi han¬ 
no quindi rilasciato tutte le 
guardie carcerarie sequestrate 
è sono ritornati nelle celle 


latte al cmmc 
in Tenòita a Parigi 


Ognuno di quei nomi, per 
le migliaia di varsavie.si pre¬ 
senti, si lega ad un doloro.so 
ricordo. Per ognuno di quei 
Itomi abbiamo visto le lacri¬ 
me segntirc le gote di decine 
di donne, mailri. sorelle, mo¬ 
gli dei Caduti, dei fucilati. 


vicemini.stro delki Difesa ge¬ 
nerale Zarzi.ski. 

Uopo la manifestazione sa¬ 
ranno pnticttati brani di do¬ 
cumentari girati dagli insor¬ 
ti nel cor.so ilei conibatti- 
iiienti. 

Da «)ue.-;t;i seta fino al 2 ol- 


dei deportati por la libertà, jtobre .giorno in cui i tede.schi 
I .vop.ravvissuti, allineati di I riu.scirono n vincere, l'iiltima 
fronte airnrna del Militei^:/*’'^*^ 


resi.stc:iz;i nel cuore 
della città, nei luoghi dove 
sono state poste lapidi ricor¬ 
do. arderanno le fiaccole ve¬ 
gliate d.T guardie tl'onore. 

rR.\NC4l FABI.ANI 


Bombe a Beimi 
contro rU.$.I.S. 


cultur.ile .st.itiini'cnsc 

lUSI.S». 

Le c.spIosioTii r.'iiisavano po¬ 
chi d.Tnai m.-fcrirtli e nc-ssiin.'i 
v;:t:ni.i. Altri esplosivi sono 
stati lanciati rd tc-jipo stesso 
contro J’amba'^ci.ata giordana. 
Anche qui i d.inni non sono 
stati gravi. 


Ignoto, vestiti delle loro vec¬ 
chie uniformi, .sono lenta¬ 
mente sfilati, due per due, di 
fronte al cippo-ricordo, per 
deporre corone di fiori, men¬ 
tre il loro gesto veniva soltn- 
lincato da un secco rullare di 
tamburi. Quando già rurn.o 
era ricoperta da un cumuloj 
di fiori bianchi e rossi, il ge- *31 r^^Din.amit.ardi 

fiorale Du7SinsKi ha e.'^plodcre lori ?ora 

l’ultimo appello per riassu-{ bombe a Beinit. in tre sedi dei- 
mere i veri ed unici valori! l'ufficio 
profondi per cui la città in¬ 
tera scese sulle strade con le 
armi in pugno contro l'op¬ 
pressore, ignorando gli scopi 
ed i fini che animavano chi 
da lontano organizzò un’im¬ 
presa che era condannata a 
risolversi in una tremenda 
catastrofe. 

« Soldati di tutti i fronti 
- ha detto il generale Duz- 
sinski — di tutti gli eserciti 
alleati nella lotta contro il 
fascismo, caduti sul campo di 
battaglia per il trionfo della 
libertà, levatevi in piedi. I 
figli di 'Varsavia ,caduti per 
la libertà e la Patria, vi di¬ 
cono oggi che la Polonia vi¬ 
ve, si sviluppa, costruisce, 
con la forza di tutti i suoi fi¬ 
gli ,Ia casa comune, una casa 
migliore e più duratura, per¬ 
chè fondata sulla giustìzia 
sociale, la libertà ed il pro¬ 
gresso, quegli ideali per cui 
voi tutti deste la vita, com¬ 
battendo contro la barbarie 
nazifascista su tutti i fronti 
di Europa ». 

Le note dell’inno nazionale 
polacco hanno chiuso questa 
austera e solenne cerimonia, 
che apre la serie di onoran¬ 
ze con le quali Varsavia ha 
deciso di ricordare quest’an¬ 
no il 13. anniversario dell’in- 
surrr/ir.ne. 

Por domani al Palazzo della 
Cultura il Consiglio del Po¬ 
polo della Capitale ha orga¬ 
nizzato un grande comizio 
nel corso del quale parlerà il 


Uno dogli obiettivi dei rli- 
nmnitartli è .st.ito l’uffirio doIl;i 
• Voce deH’Amerlc.t -. Un por¬ 
tavoce deH’Ambnsciat.a rmieri- 
can.'i ha dotto oggi ebo negl; 
uffici dciri’SIS sono st.ite fr.i- 
c.'issatc finestre c porto 

Pro.-iso l’amba.'Ciata ò stato 
disposto nn servizio di guanli.a 
rinforz.ato. 

Trecenfomìla nel Cile 
gli ammalali d'influenza 


DOPO CEN TOSEnANTA IN TERVENTI 

Concluso a Pechino 

il Congresso cattolico 

Protesta contro la decisione del Vaticano di non ri¬ 
conoscere il Capo eletto della chiesa di Scìangai 


S.ANTIAGO, 31, — 11 mi¬ 
nistro «Iella Sanità. Jorge 
Torre Bianca, ha re.so noto 
che repiilemia trinfltienza 
da cui sono state colpite lei 
principali città del Cile 
rapidamente dilTondentlosi. | j-ono 1 
t.anto che sono stati sinora} avuto 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 31 — Nei pro.s- 
simi giorni si conchitlerà a 
Pechino il congresso nazio¬ 
nale dei cattolici, che si 6 
aperto due settimane fa «to¬ 
po ini lungo lavoro prepa¬ 
ratorio, per la eo.'«titiizionc 
dcirAssociazione pat riottica 
dei cattolici cinesi. Vi parte¬ 
cipano 241 delegati prove¬ 
nienti da un centinaio di dio¬ 
cesi: vc.scovi. sacerdoti, suo¬ 
re e fedeli. 

170 di c.s.si sono già inter¬ 
venuti nel dibattilo che si 
è prolungato oltre il previ¬ 
sto, probabilmente allo scopo 
di discutere a fondo i pro¬ 
blemi sollevati, e per la de¬ 
licatezza della di.scussione 
che ncce.ssariamente investi¬ 
va la politica del Vaticano 
negli liltiini anni e i rappor¬ 
ti fra i fedeli cinc.si e la 
santa sede. 

In nn certo senso si è ri¬ 
prodotta in scala minore una 
situazione paragonabile a 
quella che si è creata nel 
paese sul terreno politico, in 
seguito all’atteggiamento «le- 
gli elementi di destra, con 
il con-Segiicnto approfondilo 
dibattito. II tema ilei rappor¬ 
ti fr.a i cattolici e lo Stato 
è stato il problema di fondo. 
Alcuni «lelegali, in verità po¬ 
chissimi. hanno sostenuto la 
tesi della necessità assoluta 
«Iella cieca obbedienza a tut¬ 
te le direttive del Vaticano. 
Il .sacerdote Hang Ciao di 
IJank-Cen ha sti.stenuto pro¬ 
prio qui. dove l’assoluta 
maggioranza della popolazio¬ 
ne appoggia il governo e do¬ 
ve la libertà «li religione è 
ri.spcttala fino allo scrupolo, 
l’inconciliabilità fra religione 
c.TttoIica e potere popolare, 
i perche l'una appoggia la 
jproprietà privata mentre l’al- 
itn* vuole la società socia- 
list.T. 


Il principio che gli affari 
cattolici «iella Citta debbano 
e.sseic diletti «logli stessi ci¬ 
nesi, come nccaile in tutti 
gli altri paesi, è apparso gi>- 
«leic l’appoggio della mag¬ 
gioranza sehiacciante «lei de¬ 
legati. Infine coloro die ten¬ 
tavano «li ilifendere le posi¬ 
zioni più reazionarie del Va¬ 
ticano sul terreno p«)lìtico 
hanno dovuto ammettere, 
in mancanza di nrgomonti, 
la loro posiziono errata. 

Nessuno ha negato l’auto¬ 
rità del Valicano nello cose 
religiose ma tutti sono stati 
concordi nel respingere ogni 
interferenza tiegli affari in¬ 
terni della Cina e il tentati¬ 
vo di opporre i cattolici al 
governo. Oggi il congresso 
ha approvato una protesta 
contro la decisione del Va- 


La Camera 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

mai sono abbastanza smali¬ 
ziato! 

MICELI: Lei è smaliziato 
contro i contadini! 

Pastore ha continuato a 
protestare, mentre dai ban¬ 
chi di sinistra lo si rimbec¬ 
cava duramente. Ed era an¬ 
cora Pastore a fare le spese 
della discussione, quando a 
sua volta il compagno BIGI 
ha sventolato sotto il naso 
del sindacalista democristia¬ 
no ima proposta di legge da 
lui presentata nel 1953 peV 
la regolamentazione dollà 
posizione dei salariati fissi 9 
dei compartecipanti, e che 
mai è stata fatta discutere. 

P.ASTORE: Che colpa ne 
ho io? 

BIGI: Guardi che sono 
smaliziato anch’io! La colpa 
è dei governi della cui bon¬ 
tà lei cerca sempre di con¬ 
vincere i contadini! Vedre¬ 
mo comunciue, al momento 
del voto, se lei sosterrà i 
nostri oinendamcnti, che so¬ 
no simili alle suo vecchie 
proposte, oppure se voterà 
contro So stesso! 

1.0 richieste delle .sinistre 
sono state respinte dal mo¬ 
narchico D.ANIELE (uno del 
più accaniti difensori dei 
privilegi dogli agrari); il de¬ 
mocristiano Z.ANIBELLI o il 
liberalo BACINI - CONFA- 
l.ONllORI si sono allineati 
sulla sua posizione. Anche il 
relatore GERMANI e il mi¬ 
nistro COLOMBO si sono 
opposti il g I i emendamenti 
Ielle sinistre, pur cercando 
li giustificare la loro posi¬ 
zione affermando che com¬ 
partecipanti c salariati fissi 
dovranno avere una loro 
propria ilisciplina < per non 
ingenerare confusione ». 

Verso la fine la sotliita si 
è complicata. Si doveva vo- 
tiire, por esempio, sugli e- 
luenchunenti che chieilevano 
di allargare la legge anclie 
ai compartecipanti e salaria¬ 
ti lìs.si; ma PASTORE, per 
evitare di votare a favore 
«li qu(?.sti emendamenti pre¬ 
sentati dalle sinistro o di sco- 
prir.si respingendoli, ha pre- 
sentttto a sua volta un ordi¬ 
ne del giorno nel «itiale si 
sollecita la tliscus.sioiio, al 
piu presto, delle leggi parti¬ 
colari por le due categorie. 
Ordine «lei giorno che è stato 
naturalmente accolto da tut¬ 
ti (nieno che ilalle destre). 

La votazione a scrutinio 
segreto è stata infine richie- 
-sta dal compagno MICELI 
perchè nella legge trovassero 
posto anche la compartecip.i- 
zione al proilotto e la coiii- 
terc.sscnza; con il risultato 
dotto airinizio. 

Breve era stata la seduta 
mattutina apertasi allo 11, 
essa è stata chiusa alle 12,45, 
dopo il discorso del ministro 
del Lavoro, Giti che ha rias¬ 
sunto i temi di discussione 
della legge per la pensione 

Deludente il discorso di 
GUI che ha respinto lo pro¬ 
poste delle sinistro per ab¬ 
bassare a CO anni il limite di 
età pensionabile sostenendo 
che il limite dei 65 anni è 
stato scelto — anche so in 


ticano di non riconoscere il. 

MUOVO capo della chiesa di coutrastt) con la legge 218 

- *. . I_1__ r __»4_? 


Sciangai eletto in marzo; e 
contro rintenzione di riorga¬ 
nizzare la chiesa cinese in 
modo contrario agli interessi 
dei cattolici. Ciò indica il 
preciso orientamento del con¬ 
gresso che corona Fattività 
(lurnta un anno in tutto il 
paese e l’azione che ha por¬ 
talo in 7 anni alla creazione 
di 200 organizzazioni lucali. 

EMILIO .S.AKZI AMAIIE’ 


La Francia riconosce 
la Repubblica tunisina 

P.ARIGI. 31. — L.t Francia 
ha annunciato osici al governo 
di Tunisia di aver riconoscinto 
la nuova Repubblica africana 
della Tunisia 

li 12 agosto il processo 
agli atfenfatori di Nasser 


• ;• I .h ulu parte 

registrali trecentomila casi.jaj<raria. 

Scuole e negozi lianno do -1 j.-, discus.'sione ."^i c cosi 

vuto chiudere i battenti «lata Isviluppat.T su un tema che 
l'alta percentuale «li cotn-jsi potrebbe definire come 


BEIRUT. 31. — Il presidente 
del tribunale militare che giti¬ 
li vescovo Ho-Pei di Tsaojdieherà le 13 persone recente¬ 
mente incriminate per avere! 
attentato alla vita del prc; 
dente Nri.s.scr e di avere com-j 

plottato per rovesciare ratina-; ... • . , 

le regime, ha reso noto oggi illustro come previsto, la 
che il processo a c.irico cio-:Ìi j c la \otaz 1 on 0 

imp'j;..ti avrà inizi oil 12 ago-jflcgli emenci.Tnienti sono sta¬ 
sto pro.=.'i:no. Ite rinvint‘j .a .stamane. 


Cen-Sceii ha sostenuto che 
Fassociazione «leve avere la 
approvazione del Vaticano; 
e due o tre altri hanno di- 
le sanzioni che colpi- 
c.ittolici che Iianno 
nella riforma 


elio stabilisce i criteri gene¬ 
rali sulle pensioni — per 
F*psigenza di contenere en¬ 
tro determinati limiti il con¬ 
corso dello Stato» (proteste 
a sinistra). Respinta anche 
l’altra richiesta di diminui¬ 
re gii onori gravanti sui con¬ 
tadini poverissimi. Giri ha 
concluso con un battibecco 
con In compagna DIAZ che 
gli chiedeva assicurazioni 
sulla possibilità di migliora¬ 
re la legge per quanto ri¬ 
guarda l’assicurazione fem¬ 
minile. Giti ha cercato di 
cavarsela sostenendo che le 
sinistre pre.sentarono anni fa 
un progetto peggiore. 

DIAZ: Questa non è una 
risposta! Ci dica cosa vuol 
fare lei! 

GUI: Mi rifaccio a quanto 
già «Ietto dal relatore di mag¬ 
gioranza. 

DIAZ: Il relatore respinge 
ogni miglioramento per la 
donne. Le contniiinc se lo ri- 
cor«lcranno! 

SABATINI (tic): Ma lasci 
perdere! 

DI.AZ: Mi meraviglio! E 
lei sarelibe tiii sintlac.alista? 

.Alla fine del discorso del 


messi, insegnanti ed .allievi 
ammalati, c si teme clic da 
tin tvom(-n\(r alFaitro .alcuni 
istittili bancari si trovino 
nella n<‘ccssit;i tli Lare al¬ 
trettanto 


* dare a Cesare quello che 
e di Cesare». Ad eccezione 
di questo pjigno di delegati 
’iitti hanno infatti so.stcnuto 
site una cosa c la religione 
c altra cosa è la politica, e 
che nessun cinese può in co 


La situaiioae fraacese 


i (Conilnua/innr dalla I. pagina) 

re apertamente fascista. A 
fine luglio il cerchio si chiu¬ 
de; crisi politica c crisi ero- 


Svaligiatore di baache 
ua “glorilo oiode llo,, 

La moglie era ignara dell’attività del coniuge 


NEW YORK. 31. — < Ciao, 
cara, questa sera non verrò 
a cena », ha tclofonato alla 
moglie Bill Leibscher. « A 
che ora ritorni? ». ha chiesto 
la signora. . < Mi tratterrò 
fuori per qualche tempo. 
Sono nelle mani della poli¬ 
zia federale e credo che vi ri¬ 
marrò a lungo ». Con questa 
premurosa telefonata. Bill, 
che non fuma, non gioca, 
non beve, ha confessato alla 
moglie ignara li suo unico 
vizio: svaligiare le banche. 

In un anno ben dodici nc 
aveva visitate nella città di 
Los Angeles. asportando 
complessiv.Tmente 28 mila 
dollari finché è stato colto 
dalla FBI con le mani nel 
s.ncco. 


Val’c.nno nei settori in cui 
e.ssa è apertamente contraria 
•agli intere.ssi dei popolo ci- 
jnesc, o riesce troppo gradita 
|agli imperialisti americani. 
Nessuno — essi hanno detto 
— può approvare le punizio¬ 
ni inflitte a chi sì recò in 
Corea per portare conforto ai 
volontari cinesi, mentre — 
come ha ricordato il vescovo 
di Nanchino Scien Sce-fan — 
il nunzio apostolico durante 
1.1 guerra civile portò aiuto 
IL CAIRO. 31 - II giornale;^ Kai-scek. e tentò di 

egiziano Al Massa riferisce una frattura fra i cal- 

duo amanti yemeniti sono sta-jtC'hei e il governo popolare, 
ti ciuitizi.iti venerdì scorso Poiché le direttive del Va- 
modiante lapidarionc a Gedda.1 tirano mescolano spesso re- 
neJI Arabia Saudita. I due *7* : Fg’one con rxilitica, gli in- 

»( rvennli hanno sottolineato 


Due giovani amanti 
lapidati a Gedda 


manti si erano incontrati in 
oircasionc del pellejjrinageio 
alla Mecca. Tormentati dai ri¬ 
morsi, precisa Al Massa i due 
giovani avevano confe.ssato la 
loro colpa al giudice di Gedda 
che decise che la coppia. ?e-' reFgioso 

condo la tradizione coranica.' 
fosse messa a morte medi.an- 
te lapidazione. 

I.'eseciirlone ha avuto luogo 
venerdì scorso, dopo le pre¬ 
ghiere. Secondo la tradizione, 
il giudice che ha pronunciato 
la sentenza ha scagliato la pri¬ 
ma pietra. I colpevoli sono 
stati quindi lapidati a morte 
« 1.1 un plotone di agenti. 


scienza sostenere l'azione del i nomica si incontrano: ma 

come abbiamo detto, il < 70 - 
vernn Bourges - Maunoury 
cerca di risolvere la prima 
soltanto. I.a seconda, forse, 
conta di volgerla a suo fa¬ 
vore con l’aiuto dei poteri 
speciali. 

Felix Gaillard. dunque, in¬ 
caricato di annunciare a! 
paese < l'anno dell’austerità 
per la salvezza dell'Algeria 
francese ». ha lanciato que¬ 
sta formula: lì Consumare 
il meno poss'ibile all'interno 
per riservare la produzione 
nll'e.’^portazionc: 2) esporta¬ 
re il più possibile per impor¬ 
tare c produrre il più pos¬ 
sibile. 

Da questa formula, che si¬ 
gnifica abbassamento genera¬ 
le del tenore di vita, ridu¬ 
zione del potere di acqui¬ 
sto dei salari, autarchia eco¬ 
nomica. nasce il bilancio 
195S. doi'c. su un giro di 
spese di 5.200 miliardi di 
franchi, almeno 1.300 milinr- 
di. cioè un quarto esatto del 
bilancio, ranno al ministero 
della Difesa, vanno alla 
guerra. 

Intanto, fra ventiquattro 
ore, entreranno in vigore le 
nuore tasse destinate a * li- 


rhe i cattolici sono obbligati 
ad analizzarle accuratamen¬ 
te onde distinguere fra i due 
elementi e accettare solo 
II dibattito 
— «n cui sono intervenuti 
10 vescovi e oltre 80 sacer- 
«loti — ha rilevato insistcn- 
tem<mte che solo il potere 
popolare è riuscito a creare 
una nuova atmo.sfera e a rea¬ 
lizzare una nuova morale so¬ 
ciale, coincidenti con le aspi¬ 
razioni dei cattolic 


mitarc la domanda interna », 
cioè a ridurre il consumo 
.<iil mercato francese per per¬ 
mettere agli esportatori di 
realizzare vistosi guadagni: 
abbiamo detto ieri, che au¬ 
menteranno contemporanea¬ 
mente il prezzo del gas, del 
L'ino, del latte, del burro e 
di una variegata lista di pro¬ 
dotti detti di lusso, mentre 
è allo studio l’aumento del 
pane, dei tabacchi, delle ta¬ 
riffe ferroviarie c dei tra¬ 
sporti urbani. 

Notiamo, per inciso, che 
un molo.scootcr c considerato 
oggetto di lusso, mentre non 
lo è un'automobile: che il 
vino corrente aumenta ài tre 
franchi il litro, ma lo Cham¬ 
pagne resto a prezzo invaria¬ 
to. Cos, al popolo francese 
che. fra qualche m.esc. chie¬ 
derà conto di questa autorità 
o.-senso unico. Felix Gaillard 
potrà rispondere, come l'ul¬ 
tima regina di Francia: <11 
popolo non ha pone? E per¬ 
chè non mangia la brioche?». 
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Sei donne 
mezzadre 


SKUsraaKi 


Lu puginu iiellu tionna 


A caso loro peggio che lo fabbrico 


Q uesta e’ ea storia di 

sei donne, donne mezzadre, 
di una famiglia dì mezza¬ 
dri, la famiglia Biglìardi, che 
vivono nel comune di Reggiolo 
(provincia di Reggio Emilia) o 
lavorano In una grossa azienda, 
l’Aurelia, una delle numerose 
aziende di Reggiolo, condotte a 
mezzadria da decine di famiglie 
di contadini. E' .stala la famiglia 
fìigliardi a mettere in atto, per 
la prima, la decisione presa 
dalie 20 famiglie di mezzadri 
dell'azienda Aurelia: trattenere 
una parte del grano mietuto in 
attesa che il padrone, che por 
bocca del fattore aveva già op¬ 
posto un netto rifiuto, consen¬ 
tisse a suddividere il prodotto 
su una base nuova, sulla base 
cioè del 60 per cento a loro fa¬ 
vore. 

11 maresciallo dei carabinieri 
di Reggiolo va a casa Biglìardi 
per sapere chi ò che voleva il 
60 per cento. • Lo vogliamo tut¬ 
ti », rispondono ad uno ad uno 
i membri della famiglia. Allora 
il capo famiglia viene condotto 
in caserma e invitato a firmare 
un documento in cui si impe¬ 
gnava a ritirare la richiesta del¬ 
la suddivisione del grano al 60 
per cento. 11 capo famiglia ri- 
fiuta, indignato. 

Poco tempo dopo, il marescial¬ 
lo si reca di nuovo a casa Bi- 
gliardi, scortato da due carri 
trainati da trattori per caricare 
il grano che era stalo accanto¬ 
nato. I 18 componenti della famì¬ 
glia escono lutti suH'ain c cerca¬ 
no di convincere il inarcscinllo 
a rinunciare al suo proposito. Il 
mare.scialto insiste, e dà ordine 
di caricare i carri. Allora le sei 
donne della famìglia, Aurelia 
Prigeri, madre di 5 figli. Afra 
Lusunrdi. madre di 3 figli, Ma¬ 
ria McIH, Clconicc Casali, Ma¬ 
ria CamincIIi e Franca BigUar- 
di, si sdraiano a terra davanti 
ai trattori, per impedir loro di 
avanzare, mentre 1 bimbi si ag¬ 
grappano disperatamente ai suc¬ 
chi di grano per impedire che 
vengano portati via. 

Si sparge subito notizia di 
quanta stava accadendo, e da 
ogni parte arrivano decine di 
mezzadri in aiuto dei Bigliardi. 
Altre donno, si gettano a terra 
davanti ai trattori. 11 marescial¬ 
lo urla, minaccia, dice che chia¬ 
merà la « celere »: le donne re¬ 
stano immobili, sdraiate, e si ca¬ 
pisce bene che non si alzeranno 
da terra fino a quando i tratto¬ 
ri non se ne saranno andati. Il 
fattore allora, di fronte alla de¬ 
cisa resistenza dei mezzadri e 
delle mezzadre, si vede costretto 
a cedere, e acconsente ali'accan- 
tonamento del 10 per cento del 
grano prodotto daU’azicnda. in 
citcsa che la questione venga de¬ 
finita. 

Grazie ad Aurelia, Afra, C'Ieo- 
nicc. Maria, grazie a tutte le 
donne della famiglia Bigliardi c 
alle loro compagne di lavoro e 
di lotta, un’altra piccola, grande 
battaglia è stata vinta: la strada 
di una maggiore giustizia sociale, 
di un maggiore dignità del lavoro, 
passa anche per Reggiolo, dove 
la coscienza, la certezza di un 
gruppo di donne nei loro diritti, 
ha sconfitto il padrone, uno dei 
tanti padroni d’Italia. 

Giuliana 
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« Parchi le sirene avevano il corpo per 
metà umano • per metà da pesce? * — 
Giovanni Remondini. via Cavour, Varese. 

Forse bisognerebbe ax’\'ertirti, con pru¬ 
denza ma con sincerità, che le sirene 
oon sono mai esistite: sono state sol¬ 
tanto favoleggiate dagli antichi, che ama¬ 
vano umanizzare e personificare la na¬ 
tura .non solo i pesci, ma gli alberi, i 
fiumi (nell’Iliade anche i fiumi parlano: 

• «U, scultori non rappresentano i fiumi 
con la barba?}. Ma io. invece di dirti 
queste cose, ti descriverò una specie di 

• sireno . che forse anche tu conosci. 

n sifBtr IK-TiMIìo-Ub-Po* 

Il signor Ol-Tutto-Un-Po' 
metà uomo e metà no, 
metà padre e metà figlio, 
metà leone metà coniglio, 
metà giovane e metà vecchio, 
metà acqua e metà secchio, 
metà addormentato e metà detto, 
metà quello e metà questo, 
se lo Incontri per la via 
non sai mai che cosa sia. 


Sono le lavoratrici a domicilio, 800.000 in tutta Italia. Impagliano fia¬ 
schi, cuciono vestiti, ricamano, curve sulle macchine istallate accanto 
alla camera da letto o alla cucina. Per loro il salario è più basso che 
per i lavoratori delle fabbriche, sono prive di assistenza, alla mercè 
degli intermediari. La Camera ha approvato una legge proposta dalle 


sinistre che dà a questa categoria di lavoratori gli stessi diritti dei 
loro compagni che lavorano nelle aziende. Il movimento rivendicativo 
delle lavoratrici a domicilio è oggi più che mai necessario per far appro¬ 
vare tale légge dal Senato, dove trova Topposizione di una parte del 
gruppo democristiano che interpreta la posizione della Confindustria. 
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P HA LE PIU' BELLE PAGINE del- 

^ la storia del movimento operaio 
sono quelle scritte dotte lavoranti a do^ 
micino sul finire dcll’800 c l’inizio del 
nostro secolo. Le trccciaiolc toscane, le 
rivestitrici di fiaschi, le merlettaie che 
alternavano il lavoro nei campi con 
quello detto looorozionc artipiana dei 
vari prodotti, si univano uctlc prime 
Leghe, rivendicavano aumenti dei sa¬ 
turi. lo stipiitnzionc di contratti di ca¬ 
tegoria, l'istituzione dell'assistenza c 
d'ila previdenza sociale. 

ft lavoro a domicilio non liscino, pe¬ 
rò, in quei tempi, dai limiti di alcune 
lavorazioni tradizionali, come, appunto, 
la lavorazione della paglia, il ricamo e 
il merletto, la confezione di articoli pre¬ 
giati per l'abbigliamento. Le lavoranti 
a domicilio erano coticcntratc in alcuni 
centri famosi per il valore artistico del 
prodotto. Oggi non è più cosi, fi mo¬ 
desto capo di biancheria che chiunque 
può acquistare nel grande mvgnzzinn 
o nel mercato sctlimanala del piccolo 
centro di campagna, anche se porta la 
etichetta di case industriati, iirooicnc, 
molto spesso, dalla piccola macchina da 
cucire o dal modesto telaio inslaliato in 
un opporlomcnto, in una coso di ticri- 
feria o in cascinale di campagna. Dal 
lavoro a domicilio vengono oggi gran 
parte dei prodotti che ognuno penscrch- 
he confezionati in grandi fabbriche, co¬ 
me gli impermeabili c persino i fucili 
da caccia della Beretta fabbricati pezzo 
per pezzo nei pacsctti della Val 
Trompia. 

Il numero degli addetti al lavoro a 
domicilio ha raggiunto oggi la cifra di 
800.000 unità (l’80 % sono donne) e ten¬ 
de ad aumentare continuamente. Que¬ 
sto fenomeno è tra i più preoccupanti 
sintomi di degenerazione della industria 
italiana che la degrada per larghi set¬ 
tori al Hoello di una miriade di piccoli 
laboratori con la conseguenza in basse 
retribuzioni unite ad elevatissimi pro¬ 
fitti. 

Con il lavoro a domicilio i motti in¬ 
dustriali dei settori tessili, delVabbiglia- 
mento, della meccanica, del legno, della 
carta, del vetro c di altre branche pro¬ 
duttive. hanno trovato il modo di non 
modernizzare gli impianti e reggere al¬ 
la concorrenza con il puro e semplice 
aumento dello sfruttamento ottenuto 
con remunerazioni strozzinesche ed eva¬ 
dendo ad ogni onere sociale. 

Questa strada è stata seguita dal 
* borsaro nero * arricchitosi durante la 
guerra come dal grande magnate del¬ 
l’industria che ha licenziato gli operai 
e poi da « buon padre di famiglia * non 
ha fatto mancare loro il lavoro, dando¬ 
gli magari anche una macchino da pa- 
gare a rate. In provincia di Vicenza, 
per esempio, aziende, come la < Lane¬ 
rossi » di Schio, c i * Lanifici Marzot- 
to > hanno gran parte del personale che 
lavora a domicilio mentre nella fabbri¬ 
ca gli orari di lavoro sono per molti 
periodi ridotti a 2-3 giorni la settimana. 

A Prato la crisi del settore tessili è 
stata < risolta » dagli industriali con un 
scmplicis,<:imo sistema: migliaia di telai 
battono nelle rimesse, nei magazzini, 
nelle case. Oltre diecimila persone sona 
addette a questo lavoro: in gran parte 
sono ex licenziati dalle fabbriche pra¬ 
tesi. 

Il lavoro a domicilio si è anche ra¬ 
pidamente esteso in zone agricole, del¬ 
l’Emilia e del Mezzogiorno, dopo la 
espulsione di migliaia di donne dal la¬ 
voro dai campi in seguito alla mecca¬ 
nizzazione. A S. Apofa Bolognese, per 







• Perchè non bisogna fare i capricci? ». 
Il nome del capriccioso che vuole risposta 
deve rimanere un segreto tra me c la 
madre. Va bene. Ma che cosa gli diremo? 
Che fare i capricci è come picchiare i 
pugm nel muro: non sì ottiene niente e 
ci si fa male. Che i capricci si fanno 
quando sì sa di volere una cosa sbagliata: 
quando si vuole una cosa giusta si sa 
come chiederla senza capricci. 


Uve sono troppi 


Con una nuvola il ciclo è più bello, 

con un capriccio il bimbo è più caro; 

con due nuvole è facile 

che II temporale scoppi, 

basta un capriccio, due sono troppi. 

(Questa non è un'autorizzazione a fare 
un capriccio nuovo; è un perdono che 
serve solo per caprìcci già fatti). 

Storia di nna storia 

Alba Marconi da Santa Marinella vuole 
una storia. Sul momento, cosi sui due pie¬ 
di. posso offrirle solo una storia un po' 


esempio, 400 telai per la |es.sitiirn della 
tana sono stati installati nelle case e ad 
essi lavorano 600 donne fino a poco tem¬ 
po fa braccianti dell’agricoltura. Sem¬ 
pre a S. Agata Bolognese otto inter¬ 
mediari monopolizzano l'assegnazione 
del lavoro guadagnando dalle 30 alle 
50 lire per ogni < pezzo » corrisponden¬ 
ti a circa 30.000 lire al giorno per cia¬ 
scuno di questi sensali. 

Ancora peggiore la situazione nelle 
provi lice mcridioiiali. 

Un grande cancro della nostra iiiilu- 
stria: questo è il lavoro a domicilio. 
Esso ha valicato i limiti di alcune atti- 
yilò artistico-artigiane divenendo come 
un'appendice della grande fabbrica, 
un'appendice purolcnta oac Io s/rutla- 
mento è spinto ol massimo c il profitto 
assumo quasi sempre il carattere di pn- 
ru e semplice speculazione. 

Alle vecchie operaie treccìaioìe e dot 
famosi merletti di Burano si uniscono 
quindi oggi le centinaia di migliaia di 
madri di famiglia, di operaie licenziate 
c sottoposte ni nuovo e più massiccio 
sfruttamento, gli stessi operai costretti 
a lavorare nella propria casa, tutti in¬ 
somma coloro che questa situazione vo¬ 
gliono modificare. Ad essi le organizza¬ 
zioni sindacali unitarie hanno dato il 
massimo appoggio. L'iniziativa comu¬ 
nista in Parlamento ha fatto già conqui¬ 
stare un primo importante successo. 


lil sili 


lillii! 


La chiamano la ■ sora « Italia, 
ò una vecchia trasteverina. Con 
un nome cosi doveva finire, quasi 
per forza, in quella vasta cale- 
aorta di lavoranti a domicilio che 
durante il fascismo passava l’in¬ 
tera giornata curve sulle Singer 
a pedale, cucendo bandiere. Ban¬ 
diere italiane, gagliardetti, ban¬ 
diere del paesi dell'Asse, orifiam- 
me, fnsomma tutto l'armamenta¬ 
rio che serviva aii'addobbo delle 
cerimonie che, un giorno si e l'al¬ 
tro anche, si svolgevano allora a 
Roma. A Trastevere le chiama¬ 
vano te «bandierare». Ogni setti¬ 
mana un gruppetto di strozzini le¬ 
gati alla federazione fascista si 
sguinzagliava per i vìcolett) di 
Trastevere o di S. Lorenzo e an¬ 
dava ad assegnare il lavoro. Per 
mettere assieme il pranzo con la 
cena al dovevano cucire dalle cen¬ 
tocinquanta alle duecento bandie¬ 
re. Sui pennoni di via dell’Impero 
garriva in realtà il faticato lavo¬ 
ro di queste donne. Quando I soldi 
non bastavano la « sora » Italia 
si rivolgeva allo stesso appalta¬ 
tore che era lietissimo di aiutarla 
prestandogli danaro come dicono 
a Roma con II sistema della corda 
e del sapone, ossia con l'aggio 
del 25-30 per cento. 

Oggi la « sora « Italia si è mo¬ 
dernizzata. Che diavolo, oggi è 
tutta un’altra cosai Ha una mac¬ 
china nuova e fa magliette. 

E’ sempre il vecchio strozzino 
che le dà lavoro. Certo non più 
bandiere da far garrire al sole 
dell’Urbe. Ora commercia In ma¬ 
gliette; si. quelle magliette che le 
buone dame regalano ai bimbi po¬ 
deri dopo averle acquistate con i 
soldi dello Stato oppure quelle 
magliette che il fante o l'alpino 
porterà sotto la divisa- E' un la¬ 
voro sicuro per II vecchio appal¬ 
tatore che < ci ha l'appoggio in 
atto «. E* un lavoro sicuro come 
è sicuro che la « sora > Italia dopo 
quaranta anni di lavoro è in eter¬ 
na lotta per far quadrare il bilan¬ 
cio della famiglia. Oggi è già vec¬ 
chia e non ha nemmeno la pen¬ 
sione. lei che cuciva gli emblemi 
della « Patria ». 


Per # vostri bambini 

La posta 

dei perchè 


triste e corta. Ma non tutte le storie sono 
allegre, e non tutte sono lunghe. 

C'era una volta una storia 
e adesso non c’i più. 

Chi la aapeva i morto, 
l'aveva contata a un sordo 
s a un bimbo senza memoria; 
e chi ne ha inteso psrlare 
aveva altro da pensare. 

Slorìt età 

Nel timore che Alba resti un pochino 
perplessa per questa strana storia, gliene 
racconterò altre due. brevi brevi ma ab¬ 
bastanza allegre, che ho inteso da un 
mio amico: 

Un gentiluomo di Toledo 
voleva mangiare un pollo allo spiedo, 
c se trovava lo spiedo e II pollo 
certo a quest'ora era satollo. 

Un professore di Sslamanca 
inseguiva un’oca bianca. 

Se la prendeva, che ve ne pare, 
le insegnava a cantare e ballare? 

Gianni ■odari 



Lavor.'iiio dodici ore in una povera cucina per poche centinaia di lire al giorno. Ma c’è chi su questa quoti¬ 
diana fatica si arricchisce. Questo è 11 succo della condizione ninana di queste lavoratrici (Nella foto): un 

gruppo di cucitrici in un laboratorio e casalingo» 


jVesmelie mille lire 
per 12 ore di lavoro 


r A MAGGIORANZA dei lavoranti a 
domicilio non conosce il padrone 
per il quale lavora. Quasi sempre, in¬ 
fatti, tra la grande fabbrica che asse¬ 
gna il lavoro e le donne o gli uomini 
che lo compiono lavorando nella pro¬ 
pria casa esiste tutta una schiera di 
intermediari, di procacciatori, di spe¬ 
culatori. Si presenta così, nell'industria, 
il fenomeno tipico dell’agricoltura fen¬ 
dale ove un vasto ceto parassitario vive 
cedendo ai contadini le terre ricevute 
in affìtto dal proprietario. 

Le macchine sono in parte di pro¬ 
prietà dei lavoranti a domicilio che le 
acquistano a rate dalle grandi case co¬ 
me la Singer o dai proprietari delle 
stesse fabbriche che assegnano il la¬ 
voro cedendo le macchine una volta 
installate nella grande fabbrica ora par¬ 
zialmente smobilitata. Il ca.so più tipico 
in questo senso è quello delle industrie 
tessili di Prato. 

La retribuzione è generalmente fis¬ 
sata * un tanto a pezzo > in una forma 
che viene chiamata cottimo ma che non 
ha niente a che vedere con i cottimi 
pr&visli dai contratti di lavoro in quan¬ 
to ai lavoranti a domicilio non sono 
garantiti i minimi del salario contrat¬ 
tuale c la stessa remunerazione < a pez¬ 
zo * è inferiore, nella media, del 30-40 
e anche 50% di quella praticata nelle 
fabbriche. 

Per guadagnarsi la < giornata > te la¬ 
voratrici a domicìlio debbono lavorare 
13-14 ore al giorno. 

Ecco ad esempio le tariffe praticate 
dagli appaltatori di forniture per l'eser¬ 
cito. uno dei campi ove il lavoro a do¬ 
micilio è nettamente prevalente: le 
guantate cucitrici a macchina guada¬ 
gnano lire 33-40 ogni paio di guanti 
(30 minuti di lavorazioneI; cucitrici a 
mano lire 40-50 il paio di guanti (due 
ore di lavorazione), cordonate lire 1-2 
al paio (sci minuti di lavorazione). Le 
trccciaiolc del Signese percepiscono 


dalle 20 alle 25 lire l'ora e solo facen¬ 
dosi aiutare dai loro bambini che deb¬ 
bono iniziare a lavorare ancor prima 
di andare a scuola, possono raggiungere 
< giornate » di 300-400 lire. Le treccia- 
iole sono oggi rimaste in poche. Sono 
le più vecchie del poese. fi loro lat'oro 
manuale è stato sostituito dalle mac¬ 
chine c le donne più giovani di quei 
comuni attorno a Firenze cuciono il 
tcs.suto di paglia per le piccole e medie 
industrie locali che poi rivendono i pro¬ 
dotti a Firenze e nelle altre città. Quan¬ 
to guadagnano? Lavorando 10-11 ore 
possono onclie raggiungere mille lire al 
giorno. Le ricamatrici per un sottabito 
elegantissimo ricamalo a telaio, per la 
lavorazione del quale occorrono circa 
quaranta ore, percepiscono circa tre¬ 
mila lire. 

Da uno studio della Camera del La¬ 
voro iti Firenze si ricava che i 72.000 
lavoranti a domicilio sparsi in Infra la 
provincia (pari al 70Gr dell'intera inailo 
d’opera occupata nel settore imlustna- 
Ict vengono mensilmente defraudati di 
circa 960 milioni di lire in somma cor¬ 
rispondente, appunto, alla loro retri¬ 
buzione globale effettiva e quella sta¬ 
bilita dalle tariffe sindacali per le stes¬ 
se qualifiche e ore dì facoro. Ed ceco 
altre tariffe: cucitura camicia a mezza 
manica L.75 (45 minuti di laroroì; rifi¬ 
nitura camicia lunga L. 95 ( 75 minuti); 
pigiana completo da uomo da rifinire 
L. 220 (2 ore c 12 minuti): cucitura 
giacca da uomo L. 767 (6 ore c 55 mi¬ 
nuti): cucitura pantaloni L. 449 (3 ore). 
.4 ciò rn aggiiinfo clic per il lavoro a 
domicilio gli industriali riescono a non 
pagare gli oneri sociali, i compensi do¬ 
vuti per ferie, festività, indennità varie, 
indennità natalizia, ccc. 

Il padrone molte volte non si conosce 
ma lo sfruttamento non è meno pesante 
anche se nei centri tradizionali del la¬ 
voro a domicilio è accompagnata do 
rapporti quasi familiari tra le lavoranti 
c coloro che assegnano il lavoro. 






|]>rsoui 

|^|ALCR.\DO LE DIFFICOLTA’ 
inaile nella dispersione del¬ 
la categoria le lavoratrici s 
ì lavoratori a domicilio hanno dato 
vita in questi anni ad un vasto 
movimento rivendicatilo. Petizioni, 
assemblee, manifestazioni tenute 
ovunque e soprattutto nei centri 
più iniportanli di queste attività, 
hanno ottenuto d.» parte della Ca¬ 
mera il riconosrimenlo della tutela 
del lavoro a domicilio. 

Il 27 marzo di quest'anno la Com¬ 
missione Lavoro della Camera ha 
approvato, infatti, la legge ehe sta- 
bilisee: 

• la defintzinne giuridira del la¬ 
voro e dei lavoratori a domi¬ 
cilio; 

• rnhhiign di registrazione dei 
datori di lavoro e la soppres¬ 
sione degli intermediariV 

• l'obbligo di rìtpellnre i con¬ 
tratti di lavoro di ciascuna 
categoria; 

• l'obbligo della rctriltuzione a 
rottimo pieno cioè nella ste«»a 
misura eon cui lo stesso lavoro 
viene pagato agli operai nelle 
fabbriche ; 

• il diritto alla gratifica nata¬ 
lizia. alle ferie e airindennità 
dì licenziamento in raso di 
cessazione del lavoro; 

• il diritto a tntte le assicurazio- 
ni sociali previde per i lavo¬ 
ratori occupali nelle fabbriche. 

(?ae»ti diritti rifono*cinti dalla 
Camera dei Deputali ,lebbono e«ere 
ora approvati dal fenato che di«cn- 
lerà la legge alla riprr*a dei «noi 
lavori. 

La legge fu presentala fin dal l‘>.vO 
dai deputati eomanicti e sociali*ti. 
% enne poi ripre«enlata nell'attuale 
legislatura. Ora il Smalo può rapi¬ 
damente approvarla. Contro questa 
legge si muove, però ancora una 
volta la Confindustria appoggiata da 
una parte dei senatori d.c. 

E* quindi necessario mantenere • 
STÌluppare il va»to movimento uni¬ 
tario dei lavoratori a domicilio per 
far approvare la legge che parifica 
i diritti dei_ lavoratori a domicili» 
a quelli di tutti gli altri lavoratori 
italiani. Il P.C.I, dà a qne-to movi¬ 
mento tutto il suo pieno appoggio. 


Quando ^ eatate il «laboratorio» si trasferisce la Istrada 








